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Presidenza del vice presidente O S S I C I N I

P R E S I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 16).

Si día lettura del processo verbale.

G I O V A N N E T T I, segretario, dà
lettura del processo verbale della seduta
pomeridiana del giorno precedente.

P R E S I D E N T E. Non essendoviÍ.
osservazioni, il processo verbale è appro-
vato.

Congedi

P R E S I D E N T E. Ha cMesto con-
gedo il senatore Va1iani per giorni 7.

Disegni di legge,
presentazione di relazioni

P R E S I D E N T E. A nœne ddla 8a
Commissione perma1l1ente (Lavori pubblici,
oomunJÏoazironi), ID data 10 dicembre 1982,
il senatore Gusso ha presentato la relazio-
ne sul disegno di legge: «Corwetrs!ÍOIl1ein
legge del decreto-legge 12 novembre 1982,
n. 829, concernente interventi urgenti in ra-
v'Ore deUe popolazioni colpirte da calamÍità
naturali Q event.j eccezionali)} (2098).
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Ca,lendario dei lavori dell' Assemblea

P R E S I D E N T E. La Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari, riu-
nitasi questa mattina con la presenza dei Vice Presidenti del Senato e con l'intervento
del rappresentante del Governo, ha adottato all'unanimità ~ ai sensi dell'articolo 55 del
Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 15 al
22 dicembre 1982.

Mercoledì 15 dicembre (pomeridiana)
(h. 16,30)

Giovedì (antimeridiana)
(h. 9,30)

16 »

» » (pomeridiana)
(h. 16,30) (*)

»

Venerdì (antimeridiana)
(h. 9,30)

17 »

~ Disegno di legge n. 2098 ~ Conversione
in legge del decreto-legge concernente in-
terventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite da calamità naturali o even-
ti eccezionali (Presentato al Senato - sca-
de il IO gennaio 1983).

~ Disegno di legge n. 2065-B ~ Conversio-

ne in legge del decreto-legge recante di-
sposizioni concernenti l'esercizio 'degli
impianti di riscaldamento. Disposizioni
concernenti le scorte di prodotti petroli-
feri (Approvato dal Senato e modificato
dalla Camera dei deputati - scade il 22
dicembre 1982).

~ Disegno di legge n. 549 ~ Legge-quadro

e provvedimenti in materia di turismo
e industria alberghiera.

~ Disegno di legge n. 1973 ~ Norme per
l'erogazione di contributi statali agli enti
a carattere internazionalistico sottoposti
alla vigilanza del Ministero degli affari
esteri (Approvato dalla Camera dei depu-
tati).

~ Disegno di legge n. 433 (ed altri connessi)
~ Nuove norme in materia di cittadi-

nanza.

(*) Nella seduta pomeridiana di giovedì 16 dicembre si procederà alla elezione di
un Vice Presidente del Senato.
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Lunedì 20 dicembre (pomeridiana)
(h. 17)

Martedì 21 » (pomeridiana)
(h. 17) (*)

(la mattina è riservata alle
sedute delle Commissioni)

Mercoledì 22 » (antimeridiana)
(h. 10)

» (pomeridiana)
(h. 17)

» »

~ Disegno di legge n. 1945 ~ Miglioramen-

ti economici a favore del personale del~
l'Amministrazione penitenziaria.

~ Disegno di legge n. 853-B ~ Disposizioni

per la difesa del mare (Approvato dal Se-
nato e modificato dalla Camera dei depu~
tati) .

~ Disegno di legge n. ... ~ Esercizio

provvisorio del bilancio per l'anno finan~
ziario 1983 (se trasmesso in tempo utile
dalla Camera dei deputati).

\ ~ Disegno di legge n. 1972 ~ Aumento del.
la quota di partecipazione dell'Italia al
capitale della Banca europea per gli in~
vestimenti (Approvato dalla Camera dei
deputati).

~ Disegno di legge n. 1391 ~ Sostituzione
del franco oro Poincaré, adottato dalla
Convenzione di Varsavia del 1929 sulla
disciplina del trasporto aereo internazio-
nale e dal Protocollo di modifica dell'Aja
del 28 settembre 1955, con i Diritti spe-
ciali di prelievo del Fondo monetario in-
ternazionale.

(*) Nella seduta di martedì 21 dicembre si procederà alla 'discussione delle autoriz-
zazioni a procedere nno 78, 79, 80, 82 e 83.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calenda-
rio sarà distribuito.

I lavori del Senato rimarranno sospesi dal 23 dicembre 1982 allO gennaio 1983 per
le festività natalizie e di fine anno. Il Senato riprenderà i suoi lavori martedì 11 gen~
naio, alle ore 17, avendo all'ordine del giorno interpellanze e interrogazioni. Nella stes-
sa giornata si riunirà la Conferenza dei Presidenti dei Gruppi parlamentari per delibe~
rare il programma dei lavori per i mesi di gennaio e febbraio ed il conseguente ca.
lendario per le settimane dal 12 al 21 gennaio.
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Seguito della discussione sulle comunicazio-
ni de! Governo e approvazione di mozione
di fiducia

P R E S I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione sullIe
comuniœziOTIlÌ del Governo.

È iscritto a parlare il S6ï1atore Spadaccia.
Ne ha facoltà.

* S P A D A C C I A Si'gnor Presidente,
io ho avuto sempre eon lei, quando era Pre..
sidente del Senato, un rGlipporto molto fran-
co e molto schietto. Mi consenta di con-
servare questa abitudme anche nel momen-
to in cui lei assume, llasciando la carica di
seconda autorità deliLa Stato, la Presidenza
del COl1's1glio. Mi consenta di cominciare
con il lamentare questa stringatezza (quasi
fretta, quasi strozzatura) del dibattito sul-
la fiducia. Certo non è responsabilità sua,
ma dei Gruppi politici di maggioraníla ed
,anche di opposizione, ma ciò è ;in sin:go-
lare contrasto con le 'sol,lecitazioni e con le
cI1itiche che le sono state molte anche da
parte dclIe opposizioni.

Certamente, ÎIIl questo giorno e mezzo,
abbiamo ascoltato interventi di grande ri-
lievo politico, di grande valore in alcund ca-
si. Citerò soltanto quel'Li di Napoloond, di
Visentin1Ï, dello stesso De Vito e, questa
mattina, di Malagodi e di Chiíaromonte. Ri-
tengo sia sbagliato ridurre G\JThCheil ,dibat-
tito suLla fiducia al Senato ed aLla Camera
ad un rito vuoto, ad una cer.imonia rituale
ÎIIl cui già tutto è scontato, come se pro-
prio nei momenti di difficoltà, proprio nel
momento ÎIIl cui lei, nella quaLità di Presi-
dente del Consiglio, è costretto a di,re che
è finito jJ periodo deLle fadli HIusioni, non
debba essere ¡invece questo, e ancora in
Parlamento, luogo deputato della sovra-
nità popolare, il momento e il luogo del dia-
logo dal quale può nascere non necessaria-
mente ,la contrGlipposirione, ma anche la com-
prensione e l'incontro 'se è vero che viÎvia-
mo e attraversiamo momenti di grave situa-
zione nazionale e di grande difficoltà. Il
dialogo e !'incontro hanno bisogno di ve-
rità e certo in un dibattito che è stato pre-

valentemente caratterizzato dai temi econo-
miai le parole di verità su questo argomento
non sono mancate da .parte di tutti coloro
che a lungo sJi sono soffermati sugli aspetti
economici, però ho sentito trascurare altre
parti non direi del suo programma, ma del~
la nostra vita nazionale: ho trovato silenzi,
reticenze e ,r.Ìmozioni come se vivessimo in
un Padamenta, in un Governo e ,in isti:tu~
ziOlI1ischizofrendche che si spacciano la mat-
tina sune prime pagine dei giorn:ali e nelle
cronache nere dei giomali e poi si riducono,
all'interno di queste Aule, a ilibattiti che a
confronto eon quelle notizie e con quegli
avvenimenti drammatici hanno H sapore del~
l'accademia.

Noi avevamo segnato questa legÌislatura
da Uil tentativo di dialogo, signor PreSliden~
te del Consiglio, oostante con tutte le forze
politiche, ma segnatamente con quella che
è stata per noi la più lontana, avversaria
principale del mio pG\Jrtitoe della mia parte
poHtica, da quanrdo siamo nati e non da
quando è nato il Partito radicale della gene~
razione a cui appartengo, ma da quando
nacque, con le rivendicazioni, in pole~
mica con tutto il resto della sinistra, della
polit.ica anticoncordataria, quando nacque
il Partito mdica1le del «Mondo », di Pan-
nunzio, di Piccardi e di Calogero, dei radi~
cali deMa generazione che ci ha preceduto.
Questo terreno d'inoontro l'abhiamo ricer~
cato sul problema della cooperazionlC e del-
lo sviluppo, sui problemi della difesa della
vita, sul problema della fame. Abbiamo spin-
to in là questo dialogo nella ricerca di un
incontro che fosse fondato su determinati
valori e no'l1 SUina Sipartizione del potere, fi-
no al punto da offrire perfino a Cossiga,
prima, e più tardi a Forlani e a Spadoliini
la nostra astensione o la nostra collabora-
zione in autentico spidto di UIIlÌ:tànazionale
con i Governi che si sono succeduti.

Ora, devo subito dil1le che esprimo un ap-
prezzamento alle poche, stringate parole chIC
lei ha dedicato a questo ar:gOi1TIento,perchè,
per la prima volta, mi sembra di poter
constatare che un Presidente del Consiglio
parla di impegno pœLiminaiTe alla sopravvi-
venza nella ,Jotta per la cooperaZlÎone e per
lo sviluppo di determinati interventi urgenti
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in aree geograf1iche, non dispersi sull'orbe
terracqueo, da finalizzare a questo scopo.
Per ora sono enunciazioIlJi, signor Presiden-
te, ma per questo &1dialogo 1n UIlldibattito
sulLa fiducia non dovrebbe essere Il"ituale,
perchè il d1ba:ttito sulI.a fiducia è il momento
del confronto e devo .dÌ!I1leche se lei traesse
da queste enunci:azioni, già duraa:1te questo
dibattito sulla £iducia, nella sua replica e
nena fase successiva alla Camera dei depu~
tati, ma dico di piÙ, nei momenti successivi
della vita del suo Governo, tutte le canse--
guenñe, se cioè dicesse quante vite vi sono
da salvB;re llicercando poi le aree suBa base
dei tassi di mortalità, se indicasse i mezzi,
gli strumenti, il tempo necessario, non po-
tremmo -non traJ.'1reanche noi le conseguen~
ze che derivano da questa scelta del G0-
verno 1n termmi di comportamenti, .di scel-
te e anche di voti, signor Presidente del
Consiglio. Ritornerò nella parte finale del
mio intervento su questo argomento.

Lei parla di scelta preliminare, signor Pre-
sidente del Consiglio, noI abbiamo parlato
di priorità. Le priorità hanno questa carat~
tedstica: Dion sono deUe urnidtà, delle mo-
notematicità; vengono prima di altre cose
che n'On si trascurano, per .Je quali si lotta,
ma hainno questa caratteristica: sono scelte
che devono essere fatte prima.

Prima di r;iungere però a questa fase £i-
naIe del mio intervento, non posso non se--
guire la faJsariga del S<uOprogramma e an-
ch~ alcune sollecitazioni che sono venute Jn
questo che ho g"iàdefinito un dibattito estre-
mamente intere3sante.

Per esempio ho sentito il senatore Chia-
ramonte partire con un attacco che gli avevo
g¡ià sentito fare ~ per la verità ~ aHa sua
persona: ,il rÏitomo di Fanfani alla Presi-
denza del Consiglio. Il ritorno di Fanfand
data da quasi vent'anni, diciotto anni per la
precisione, dal 1964 quando, dopo le elezio-
ni del 1963, gli successe con .il Governo di
centro~sinistra organico l'onorevole Moro.

lVIi sono 'ricordato alcuni episodi di quel
rapporto allora impersonale, perchè per me
era un rappl~sentante delLe istituzioni, men-
tre io operavo, ,lottavo e facevo rulmio me~
sHere di gi'OmaJû,sta, come radicale, nelle
piazze e nelle strade. Rico]}do quella campa~

gna ~ la ricorderà, credo, anche lei perchè
queste c'Ose lasciano alcune tracce nelle pil"O-
prie esperienze personali ~ che fu Ìindetta
da ({ Il Manifesto» COIlJtro la sua persona
nel 1972 all'insegna .del ({ fanfascismo ». Nod
eravamo avversari della sua persona e del
s'Ua partitto. Non .am'O aitarmi, non amo le
autocitazioni, però sono andato a ripescare
in questi giorni un saggio che scrissi sul
({fanfasdsmo» sulla riv¡jsta teorica, alloro,
del Partito radicale che si chiamava «La
prova radicale», dove sostenevo che nOni
bisognava, nonostante j sospetti di au.tori-
tarismo, aver paura di Fanfani, ma biso-
gnava aver .paura di uomini sbiaditi e :me-
diocri che la Demoorazia cri:stiana poteva
mandare al QutrinaJe. Infatti Fanfarci., pro-
pri'O per la sUla autorità e il suo prestigio,
séCrebbe stato attento neH'esercizio del suo
mandato e poi, proprio per la sua alta rap-
presen:tativhà, qualora aViesse travalicato ill
suo mandato oltre i Hmiti della costituzio-
nalità e della legalità, avrebbe scatenato gli
anticorpi democratici e la vigilanza demo-
cratÌ>ca del paese, mentre non credevamo
e non credevo agli uomini al di wpra delle
parti. Ouarndo gli uomini si pongono al di
wpra deUe parti hanno poca ooscienza di
ciò che ralppresenrano ne1la v.ita di un paese,
sono [!IJrealtà non éCI:di s'Opra ma al di sott'O
delle parti. E con il presidente Leone, con-
siderato allora anche da «Il Manifest'O» il
meno peggio, abbiamo visto fare came di
porco del'le istituzioni senza alcuna reazii(}-
ne democratka nel paese, fino pUJrt'roppo
a11e'COIlJseguenzeultime delle dimissioni che
hamlO segnato aiP..illÎdi cI1Îsi.

Ho letto proprio in questi mesi, 'siÏgnor
Presidente del Consiglio, nelle .mem'Orie di
Nenni sugli anni del centro-sinistra, giudizi
lusinghieri di Fanfani come uomo di go-
verno. Persino di UJll suo avversario costaiIl~
te, salvo il breve 'periodo d<ellpreambolo,
come DOŒ1at~Cattin.L'altro g¡iorno, su un
giornale, ho ,letto UJnadichiarazione di Donat-
Cattin che definiva Fanfani l'unico uomo
di governo cOStruttiiVO che la Democrazia
cristiana abbia avuto dopo De Gasperi: è
un bel riconoscimento.

Effettivamente :H mio g1udizio coincide
con quello di Nenni e di Donat-CattiÏn. Ri.-
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cordiamo i lunghi, paralizzanti anni dei G0-
verni Moro, ricor:diamo i Governi di Colom-
bo e di Rumor. Allora a cosa si riferiva Chia-
romonte? Ebbene, in questa sua vicenda lei
si è trovato, signor Presidente del Consiglio,
a rappresentare nel 1974 un momento aLta-
mente simbolico deHa nostra storia nazio-
nale e della nostra vicenda politica. Ed anzi
direi che a questo proposito c'è una certa
strana rimozione nella mente dei comunisti
i quali hanIno confuso dI ritorno di Fanfani
aHa Presidenza del COŒlsiglio con Fantani
segretario del,la Democrazia oristiana torna-
to, COiIldl patto di Palazzo Giustiniani, a di-
rigere it! suo parti to, anche allora dopo IUJIl~
ghi anni,.

Ebbene, ella, onorevole P-residente del Con-
siglio, nel 1974 fu il simbolo di una scon-
fitta della Democrazia oristiana che per la
prima volta sa era confI1ontata faccia a fac-
cia con N paese, una Democrazia crist:ÎJana
cOŒlÍessionale della quale i:l segretario at-
tuale De Mita può dire (ma io avrei quaLche
riserva a questo riguardo) che essa ha com-
battuto tutte le battaglie per la libertà tran-
ne queLla del divorÚo nella quale era condi~
zionata daUa fede. Ena ha s:iJmboleggiato
questo modo di vivere la fede, ,pur da catto-
Lici democristiani, in maniera confessionale
ed anche oggi io trovo simbolica la sua pre-
senza, sia pure da un punto di vista molto
diverso da quello da cui l'ha cons.iderata
il senatore Chiaromonte. E non vOl1I'eiche
qUêsto ultimo si facesse deBe i:llusioni cir-
ca il suo ritorno a Palazzo Chigi ilIl questo
momento perchè lei simboleggia oggi la ri-
presa della Demoorazia c11Ístiana, ed è giusta
.Ja scelta che ha compiuto De Mita, di queHa
Democrazia cfÎ¡stiana che si rit'rovava ilIl
minoranza su un grande problema civi,le,
in un grande confronto democratico nazio-
nale e popolare, di fronte ad un paese che
per la pr:Îl111:avolta prendeva coscienza di es-
sere diverso nei suoi valori, nel suo modo
di essere, lIleUe sue aspirazioni, neJle sue
speranze, da come il regime, attraverso i
suoi mezzi di oomul1JÎcazione di massa, per-
milla da come le sue -opposdzioni avevano
fatto pe¡nsare che fosse. Oggi lei mppreSJeJ1:-
ta il ritorno, la r1presa di questa Democra-
zia cristiana. Ma per il rinnovamenrto? Me

lo augurerei! Per il ,ril1Jllovamento del mondo
cattolico e della Chiesa? Me 10 augurerei,
s:ignm Presidente del Consigl'io.

Temo invece che lei sia tornato a caus,a
dei fallimenti, del vuoto ideale, programma-
tico, politico, culturale degli altri. Ci sono
voluti i grandi successi del Partito comuna-
sta del 1975 e del 1976 che hanno portato
il Partito comunista al 35 per cento e gli
hanno fatto gesÜre ed amministrare gran
parte del,le regioni e del territorio di questo
paese; ci sono voluti tre anni di 'compro~
messo s.torico e di unità nazionale, ci sOilliO
voluti i Governi Andreotti, il lìinnovamento
craxiano, la governabiLità. socialista; c'è vo-
luto un anno e mezzo di alternanza laica, di
Spadolini, per arrivare a questo risultato:
ad una Democ'razia cr;istiana che torna, non
per propr.ie capacità e per propri meriti pre-
cisi, ma che si propone e si ricandida alla
centraLità politica di questo Parlamento, del-
le istituzioni di questo paese, per il vuoto
degli ailDri.

Ma vorrei fare un'ahra conSiiderazione:
siamo passati dalla campagna di agosto a
quella di novembre. È stata salutare la cam-
pagna d'agosto che ci ha regalato lo Spa-
dolini-bis: tre mesi persi! A luglio avevamo
detto di non perdere tempo, dato che ,la si~
tuazione del paese era troppo grave, e di
andare ad elezioni 'ant:idpate immediatamen-
te. Si sono invece perduti tre mesi. Ora sia-
mo arr:ivati a questa campagna, o meglio
a questa vicenda (non so ,come definida)
di novembre e al suo ,ritoI1no, presidente
Fanfani, alla Presidenza del Consiglio.

Vorrei suggerire ai compagni socialisti di
rifare la storia di questa vicenda socialista
degli ultimi annd: ogni anno, anza ogni sei
mesi, uno slogan, una parola d'ordine, UÌ1ia

trovata. Prima vi è stato Proudhon. E che
ne è stato di questa riscoperta .Hbertaria ed
antileninista del Partito socialista? Poi vi
è stata, al congresso di Torino, la riscoperta
dell'alternativa e in seguito, alla vigilia delle
elezioni, vi è stato il grande tema della go-
vernabilità che doveva solo giustificare il ri-
torno al pentapartito ed al centro-sinistra.
Ancora dopo vi è stata la grande riforma e
prima ancora l'alternanza che ha spianato la
strada alla Presidenza del Consiglio (figuria-
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moci!) laica del senatore Spadolini; poi vi so~
no stati i meriti e i bisogni del compagno
Martelli, ed infine le riforme istituzionali di
Amato, con tanta sensibilità giuridica, stori~
ca, istituzionale, politica da Inon 'rel1'der.sicon~
to ohe era i,l disegno della Repubblica di Wei~
mar quello che si proponeva, il quale, ITon
dimentichiamolo, ha spianato la strada a
Hitler: queste sono 1e grande riforme isti-
tuzionali dei grandi costituÚonau,sti del PSI!
Ogni volta c'è stata una parola d'ordine,
un tema, uno slogan consumato Ìin due mesi,
senza respirt'Q, senza 1Ìnea politica, senza
prospettiva.

Mi domando se si possa, se s,ia giusto...
(Interruzione del senatore Lepre). Senatore
Lepre, la inviÏto ad ascoltare; oredo che il
dialogo sia faUo di ciò che penso, da soda-
lista a socialista.

L E P RE. Lei non ha i,l senso della
storia quando mi trasforma l'episodio, il
dramma della Repubblica di Weimar!

s P A D A C C I A. Può essere!

L E P RE. Lei sta falsando la storia!

s P A D A C C I A. Io intanto prendo
atto delle riforme istituzionali e che l'ele~
zione del Presidente de1la Repubblica, senza
i poteri di un 'regime presidenzJiale, orea una
situazione di ,ricatto per ill Parlamento, de~
teIlmina qualche cosa che non è nè repub~
bUca parlamentare nè repubb.lica presiden-
ziale, ma è l'opposto deUa governahiUtà.
Questo è il mio senso della storia ed iJ mio
senso deLla politica! Ed allora io mi chiedo
se -j.n reahà non si sia ,rinunziato alla pro-
spettiva di una alteDnativa socialista, aHa
cos.t'ruzione deHa forza socialista per COI1re~
re dietro aLla spartizione del potere, nell'H-
lusione di controllare e condizionare il po-
teœ per poi esserne ocoupati, occupati e
occupati, con le difese di Calvi, con le difese
del Banco Ambrosiano, con ,Je difese della
P2, con i Di Donna, con tutti i Di Donna di
questo mondo.

Dall'altra parte ~ certo ~ ahbiamo jJ

Partito comunista. Il fatto grande ~ bada-

te ~ che è avvenuto, e non c'è alcun dubbio,
è che il Partito comUill'Ìsta nel dopoguerra
è nato sulla svolta di Salerno, che è l'ele-
zione, a fondamento della politica del Par-
tito ,comunista, di una prospettiva di colla-
borazione pel'Illanente aan Le grandi com~
ponenti del,la società ,italiana, catto1iche e
sociaListe, ma dicinmo M1!chepiù semplice..
mente con l'avversario di classe: perchè av~
versarr~o di dasse storico 'era la monarchia
aan oui im.quel momento sri raggiungeva lill
compromesso; avversario di classe era Ja
Chiesa del concordato fìasciJsta con cui si
raggiungeva il :compromesso dell'articolo 7;
avversari di classe sono stati i Governi ed
il sistema di poteœ domocristiano. E que-
sta, nonostante la rottura internazionale de-
gli anni 1940~1950, è stata tutta la politica
togliattiana durante l'aJxo di un trentennÌiO.

Dire questa volta in un documento con~
gressuale che l'alternativa non al siste-
ma di potere della Democrazia oristiana, non
'alla politica della Democrazia cdstiana, non
ai metodi e ai contenuti ,della Democrazia
oristiana, ma l'alternativa politica aLla De-
mocrazia Ol1istiana non è una rottura nella
stol1ia del Partito comunista, sarebbe una
sciocchezza, una stupidaggine. Un fatto gran-
de è avvenuto, per lo meno altrettanto gran-
de di quanto non Pietro, ma Luil?JÏ Longo
differenziò il Partito comuni,sta da tuttiÏ gli
altni partiti comunisti del mondo, afferman~
do il laicismo di Stato contro l'ateismo di
Stato. Questo apre una prospetÜva di rinno~
vamento comunista, ma, ciò detto, ci si 3'l1riva
dopo anni di vuoto e dopo anni di condizio-
namenti anche qui di potere, che pesano. E
ci si arriva nell' ondeggiamento più grave, più
incerto, ci si arriva con una strana schizofre~
nia per cui si fanno le marce Mnano~Comi,so
e si dimentica che le battaglie su Comiso e
sugli euromissili si combattono qui, si per-
dono o si vincono in queste Aule, non a Co-
miso. Quindi avrebbe avuto senso una mar-
cia da Comiso a Roma.

P A P A L I A. Questo è aretinismo par-
Lamentare.

S P A D A C C I A. No, questo non è
cretinismo par:I1lamenta:re. Non s!Ì può pro-
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vocare agitazione nel paese e poi non pre~
sentare emendamenti, non fare battaglie,
noll trasformaTe queste Aule in momenti di
lotta per pToporre qui, ÌiIl questa ma11lÌera,
la propria alternativa. (Interruzione del se~
nato re Papalia). Però nel momento in cud.
si è trattato di opporsi ai programmi di
riarmo... (Commenti del senatore Stamani
Ghedini) Cito un altro esempio: avevo nel~
l'altra giacca uno degli adesivi che la lega
ambiente dell'ARCI ,diffonde, «bombe nu~
cleani ~œntrali nucleari ». Questo è uno slo~
gan che neppure i radicali haI1iIlo mai adot~
tato. Ho letto a decine le deliberazioni ded
comuni italiani contTo il famoso articolo 17,
ho parlato personaLmente con sindaci co~
munlst,i i quali sono convinti che deputatiÏ
e senatori 'stanno qui facendo le barricate
per opporsi al passaggio dell'articolo 17.
Ognuno era meravigliato qU8!I1dogli ho det~
to che nel segreto della Commissione indu~
stria della Camera hanno votato a favore
dell'articolo 17. (Interruzione del senatore
Pollastrelli) .

Questa è doppia poHtica, è uno scolla-
mento fra la politica che seguita nella so-
cietà e que1la che segUlita nel paese. Lei mi
deve dire se è vero che gran parte dei gruppi
consdHari comunali e gran parte dei gJ:1lJppi
regionalii com1..mi1stisi sono schierati contro
l'articolo 17.

P O L L A S T R E L L I. Il sindaco di
Montalto e i compagni com1..J!l1listidi Montal~
to erano d'acoordo con l'articolo 17.

s P A D A C C I A. Saranno un' eccezione.
Io :le porto una serie di altri esempi e dico
che queste cose non si possono portare avan~
ti. Lo dico non Don spirito polemico, ma con
spirito di confronto, di dialogo. Quando ab~
biamo letto che l'affermazione congressuale
dell'alternativa aveva pmposto il problema
dol governo ombra, c'è stato risposto da
Napolitano: il governo ombra lo facciamo
coi sodalisti. Certo anch'io lo spero, eon
sodalisti che escono da questi Governi per
essere disponibili al Governo dell'alterna-
tiva. Dio lo voglia dl più presto pos5iÏMle!

Facciamo iÌ governi ombra, facciamo le
opposizioni visibili e poi facciamo i gover~

ni ombra con i ministri socialisti di questi
Governi, ed allora non si preparano neanche
i:l rinnovamento e l'alternativa soc.ialista (e
non solo quella della sinistra), andando ad
linseguire iÌ socialisti negli errori che com-
mettono.

Pertanto, indiscuÜbilmente, si avverte nel
paese questa conv:ÌiIlzione: Fanfani tonna per~
chè torna, purtroppo, la centralità della De~
mocrazia cristiana. Guardate i giudizi di
Nenni su Fanfani e quel1i su Moro; guC\lr:date
i giudini ,di Donat-CaHm, oggi avversario di~
chiarato del Presidente del Consiglio, addi~
rittura scottato daMa sua estromissione.

Del resto, signor Presidente del Consiglio,
lei nOln è soltanto quello del confesslÌonali~
smo DC. Lei poteva essere, e io mi aspettavo
che lo fosse, anche l'amioo di La Pira, l'ami~
co di Dossetti. Questo c'è ne:lla ,sua storia:
il Fanfani presidente dell'Assemblea del-
l'ONU nell'anillo in cui PaoJo VI andava a
proporre l'l per cento di trasferimento
del ,reddito dai paes'i ,ricchi a quelli poveri.
Ebbene, mi aspettavo che £osse l'uomo del-
l'attenzione al disao::mo.

Guardiamo quello che è avvenuto neUa
Camera del rappresentanti degli Stati Uniti.
Cerchiamo di non ripetere gli errOI'i del
passato. L'America è anche questo: l'ag~
gressione nel Vietnam è stata vinta dagli
americani, non S'ohanto dai vietnamiti! Eb~
bene, nel momento in cui la Camera dei rap--
presentanti degli Stati Uniti mette in mino-
ranza :Ï<l presidente Reagan sugl¡i MX, c'era
da aspetmrsi dal suo Governo, signor Pre-
sidente del Consiglio, almeno un attimo di
esitazione, una pausa di ,riflessione, un dub-
bio. Invece rischiamo di schderarci ancora
una volta ~ come facemmo all'epoca del
Vietnam, quando gueTTe non dichiarate con-
tro Ja Costituzione degli Stati Uniti svuota~
vano i 'luoghi della sovranità popolare ame~
rÌ!cana fimo ad arrivare alla crisi del Water~
gate, realizzando ciò che un presidente ge-
nerale aveva denunciato, cioè i~ complesso
militare industriale, prevedendo con lungi~
miranza quanto sarebbe avvenuto ~ dalla
parte del complesso militare industriale e
contro le istÌ<tuzioni democratiche americane.

Papandreu in Grecia afferma: se a GiiIle~
vrà ci sarà fallimento, procederemo ad ini-
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ziative WJJÏ:1ateraJidi disarmo. Questo non
significa abolire subito l'esercito, domani
mattina, e rinunci acre agli armamem.ti, ad
ogni tipo di armamento, ma sigmdfica pren~
dere iniZlÌaÜve unilaterali e non attendere
che siano sempre soltanto le supeI'potenze
a decidere per conto di tutti. Nel momento
in cui in Spagna il socialista Gonzales co~
ferma la linea del suo partito ed aIliIl'uncia
un referendum per tenere la Spagna non
fuori dall'Alleanza atlantica, ma fumi dal~
l'organJizzazione miLitare deHa NATO; nel
momento in cui l\rlitterrand va avanti nella
sua po.liÌtka di autonomia e cerca di coin-
volgere in questa autonomia anche la nuova
Germania democdstiana di Kohl, per co-
struire una autonomia europea; nel momento
in cui il Belgio e l'Olanda tengono duro,
noi, ancora una volta, ci presentiamo COIn
il suo Governo come il paese che sceglie
di essere più reaJista del re, più americano
degli am~rkani, più sollecito nella corsa
agli armamenti delle due superpotenz'e che
fanno della corsa ag1i armalJ:I!enti un elemen-
to di strangolamento del Terzo mondo, di
nuova e più soUda soggezi'Ûne dell'Europa
e degli altri paesi soggetti ai due ,imperia-
1ismi che ricercano su ciò di oomune accor-
do la stabilizzazi'ÛTIie e l'equilibrio delle ri-
9pettive potenze; lo dimostrerò nel seguito
del mio intervento e dimostrerò anche quan-
to costa in termilli istitUZJionali al nostro
paese tutto ciò.

Tutto ciò si iscrive in una politica di rÍJar-
mo ch~ abbiamo documentato. Ho qui le
cifre che sono oggetto costante della de~
nu:noja e del lavoro dei miei compagni Cal-
der,isli e Cicciomessere. Quest'ultimo ha scrit-
to un libro su questo argomellto. Sono caJ-
coli sempre da verificare, ma llel 1980 ave-
vamo 5.780 miliardi di competenza e 5.594
di cassa, saLiti, con UTI.aumento del 29,8
per cento e del 31,7 per cento, a 7.500 e a
7.370 miLiardi nel 1981; con un altro aumen-
té) del 71 per cento rispetto al 1980 si è anri-
vati a 9.917 e a 9.69S miliardi nel 1982 e
infine, con Ull aumento che nel 1983 rag-
giungerà ill0S,7 per cento rilspetto alla base
del 1980, si avranno 11.889 mi1iardi per la
competenza e 12.130 mHiardi per la cassa.

Ho sentito stamattina una dotta conside-
razione del senatore Malagadi, che stimo

molto, a proposito della spesa sociale. Egli
faceva questo ragionamento: la nostra spe-
sa sociale incide per il 20 per cento, quella
'Olandese incide per il 30 per cento, ma
quando noi abbiamo pagato il 20 per cento,
se il nostro punto di riferimento è 100, ri-
mangono 80, mentre, rispetto a 170 di cui di-
spone il reddito pro capite in Olanda, a
loro rimangono 120 o 130. Perchè questa
considerazione deve valere soltanto per le
spese sociali? Non vale, forse, anche per le
spese militari? Che importanza haIl!l1o? Per-
chè dobbiamo avere il riferimento del 5 per
cento del prodotto nazionale lordo in una
situazione di difficoltà economica come l'at-
tuale? È lecito? È sopport2.bile? È possi-
bile? Ma, soprattutto, quali conseguenze
provoca? Quali conseguenze ha già provo-
cato nel nostro paese tutto ciò?

Oggi assistiamo alle dispute tra il gene-
rale Santini e il ministro della difesa Lago-
rio; vi è chi dice che siano d'accordo, altri
sostengono che Santini si sia ribellato a
Lagaria. Credo semplicemente che Lagaria,
esprimendo e rappresentando anche qui una
ricerca socialista di primazia, un desiderio
di rappresentanza occidentale, di avallo ame~
ricana, di benemerenza presso i più tradi-
zionali ed anche più conservatori del nostro
Stato, di accettazione nella parte più mode-
rata del paese, abbia provocato guasti in-
credibili e scatenato situazioni che oggi for-
se non riesce più a dominare.

Le reazioni del generale Santini. Non cite-
rò tutte le altre cifre, ma noi abbiamo êCo-
perto due cose, onorevole Presidente (iel Con-
siglio: questo gliela devo dire.

Innanzitutto era sorto in noi il sospetto
per il fatto che le cifre della NATO dava-
no valori più alti di quelli dei nostri pre-
ventivi. Abbiamo scoperto che fornivano quei
valori in quanto le cifre della NATO si riferi-
vano non ai preventivi, ma ai consuntivi.
Ci siamo allora chiesti ~ non siamo anco-
ra riusciti ad averne la prova ~ come mai
avessero già ri consuntivi quando a noi P~r-
lamento essi arrivano due o tre anni dopo,
con grave scandalo della Corte dei conti.
Abbiamo il sospetto ~ non so se già provato
dai miei compagni che ci stanno lavorando
alla Camera ~ che si siano utilizzati alcu-
ni trucchi contabili, cioè che al Ministero
della difesa sia stato consentito dal Tesoro,
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dal rigoroso Tesoro (non solo sotto la ge-
stione Goria, ma anche sotto la gestione
Andreatta), di utiJizzare i fondi destinati al
personale per le spese dei nuovi sistemi
d'arma, salvo poi a rifonderli, perchè gli
stipendi al personale devono arrivare.

Questo spiega perchè nei dati della NATO
c'era sempre una differenza del 10-lS per
cento rispetto alle cifre dei nostri preven-
tivi. Se è così, la cosa è gravissima perchè
noiÏ non registriamo soltanto l'aumento delle
spese militari che inseriamo nei preventivi,
ma anche i sotterfugi che conducono a questi
aumenti.

Le cifre che ipotechiamo sui nuovi siste-
mi d'arma si basano su calcoli fatti in termi-
ni crescenti da qui al 1987 e al 1990. Ogni
lira che non spendiamo quest'anno sarà tri-
plìcata, non solo per effetto dell'inflazione
normale, ma per la particolare inflazione
militare: le tecnologie, infatti, sono in con-
tinua escalation, un sistema è soggetto a
rapidissimo esaurimento, a superamento e
ad una rapida senescenza. Quindi bisogna
ricorrere ad un sistema nuovo. Le nostre
sono cifre da capogiro: in lire del 1987 so-
no quasi 80.000 miliardi, in lire del 1990
sono 100.000 miliardi. Non ha importanza
quanta parte di queste cifre saremo riusciti
a spendere: quello che è importante è che
abbiamo già ipotecato dei fondd ora per al-
lora e, anche se ne avremo spesi un terzo,
il fatto rileva!Ilte è che stiamo realizzrundo ,
anche in Jtalia, un enorme complesso mi-
litare-industriale che rischiamo 'di non go-
vernare più, perchè ormai incide sul siste-
ma produttivo. È l'unica industria non in
crisi: invece di avere una conversione del-
l'industria militare in industria civile ab-,
biamo una conversione delle risorse civili in
investimenti mHitari.

Allora abbiamo queste due scelte. Perchè
sono preoccupato? Non potete ignorare che
è finita la breve parentesi della presidenza
Carter, quando gli impegni 'di destabilizza-
Z1ione riguardavano gli Stati Uniti nei con-
fronti dell'impero sovietico e, per reazione,
i tentativi dell'Unione Sovietica nei confron-
ti dell'America. Oggi non accade più nulla
di tutto questo. Osservate bene tutto e ve-
drete che la destabilizzazione di entrambi

è rivolta, con impegni oggettivamente con-
vergenti, nei con£ronti del Terzo mondo e
degli anelli deboli di una Europa che si con-
sidera da parte dell'Unione Sovietica un vi-
cino pericoloso perchè, nonostante tutto, è
un costante, permanente pericolo di infezio-
ne democratica nella periferia dell'impero so-
vietico. Dall'altra parte la si considera un
alleato di cui si diffida, signor Presidente
del Consiglio, perchè non sempre e non do-
vunque questa Europa è disposta a rasse-
gnarsi al ruolo di periferia dell'impero ame-
ricano. Ma ci. sono segni evidenti, segni che
abbiamo in casa, letture non difficili di ciò
che accade. Lei ha parlato di diritti umani,
signor Presidente del Consiglio, e ha citato
l'Afghanistan e la Polonia. Ha fatto benissi-
mo a citarli, ma avrei voluto che citasse
anche la Turchia, il Salvador e l'Argentina,
perchè per anni gli affari del signor Agnelli
o gli affari italo-argentini, tutelati da quel
grande emissario e consulente degli affari
argentini che era GeUi ~ e l'unico che mo-
strava di ignorarlo era Andreotti ~ hanno
avuto la prevalenza su migliaia di italo-ar-
gentini scomparsi. Oggi finalmente vediamo
sul video di Stato i volti e ascoltiamo dai
microfoni delle radio di Stato le voci di
quelle madri e di quelle vedove che per
anni in questa capitale hanno battuto tutte
le anticamere del potere, respinte e inascol-
tate.

C'è della tragica ironia e del tragico sar-
casmo nella risposta che viene ai nostri di-
plomatici e al nostro Ministro degli esteri
anche in autorevolissime sedi internaziona-
li quando si dice, senatore Lepre: perchè ri-
vangate questi fatti del passato (che cono-
scevate benissimo; questo è sottinteso)?
Allora siamo stati complici, perchè gli uni-
ci che le ascoltavano erano anche i socia-
listi, ma erano i radicali, d comunisti. Il
video e i microfoni di Stato erano chiusi,
le anticamere dei ministri erano sorde e
chiuse. Per anni, £ino al ministro Colombo,
siamo stati complici, perchè gli affari italo-
argentini del signor Agnelli o quelli rappre-
sentati dal signor Gelli avevano la preceden-
za sugli interessd e le vite di questi che pu-
re erano cittadini italo-argentini. Ma che
importanza ha se erano italo-argentini? Era-
no cittadini del mondo, uomini, persone.
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Avrei voluto che parlasse della Turchia,
Slignor Presidente del Consiglio. In Italia
abbiamo un turco che ha tentato di uccidere
il nostro Pontefice. Anche questo lo leggia-
mo da settimane sulle pagine dei giornali.
È possibile che in un dibattito sulla fidu-
cia di questo non SIÌparli o non se ne parli
pressochè da nessuno dei settori politici
della maggioranza e 'dell'opposizione?

L E P RE. Ne ha parlato oggi la se-
natrice Boniver.

S P A D A C C I A. Chi era questo Alì,
Agca se non un terrorista nero appartenente
ad organizzazioni finanziate dai servizi se-
greti occidentali e da ambienti militari tur-
chi, cioè da coloro che si servivano del ter-
rorismo per destabilizzare la democrazia
turca, e poi, come capita a molti di questi
killers e di queste spie, pas'saito a:1le dipen-
denze di altri? Anche qui ci sono convergen-
ze oggettive di Gelli: non so quanto ciò sia
attendibile, ma esiste certamente un lungo
e documentato rapporto agli atti della Com-
missione P2 su una passata dipendenza di
Gelli dal KGB.

Non voglio affrettare giudizi, ma ricordo
~ è la seconda volta che mi cito oggi, è
un fatto grave ~ che quando seppi dell'ar-
resto pensai: finalmente l'hanno arrestato,
finalmente ne hanno arrestato uno. Dopo
aver espresso il mio rammarico per l'atten-
tato al Papa, dissi che dovevano ringrazia-
re quelle suorine che, correndogli appresso,
scatenarono la gente, lo fecero prendere,
perchè altrimenti saremmo ancora nel dub-
bio. Invece cominciano ad annodarsi i fili
dj una destabiIizzazione.

Signori democristiani, signori del Gover-
no, questo fatto del Banco Ambrosiano, in-
torno ai cui traffici loschi si innestano il
mercato di droga e il mercato di armi co--
me dietro al delitto Pecorelli in cui si in-
nestano e convergono servizi segreti occiden-
tali e servizi segreti dei paesi dell'Est, non
vi dice nulla? Ma è possibile che dietro le
stupidità della moralizzazione, di una mo-
ralizzazione fatta a colpi di Corona e di
Carboni e di sciogli menti di P2, si sia di-
menticato tanto presto che cosa in realtà

rappresentava la P2 nel nostro paese? Que-
sto superservizio segreto parallelo, in cui
erano presenti tutti i capi di stato maggio-
re e tutti i capi dei servizi segreti, non vi
dice nulla? Non vi ricorda nulla quella af-
fermazione di Miceli quando disse che vi
era un servizio parallelo a quelli ufficiali?
Non vi fa venire in mente che era lì il ser-
vizio segreto parallelo? Non vi dice nulla
]a strana morte de] generale Mino? Non vi
ha suscitato curiosità il fatto che Dalla Chie-
sa avesse detto ~ quante volte non l'ho ri-
petuto qui! ~ che era stato invitato ad ade-
rire ana PZ per indagare su di essa? Chi
gliela aveva ordinato? Era per caso il gene-
rale Mino? E Mino non è morto forse per-
chè era riuscito a capire delle cose sull'af-
fare Kappler e altre cose sulla P2? E Dalla
Chiesa ~ me lo sono chiesto tante volte ~

non è morto perchè forse, operando contro
la mafia in Sicilia, era riuscito a capire cose
che, quando si occupava soltanto di terro-
rismo, non era riuscito a capire?

Come vi comportate al riguardo di tutto
questo? C'è una insufficienza grave nel pro.
gramma del Presidente del ConsigliO'. La mo-
ralizzazione, i poteri occulti, la lotta alla
criminalità, la lotta alla droga: siete così
sicuri che siano cose diverse? Il Banco
ambrosiano, i Kunz che accompagnano i
Calvi all'estero, i Carboni dicono esattamen-
te il contrario. E voi chi mandate a com-
battere la mafia, morto Dalla Chiesa? Man-
date De Francesco, quel questore che per
la prima volta utilizzò i poliziotti in bor-
ghese a Torino e inventò i «falchi» a Ca-
tania, quello che era a Roma all'epoca di
GradoIi, fatto prima dirigente del SISMI,
uomo di Cossiga, l'uomo delle sedute spi-
ritiche di Gradoli: questo davvero è il paese
dei misteri. Anche qui, consentitemi di dire
che, quando leggo di D'Amato, mi doman-
do: ma come? D'Amato non era quello che
dava i soldi ai terroristi neri, quello da
cui dipendevano Stefano Delle Chiaie, Avan-
guardia nazionale, quello che li riforniva
di passaporti, che lì mandava all'estero?
Dove lo mandate, dove lo mettete, dove lo
tiene anche Rognoni? A dirigere i servizi di
frontiera, compito di poco momento nel no-
stro paese!
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Forse continuano ad esserci questi servi-
zi paralleli se apprendiamo dalla vedova Cal-
vi che uno degli ultimi incontri che Calvi
ebbe nella sua vita lo ebbe proprio con
D'Amato prima di sparire sotto un ponte
del Tamigi.

Ma, se c'è una spiegazione, non vedo per-
chè di queste cose non si debba parlare, per-
chè non si debba parlare della destabilizza-
zÏone degli anelli deboli dell'Europa, di que-
sto alleato scomodo, di questo vicino peri-
coloso. Vediamo le destabilizzazioni che so-
no in atto in Turchia; abbiamo visto in
Italia la P2, il terrorismo e il diffondersi
della droga di cui parlerò subito dopo. Ab-
biamo visto la ripresa del terrorismo in
Francia ed in Spagna.

Ho parlato di servizi segreti ed in effetti
vediamo che la lotta si combatte su diversi
fronti: queno del Banco Ambrosiano dove
si incontrano i] traffico della droga con i
cattolici banchieri milanesi, quello della ma-
lavita e della criminalità comune, perchè gli
Abbruciati di cui ci si è serviti per i rego-
lamenti di conti e per mandare certi av-
vertimenti provengono dalla criminalità co-
mune. Non esiste dunque divisione tra cri-
minalità politica e criminalità comune.

Da sei anni parliamo contro il proibizio-
nismo delle cosiddette droghe leggere che
non sono vere e proprie droghe. Sappiamo
che queste forme di proibizionismo alimen-
tano enormi mercati, abbiamo visto quel-
lo che è successo in America negli anni
trenta. È il proibizionismo che moltiplica
per centinaia di volte il prezzo di certa mer-
ce. Ciononostante si continua con il proibi-
zionismo contro il parere dei più grandi or-
ganismi scientifici e si vieta il consumo di
una f'OgHa di ma:rijuana e di hascisc.

Allora non esiste questa differenza tra
criminalità politica e criminalità comune.
Troppe volte le vediamo incontrarsi e trop-
pi silenzi ci sono su questi incontri. Forse
una spiegazione c'è. Addirittura si manca di
pudore quando si fanno certe affermazioni.
Andreotti ha detto di aver visto tante volte
Gelli andare e venire nel suo ufficio ma
che non sapeva perchè e che incontrava
Gelli solo perchè era un uomo che aveva
vaste aperture in Argentina. Per il resto
ignorava tutto di GeIli e della P2. Ma non

scherziamo! Il Presidente del Consiglio igno-
rava queste cose che pure avrebbe dovuto
conoscere se non altro da un'interrogazione
di Pannella in cui gli si chiedeva conto
delle numerose visite di Gelli e che egli do-
veva aver letto almeno per dovere d'ufficio.

Ma è possibile che noi fossimo a cono-
scenza di certe cose pur non disponendo
delle informazioni dei servizi segreti e non
fossimo appartenenti alla massoneria e che
il presidente Andreotti non ne sapesse nulla?

Mia nonna diceva sempre: dimmi con chi
vai e ti dirò chi sei, e ne traeva le conse-
guenze. D'altra parte tutto si può dire di
Andreotti ma non che fosse un cretino. Tut-
ti dicono che è un uomo molto intelligente
e molto astuto. Però non ha mascherato que-
ste amicizie ed io non le elenco. Basta pen-
sare a certi potenti senatori e alle loro fa-
miglie che sono arrivati quasi a mettere in
crisi il Consiglio superiore della magistra-
tura per cui è dovuto intervenire il presi-
dente Pertini. È certo che la vedova Calvi,
lilla volta che era stato arrestato il marito,
si muove per venire a Roma e quattro per-
sone va ad incontrare: Craxi e Formica, Pic-
coli e Andreotti. Non è andata da altri. Ma
a che titolo cerca Andreotti? Era presidente
della Commissione esteri: quindi perchè la
vedova Calvi andava da Andreotti? Eviden-
temente sapeva quello che faceva. Perchè
andava da Piccoli? Perchè da Craxi e da
Formica? Soltanto perchè Rizzoli ha avuto
un momento di ritorsione polemica, dato
che su un settimanale della Rizzoli abbia-
mo visto pubblicati tutti i crediti dell'Am-
brosiano nei confronti dei partiti. Quando
si è visto l'invita a pagare, la reazione di
Rizzoli è stata quella di dire: invitate me
a pagare e a saldare le cambiali? Allora an-
che loro!

Non è stato possibile a tutti i giornali ita-
liani tacere completamente questa cosa, e
così abbiamo saputo dei miliardi della DC,
dei miliardi del PSI, ed anche dei miliardi
del Partito comunista al quale per la verità
bisogna riconoscere di essere stato l'unico
ad ipotecare un suo santuario, quello 'delle
Botteghe oscure, a fronte di quel credito.
Non mi risulta che dagli altri pa'rtiti siano
state poste ipoteche su un bene a garanzia
dei debiti contratti con le banche di Calvi.
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Certo ci troviamo in una strana situazio~
ne, con la Chiesa di Paolo VI, quella del
Concilio, macchiata da Marcinkus e dallo
lOR, crocifissa non soltanto dall'attentatore
turco (che operava per i bulgari o per non
so quale altro servizio segreto) ma anche
da questi affari e dalle ritorsioni dei bul~
gari che mandano avvertimenti mafiosi.

Chi finanziava Solidarnosc? Anche <suque~
sto si è taciuto; non si è parlato affatto dei
40 miliardi di finanziamento dell'Ambrosia~
no; stanno agli atti parlamentari della Ca~
mera dei deputati, ma nessuno ha risposto
a proposito dei 40 miliardi dati a Solidar~
nose. Ma non vorrei .che si innestasse su
questa grande operazione di stabilizzazione
delle due superpotenze un processo ai dan~
ni della periferia dell'impero sovietico, dei
diritti umani dei polacchi, a nostro danno.
Perfino di questi due arrestati in Bulgaria
(guarda le coincidenze, ma certamente è so~
lo una coincidenza) uno è sindacalista della
UIL e dipendente della Lebale: sarà una
coincidenza, ma certamente io ci leggo alme~
no un messaggio. E quando leggo gli inviti a
cessare le attività illegali, le notizie della li~
be.razione dei prigionieri politici, il pronto
intervento dell'altra potenza ad annunciare
la sospensione delle sanzioni, mi domando
se anche questo non avrà ripercussioni e
se vedremo un bel giorno sospesa quella
linea di ricerche che ci ha portato molto
lontano, perchè non leggere e non voler leg~
gere queste cose significa essere ciechi.

Quando sorse la polemica su quale mi~
nistra della difesa aveva ricevuto i rappor~
ti del capo del SID a proposito di Giudice
e di alcuni traffici di valuta, Andreotti par~
lava a Forlani (non nominandolo, ma rivol-
gendosi chiaramente a lui) della storia delle
tre scimmiette: queIJa che non vedeva, quel~
Ja che non sentiva, quella che non parlava.
A volte ho lïmpressione che in queste Aule
le qualità di tutte e tre le scimmiette si
condensino: si riesce a non vedere e a non
sentire per non poter parlare e non far
parlare.

Mi è stato detto chiaramente, signor Pre~
sidente del Consiglio, da persone di altri
partiti ~ non dico quali, lasciamo perde-
re ~ sul piano confidenziale: non potete

andare in televisione, perchè non vi possia~
ma consentire di parlare dei nostri debiti
con l'Ambrosiano. Se mancano questi ele~
menti di verità, non capiamo più niente; e
questi elementi di verità vengono sottratti
alla lotta politica. Io dico anche qui: non
commettete l'errore, compagni comunisti,
di mettere il silenziatore soltanto perchè
avete voluto difendere {( Paese Sera}), di cui
perfino l'{(Unità}) è costretta a preoccupar~

si chiedendosi in che mani sia finito, con
buona pace della legge sulla trasparenza del~
l'editoria. Non potete lasciarvi condizionare
da queste cose e da tutte le altre. La vostra
scelta dell'alternativa entra in contrasto con
i condizionamenti che in questi anni avete
creato.

Dovrei andare molto avanti, gli argomen~
ti sono tanti, ma vorrei stringere i tempi.
Però vorrei dire alcune cose. Qui si è par~
lato molto di politica economica, signor Pre-
sidente del Consiglio, ed ho ascoltato con
grande interesse su questo problema il di~
scorso di grande onestà intellettuale che
non per la prima volta ci fa il senatore
Napaleani; così come ho ascoltato an-
che il senatore Visentini con grande in~
teresse e, devo dire, con il rispetto e
l'affetto che gli porto, la stima che risale
aJl'epoca in cui i miei anziani compagni del
« Mondo» di allora lo invitavano a tutti i
loro convegni. Personalmente sono convin-
to, nonostante la stima e l'amicizia che ho
per Reviglio, che Visentini sia stato l'unico
grande ministro delle finanze in questo do--
poguerra nel nostro paese. Gli auguro una
sola cosa: di non fare la fine di Valiani,
cioè di non essere uno che non si accorge
di essere utilizzato, ammesso che Vali ani
non se ne accorga, cosa su cui ho molti
dubbi proprio per il rispetto e la stima che
ho sempre avuto per VaHani, a:hrimenti sa-
rebbe una stima spesa assai male.

Certo, sono convinto che la situazione eco-
nomica sia gravissima, signor Presidente del
Consiglio, ma è talmente grave che biso-
gnerebbe contemporaneamente agire su mol~
ti piani diversi. Bisognerebbe agire contem-
poraneamente, certo, sulla riduzione della
spesa e sulla riduzione del costo del lavo~
l'o. Ma basterebbe? Non credo che baste-
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rebbe, anzi non credo che in queste condi-
zioni sarebbe possibile, se si agisse solo su
queste due leve e non si agisse anche con-
temporaneamente per il ripristino della si-
tuazione patrimoniale di uno Stato disse-
stato. E come si ripristina il patrimonio di
uno Stato dissestato se non ricorrendo ai
patrimoni privati?

Ho ascoltato con grande interesse sia le
parole di Napaleani sulle industrie, i cui
profitti tendono a zero, sia quelle di Visen-
tini sulle industrie che perdono: perdono
le partecipazioni statali, ma perdono anche
le industrie private. Vorrei che facessimo
un'indagine, anche qui, sui patrimoni delle
industrie sia pubbliche che private e sui
patrimoni di amministratori ed alti diri-
genti delle industrie private, perchè ho l'im-
pressione che nel nostro paese, ormai da
10-15 anni, si sia diffusa, passando dal ver-
tice fino alla base, l'abitudine di spogliare
tutto ciò che è cosa comune: infatti anche
una grande azienda privata è cosa comune
del paese.

Questo spiega anche le cose che tutti de-
nunciamo, ma per le quali nessuno fa nul-
la: in questo paese che si trova in una crisi
economica tanto grave una parte consisten-
te di persone ha un tenore di vita che non
ha paragone con alcun altro paese europeo,
con un consumismo sfrenato, un consumi-
smo di lusso! Non si tratta più delle ric-
chezze limitate degli anni '50, appartenenti
ad alcuni grandi industriali e ad alcuni gran-
di speculatori; qui c'è una massa consisten-
te di persone che ha raggiunto livelli di
benessere non giustificati dalla gravità del-
la crisi del paese! Ed allora l'altra leva su
cui si deve agire è rappresentata dal recu-
pero dell'evasione, dal rientro del sommer-
so, dal rientro del lavoro nero.

Per far questo occorre ~ ed ha ragione

il senatore Visentini ~ un Governo omoge-
neo. Ma chi potrebbe avere la forza di fare
questo? Si cita Mitterrand; ebbene, certa-
mente Mitterrand ha un Governo omoge-
neo. Si può criticare questo o quell'aspetto
della politica di Mitterrand, ma indiscutibil-
mente si tratta di una politica di sinistra
che può attuare una politica dei redditi.

In questi giorni ho ritrovato e letto un
saggio scritto dal compianto Giuliano Ren-
di, mio amico, morto in circostanze tragiche
dopo una vita molto dolorosa ed infelice.
All'inizio degli anni '60 c'erano i dibattiti
sulla programmazione e Giuliano Rendi, d'ac-
cordo con Lombardi (che negli anni suc-
cessivi se ne dimenticò), diceva che una pro-
grammazione di sinistra non poteva esclu-
dere una politica dei redditi. Ma si parla
di una politica di sinistra, di una program-
mazione di sinistra, di un Governo di si-
nistra!

E qui siamo all'interrogativo posto dal
senatore Napaleani: nello scontro tra in-
dustriali e lavoratori dipendenti chi medie-
rà? Forze politiche che oggi in larga mi-
sura sono condizionate trasversalmente da
quei ceti che non producono, ma che pro-
ducono soltanto parassitismo, speculazione,
sperpero e che in varia misura sono pri-
vilegiati? Questo è il vero partito dell'infla-
zione perchè è il partito che l'inflazione
premia. Infatti l'inflazione impoverisce lo
Stato ed i.l paese, ma non impovenisce tutti,
anzi, arricchisce alcune parti del paese e le
arricchisce in maniera grave. Ed allora si
può anche fare una politica di contenimen-
to del costo del lavoro se contemporanea-

.mente si ha il coraggio di agire attraverso
l'imposta straordinaria sui patrimoni ed at-
traverso una politica non demagogica e non
controproducente. È vero ~ ed ha ragione

il senatore Napaleani ~ che la politica del-
le addizionali, delle una tantum, delle ali-
quote sproporzionate del 38 per cento sugli
ori non risolve il problema. Infatti il pro-
blema non è quello di mettere su un anel-
lo il 38 per cento di aliquota IVA (questo
è ridicolo ed induce soltanto all'evasione):
il problema è di arrivare a colpire colui che
ha redditi per comprarsi ogni anno molti
anelli che alimentano in maniera spropor-
zionata ed insostenibile il mercato dell'ore-
ficeria nel paese!

In questo paese si può ripetere tranquil-
lamente quello che ieri ci ha documentato
il senatore Napaleani quando ci ha detto
che 24 miliardi di contributi rappresentano
malia meno dell'evasione che sicuramente
abbiamo nel campo delle imposte dirette,
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nel campo delle imposte indirette e nel cam-
po dell'IV A.

Ebbene, dov'è la volontà politica, dove
sono le forze politiche per fare questo? È
chiaro che, se non si agisce contempora-
neamente su queste quattro leve, il conteni-
mento del costo del lavoro diventa una mi-
sura insopportabile per i lavoratori dipen-
denti, diventa una misura ingiusta e puni-
tiva per la parte che più ha pagato in termi-
ni fiscali in tutto il paese, diventa un modo
selvaggio di colpire soltanto un settore del
lavoro dipendente. La stessa patrimoniale,
se non viene unita alla riduzione della spe-
sa pubblica e alle altre misure ~ ivi com-
presa la riduzione del costo del denaro per-
chè anche questo è un fattore inflazionisti-
co ~ rischia di essere non un modo per ri-
costituire il patrimonio dello Stato attin-
gendo in forma straordinaria ai patrimoni
privati, ma un modo di sperperare questa
fonte straordinaria per andare a tappare
delle falle che poi si riapriranno immedia-
tamente.

Il problema è quello del reperimento del-
le risorse, della qualità della spesa. Qui il
discorso è, tuttavia, amaro, grave, dram-
matico. Certe volte mi domando se, quando
parliamo di ospedali o di sanità pubblica,
usiamo lo stesso linguaggio. Ho l'impres-
sione, signor Presidente del Consiglio, che
si parlino linguaggi diversi. Ormai ho l'im-
pressione che molto spesso, quando si par-
la di sanità pubblica, ci si riferisca soprat-
tutto ai posti di lavoro da reperire per col-
locare infermieri e medici disoccupati che
premono fuori della porta degli ospedali e
non vi è nessuno (devo dire neanche il mio
Gruppo politico, ma lo faremo) che si pre-
occupi di dire che ormai il rapporto pro
capite tra medici e popolazione in Italia è
intollerabile.

Ho invitato il Governo, ho invitato il mi-
nistro Bodrato, che è stato precedentemen-
te ministro della pubblica is~ruzione, a pro-
nunciarsi: silen:Ûo! Ho invitato llilmiI11Ï.stro
Andreatta a pronunciarsi e invece ho visto
qui approvare l'istituzione di nuove facol-
tà di medicina, contro il dettato di leggi ap-
provate appena due mesi prima. Ho chie-
sto una pausa di riflessione, ho chiesto che

,
¡ venisse qui il Ministro del tesoro a parla-

i re. Lei, signor Presidente del Consiglio, ha
! vicino il ministro Schietroma il quale disse
!

di rappresentare il Ministro del tesoro, il ri-
I garoso Andreatta che gli aveva dato via li-

bera.
La legge sui dirigenti pubblici. Si parla

di colpire gli automatismi dei lavoratori di-
, pendenti proprio mentre si ricostruiscono le

I

carriere dei dirigenti pubblici concedendo

l

OttO scatti di anzianità, creando immedia-
tamente ~ perchè a questo punto è giusto

¡

che sia così ~ le aspettative dei professori
universitari, del parastata e dell'INPS. Mi
sono opposto a quella legge ed ho sperato,
per i gravissimi difetti di copertura che ab-
biamo documentato, alla faccia del rigore
dell' ex ministro Andreatta, che non fosse
approvata. Tuttavia, una volta approvata,
perchè si devono creare delle discriminazio-
ni in altri settori della pubblica amministra-
zione? Questa è la politica della spesa pub-
blica che si porta avanti. E quando si è ap-
provata !'istituzione della facoltà di medici-
na di Udine, nell'ambito di un provvedimen-
to sulla ricost;ruzione, tutti d'accordo avete
alzato la mano, avete respinto perfino quel-
lo stralcio con cui vi proponevo di riman-
dare la questione alla Commissione pubbli-
ca istruzione. Ma c'è di peggio! Assistiamo
in questi giorni, mentre si parla di pensioni
e di previdenza, ad un fatto che ritengo as-
solutamente scandaloso: il direttore genera-
le dell'INPS, con gli stessi criteri in base
ai quali è stata rifiutata la pensione di in-
validità a migliaia e migliaia di cittadini,
sí è visto assegnare una pensione di invali-
dità. Abbiamo denunciato la cosa all'INPS,
l'abbiamo denunciata in Parlamento, si è
riunito il consiglio di amministrazione del-
l'INPS il quale all'unanimità ha dichiarato
che il provvedimento a favore del direttore
generale dell'INPS era del tutto ineccepi-
bile. Parlate di previdenza, di tagliare le
pensioni? Ho qui due provvedimenti pre-
sentati alla Camera, uno a firma dell'ono-
revole Cabras ed altri, un altro a firma di
vari deputati di diversi Gruppi, che riapro-
no i termini per regolarizzare le posizioni
assicurative dei partiti e delle organizzazio-
ni sindacali. Perchè allora non riaprirli per
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tutti gli altri? Perchè non riaprirli per le al~
tre categorie? Perchè far pagare in lire
1980 contributi che avevano ben altro va-
lore se pagati dai partiti, dalle organizza-
zioni sindacali negli anni passati?

Metteremo dei tavoli in mezzo alle strade
perchè la gente venga a scrivere che era di~
pendente del Partito radicale. Li autorizze~
remo ad andarsi a regolarizzare tutte le po-
sizioni assicurative che vogliono; ormai non
abbiamo altra strada se continuate in que~
sto modo e dovremo adottare questi siste-
mi. Purtroppo, quando si parla di riforme
istituzionali, ci si riferisce a questo magma
della partitocrazia nella quale poi finite per
ritrovarvi tutti, per cui l'elemento di verità
non viene più fuori. Santo Dio, delle orga-
nizzazioni sindacali? Ma quanto prendono
le organizzazioni sindacali? Che finanzia~
mento pubblico hanno? Perfino quello dei
partiti politici scompare rispetto ai 900 mi-
liardi annui delle organizzazioni sindacali.
Abbiamo appaltato l'INPS a questo sistema,
10 corrompiamo! Questo si verifica nel mo~
mento stesso in cui un imprenditore come
De Benedetti può dire tranquillamente al
convegno di studi della Confindustria che
il sindacato non conta più nulla. Certo, che
rappresentatività ha un sindacato che firma
i contratti per le banche e si vede contesta~
to il giorno dopo dai suoi stessi dipendenti?
Un sindacato che affronta il contratto sul
costo del lavoro ,ed è costretto a sottoporre
la piattaforma su cui si presenta nel rap-
porto con la controparte alla verifica della
propria base? Capisco che si sottoponga il
risultato, ma quando già si sottopone una
proposta significa avere una rappresentati-
vità estremamente limitata al banco delle
trattative.

Quindi un sindacato coinvolto e svuota-
to da questo sistema è privato di rappre-
sentatività e di forza presso i lavoratori.
In cambio però ha avuto potere, quello per
il quale i presidenti dell'INPS si alterna-
no come nelle lotterie. In questo grande
paese democratico, pluralista, di santi, di
eroi, di lottizzatori e di navigatori, abbiamo
due anni di presidenza della CGIL, due anni
della CISL, due anni della UIL.

Questo è il nostro sistema democratico,
signor Presidente del Consiglio. Il dubbio è
allora che quando ci propone le Commissio-
ni bicamerali (lei che è sempre stato con-
trario alle Commissioni bicamerali) ci si
trovi già in una situazione in cui non si sa
bene cosa debba venire fuori da queste Com
missioni per le riforme istituzionali, perchè
il discorso è generico e confuso. Il dubbio
è che si scimmiotti la famosa grande Com-
missione dei 45 della Costituente, con l'uni-
co risultato di mettere in mora la Costitu~
zione stessa e che con idee molto poco pre-
cise, generiche e fumose tutti si aspettino
una sola cosa da queste riforme istituziona-
li: l'adeguamento della Costituzione, la le~
galizzazione costituzionale dell'occupazione
partitocratica delle istituzioni dello Stato,
come è avvenuto, con criteri lottizzatori e
spartitori, in questi ultimi anni.

Infine un'ultima cosa: l'informazione. De-
vo dire qui che ormai siamo arrivati vera-
mente al massimo della sofisticazione nel-
l'uso truffaldino dei mezzi di informazione
di massa e nel servizio pubblico radiotele~
visivo. Le campagne di informazione politi-
che si fanno ormai non più con i telegior-
nali, ma con le «Domeniche in» di Pippo
Baudo, con i servizi di Enzo Biagi o con
quelli di Gianni Minà: ogni occasione è bu<r
na per fare campagne di informazione.

Ora, devo ribadire con fermezza che la
democrazia è innanzitutto informazione:
«conoscere per deliberare», diceva Luigi
Einaudi e non so quante volte l'ho detto in
quest/Aula. Se non si conosce non si può de-
liberare! Ebbene, mi auguro che non sare~
ma costretti a denunciare quello che rischia
di diventare un massacro dell'informazio-
ne, nelle forme più gravi. Abbiamo perfino
ipotizzato, signor Presidente del Consiglio,
la non presentazione, ma nessuno si illuda
che sarebbe una non presentazione indolo-
re, perchè sapremo certamente farne occa-
sione di lotta politica; non sarebbe un'oc-
casione per dichiarare forfait, sarebbe inve-
ce un' occasione per rilanciare la lotta poli-
tica. Se la parola fosse allora violenza sulle
istituzioni, violenza sull'informazione, vio-
lenza sui diritti dei cittadini, allora, per
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quanto ci riguarda, la parola sarebbe anche
la non violenza; non saremo processati noi
da questo regime e sarebbe alla fine questo
regime ad essere sottoposto a processo da
noi. Lo dico, signor Presidente del Consi~
glio, perchè ritengo davvero che questo sia
un elemento dei più gravi della nostra de~
mocrazia e spero che non mi dica che un Go-
verno non ha ormai competenza sulle que-
stioni della RAI-TV, perchè comunque un
Governo, se vuoI governare, ha il potere e
il dovere di iniziativa in ogni campo cru~
ciale della vita democratica.

Ho polemizzato durante lo scorso dibatti~
to sulla fiducia al Governo Spadolini quan-
do esaltò la mediazione, dicendo che Kel~
sen ne era stato il grande teorico, ma a me
risultava che Kelsen era stato il grande teo-
rico della certezza del diritto.

Se un Governo deve mediare, non è pos~
sibile pensare che l'unica mediazione sia
quella di potere tra il partito dell'onorevole
Formica e quello degli onorevoli De Mita o
Andreatta e domani fra il ministro Forte
e il ministro Goria. La mediazione innanzi-
tutto è fra le istituzioni e le esigenze del
paese e una stampa o una radiotelevisione
che sottrae l'informazione e non la sottrae
soltanto ai cittadini, ma finisce per sottrar-
la anche al Governo e alle istituzioni del pae-
se e finisce quindi per privare, in un'epo~
ca e in un momento in cui vediamo crescere
la disoccupazione, gli sfratti e la disperazio~
ne tra i ceti più deboli o meno difesi, il Go~
verno di un essenziale strumento, per se
stesso, di conoscenza, di informazione e
quindi di possibilità di mediazione, di ini~
ziativa e di azione.

Però devo dire che in una Repubblica se~
ria, come queUa federale tedesca, 'lID grande
uomo politico mi disse che Brandt e Ade-
nauer erano stati i due grandi costruttori
della politica tedesca, gli altri erano stati
gestori del potere. Ebbene, un uomo come
Brandt se ne andò per colpa di un suo col~
laboratore. Questa è un'usanza poco diffusa
in Italia.

Sono molto amico di Giorgio Benvenuto,
ma credo che uno che ha avuto come mini~
stro degli esteri del proprio sindacato una
spia ~ oggi ne sono certi anche loro ~

dovrebbe dare esempio al paese e al
suo sindacato dimettendosi. Sono amico ed
estimatore di Andreatta, ma quando ha no~
minato ad un altro incarico internazionale
un suo collaboratore come Binetti che si è
rivelato poi un alto consulente di Calvi nel~
l'esportazione, nel furto quindi, dei fondi
delle casse dell' Ambrosiano agli azionisti del
Banco stesso, ma in definitiva ai cittadini
e ai contribuenti italiani, avrei voluto che il
ministro Andreatta non attendesse le di~
missioni di Spadolini, che non si dimettesse
per le cattiverie di Formica, ma rispondesse
della scelta di quel suo collaboratore e si di~
mettesse da Minist,~o del tesoro.

Perchè le dico questo, signor Presidente
del Consiglio? Perchè mi auguro davvero
che lei dimostri nei confronti dei suoi col-
laboratori maggior acume e anche maggio-
re capacità di guida delle persone che ho
testè citato. So bene che Bernabei non è più
alla RAI~TV, che pare che Cresci non conti
più molto, che Bubbico è alla presidenza
della Commissione di vigilanza, che forse in-
debitamente le vengono attribuite le respon~
sabilità di tutti costoro, ma so di sicuro che
oggi, sull'informazione pubblica della RAI~
TV, se è stata sconfitta nel paese la P2, agi-
sce una sorta non so se di Pl o di P3 che
opera contro la democrazia e che è uno stru-
mento micidiale contro le possibilità stesse
che in questa pur grave crisi del nostro pae-
se la disperazione possa trasformarsi in spe-
ranza e la rassegnazione in impegno di cam-
biamento e di rinnovamento.

Avevo promesso, signor Presidente del
Consiglio, che avrei chiuso il mio interven-
to parlando dello sterminio per fame. Que-
sto ,.resta un nostro impegno prioritario
e le cose che abbiamo detto ai precedenti
Governi le ripetiamo anche a lei: se trarrà
tutte le conseguenze da quelle affermazioni
e da quelle enunciazioni, se ci dirà quante
vite potremo salvare, in quanto tempo, in
quali aree geografiche, con quali mezzi e
con quali strumenti anche noi non potrem-
mo non trarne le conseguenze. (Applausi dal
senatore Stanzani Ghedini).

P R E S I D E N T E. E. iscritto a parla~
re il senatore Rastrelli. Ne ha facoltà
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* R A S T R E L L I. Signor Presidente
del Senato, signor Presidente del Consiglio,
onorevoli senatori, non nego di trovarmi in
una certa difficoltà psicologica nel rivalgermi
a lei, senatore Fanfani, nella sua nuova qua~
lità di Presidente del Consiglio e non più
nell'ormai, per me, consueta qualità di Pre~
sidente del Senato.

L'essere lei assiso ai banchi del Governo
e non più al seggio della Presidenza mi in~
duce ad introdurre il discorso con una ri-
flessione preliminare, riflessione che avreb~
be potuto essere evitata ed essere super~
flua se nel suo discorso programmatico ella
avesse spiegato i motivi che l'hanno indot-
ta ad abbandonare la seconda carica dello
Stato, peraltro mantenuta con estrema di-
gnità e nel generale riconoscimento, e che
l'hanno costretta a ritornare in prima per-
sona alla guida del Governo in un momen~
to di estrema gravità per la collettività na-
zionale, in un quadro politico così degene-
rato da far temere per le sorti stesse delle
istituzioni della Repubblica.

All'atto della designazione da parte del
Presidente della Repubblica, ci fu chi sup~
pose ~ e personalmente fummo tra questi

~ che la sua scelta di campo corrispondes-
se ad una esigenza intima e generosa della
sua persona: tornare, quasi a coronamen-
to della lunga carriera politica, al timone del-

¡

la nave Italia per recuperare una rotta che
da vent'anni almeno a questa parte è ri-
sultata totalmente smarrita a causa dell'im-
perizia, della superficialità e dell'inerzia dei
Governi alla cui base presunte coalizioni
hanno lavorato come quinta colonna, come
forze di opposizione sommersa e masche~
rata per infirmare alle fondamenta ogni ipo-
tesi di governabilità, con ciò provocando
la paralisi degli Esecutivi e la virtuale ces~
sazione della funzione stessa del governare.

Oggi, alla luce dei fatti intercorsi per la
formazione dell'Esecutivo e sulla base del
suo programma la riflessione appare dietro-
logica: nulla è cambiato, il suo Governo si
colloca nella stessa posizione di quelli che
l'hanno preceduto. Le regole del regime par-
titocratico hanno sopraffatto, se mai c'è sta-

I

ta, la volontà di uscire dalle sabbie mobili;

la sua stessa personalità di uomo politico di
vecchia tempra e di comprovata esperien-
za risulta irrimediabilmente ridimensiona~
ta. Il suo Governo si appresta a vivere l'e-
sperienza breve ed indecorosa del secondo
Governo Spadolini. Ella, senatore Fanfrun:i,
sarà chiamato non ad interpretare dl ruo-
,10 del salvatore de1la patria, ma que1lo mo-
desto e precario di testimone impotente del-
.la conclusione, quasi certamente anticipata
dell'VIII legislatura.

Eppure il momento storico le aveva con~
~entito di introdurre un discorso diverso.
C'era nell'aria, nell'ambiente, nel paese, nel-
l'aspettativa della gente comune l'attesa di
una verifica, di un momento che potesse in-
sieme essere segnale per una totale inver-
sione di rotta e messaggio di speranza nel-
la ripresa, nei fatti, di una democrazia fun-
zionale alle esigenze della collettività. E la
prima esigenza funzionale di una democra-
zia rappresentativa del popolo imponeva
un Governo che sapesse, volesse e fosse in
condizione di governare al di sopra del con~
dizionamento dei partiti e quindi fuori dal~
le strettoie di quella politica elettoralistica
clientelare e per catturare consensi, incerta
sulla possibilità di incidere su interessi con-
so:lidabi in trent'anni ,eLi malgov'erno, per
essere solo traguardata all'immediato, inu~
tile, anzi dannosa per non aver respiro.

Ma il suo programma, onorevole Presiden-
te, frutto di più successive edizioni, dove
la regola del compromesso tra termini poli~
ticamente e sostanzialmente antitetici è sta-
ta elevata a sistema, il suo programma, solo
ieri illustrato a questa Camera, è la nega~
zione di quella volontà di governare in mo-
do nuovo che era nelle aspettative italiane.
Esso ne è la negazione per il modo in cui è
stato formulato, dalla sua proposta iniziale
alle successive elaborazioni, attraverso quel-
l'allucinante esperienza (allucinante anche
per lei che è un uomo politico razionale) che
sempre è stato il vertice delle oligarchie dei
partiti della maggioranza dove per stato di
necessità si concordano, rispetto a tutti i
problemi, formule generiche di accordo che
consentono, nello stesso momento in cui
sembrano accettate, a tutti di interpretarle
alla propria maniera.
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Il suo programma è la negazione di un
nuovo modo di intendere il Governo per gli
uomini che sono stati chiamati a gestirlo.
Subito dopo !'incarico, uscendo dal Quiri~
naIe con la rituale riserva, ella ebbe a sol-
lecitare collaborazione politica e solidarie~
tà umana, queste ultime non sappiamo fino
a c:he punto ricercate e sollecitate, che
dovevano far presupporre nel Governo che
autorità morale e competenze /Specifiche
potessero costituire almeno il contrappeso
aUe preVlaJriŒzioll1ipo~i1Jiche e partitocmti-
che. Poteva almeno essere questo uno degli
aspetti, anche se solo formale di un rinno~
vamento, di una nuova esperienza, di un
metodo diVJerso, ma N suo GOVe1rl10è fatto
oggi solo da politici, in parte da uomini di
antica conoscenza ed in parte da uomini
chiamati alla prima esperienza politica, anzi
partitica, cioè portatori di istanze che tra~
scendono i limiti pur ampi e pur rispetta~
bili della personalità propria per essere ir~
rimediahiùmente inglobati neLle sfere deai~
sionali eterodosse.

Questo gilUŒizio,onorevolle PœsJdeThte, non
è frutto di antitesi preconcette, di opposi-
zione per l'opposizione, di arroganti sistemi
di critica generalizzata, ma è il giudizio, se
me lo consente, che nasce forse da una spe~
ranza, coltivata magari per un attimo, im~
possibile sotto il profilo della razionalità po-
litica, ma pUT sempre speranza, che è andata
nei fatti comple1JameJ1lte f'rus,trata. Ella, sli~
gnor Presidente, e il suo Governo si presen-
tano al nostro giudizio come gli esecutori
testamentari dei «fu» Governi SpadoHni,
con una differenza che crediamo importan-
te: Spadolini mostrava fiducia, ci credeva,
voleva fortissimamoote f.are ill PresideiI1te
del Consiglio e dare al paese un'immagine
(certo soJo una immag.ine) eLiefficientismo
personale spinto ai limiti del protagonismo.
Lei, invece, onorevole Presidente, ci sembra
rassegnato e questa è la cosa che più ci
duole.

Due indicazioni ci sembrano espressa~
mente conferrnative: una l'aver citato la sua
funzione di moderatore fra gli operatori di
quest'Assemblea. Due voilte, 'i1Jellaparte i]))i~

ziale della sua relazione, ella ha ricordato
la sua funzione moderatrice nei lavori di
ques'Da Assemblea e ci è sembrato che que-
SitOTite11Ïmento, questa aggettivazione vo~es~
se SUOlIlare,per così dj¡re, oome a:ll'tidpaz:io~
ne del rUiooo che ella i'Di1Jendesvolgere col
nuovo incarico e con la nuova respoIl'sabi~¡iltà
gravi1ssima che Siiè assrunrta.

Il secondo elemento, signor Presidente,
che ci porta a queslta COll1vIDzioll1eè l'indica~
zioaJ:eespressa deH'accettaÚone deLl'incarico
per spirito di servizio. Esistono, secondo
noi, due interpretazioni, due chiavi di let-
tura dello spirito di servizio: quella del co-
mandante di una nave, magari con una ciur-
ma in via di ammutinamento, che prende il
timone e porta la nave nel porto, e quella
del comandante che, pur di essere coerente
con il proprio passato, con le proprie idee
e con la propria posizione politica, è dispo~
s.to ,ad affondaTsi 00IIl la propria naVJe. (In~
terruzione del Presidente del Consiglio dei
ministri). Io le rendo un grande omaggio, si~
gnor Presidente del Consiglio, perchè quan-
do ricordo che ci sono stati uomini capaci
di affondare con la propria nave ricordo
il più alto livello di epicità che questo po~
polo ha potuto rappresentare nella sua sto-
ria. Il paragone, però, ha soltanto un signi-
ficato: quale vuole essere lo spirito di servi-
zio che ella rende a questo paese? Quello di
restituire il Governo della Repubblica alla
Democrazia cristiana? Quello di gestire per
conto della Democrazia cristiana le proba~
bili prossime elezioni? Quello di sottrarre
a Spadolini !'immagine del video a tutti
pollici ?

M A R C H I O Questo è l'unica cosa
buona che ha fatto.

R A S T R E L L I. Io non riesco ad in-
dividuare, in questo spirito di servizio che
ella enuncia e che noi rispettiamo, le moti~
vazioni di fondo, quando la situazione ge~
nerale del paese è quella che lei, con una
chiara diagnosi, con una netta analisi, ha
espost9 nel suo programma. Non c'è possi-

¡ bilità, secondo il nostro punto di vista, che

I

il suo Governo abbia fortuna.
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Pod.chè Ja parte che mi è stata assegnata
nella decisione del Gruppo al quale appar-
tengo è quella della parte economica, mi
sforzerò di precisare, attraverso brevi rife-
rimenti, come il suo programma, partendo
da uma dtagnosd esatta, a'Ilrivi a oonclusJoTI1Ï
che certamente non solo non possono risol-
vere il problema, ma neanche tamponaria
in misure efficienti. Perchè, signor Presiden-
te, è verissimo che qualunque confronto con
la crisi degli al1:ri paesi IÌJI1dustrializzati porta
a nostro danno indici estremamente nega~
tivi; basta riferirsi al diverso tasso di infla-
zione per comprendere come sia impossibi-
le parificare la nostra crisi economica a
quella che congiunturalmente stanno viven-
do gli altri paesi dell'Occidente e delle so~
cietà post-industriali.

Data questa impostazione, che mi pare di
trovare precisa> a livello di diagnosi nella
sua relazione, bisognava che si andassero a
cercare specificamente tutte le cause della
diversità della crisi della nazione italiana
rispetto alle crisi che generalmente vigono
negli altri paesi industrializzati. Questa ana-
lisi preliminare, che era secondo noi indi-
spensabile per arrivare ad una conclusione
positiva e agli strumenti di intervento che
si rendono necessari sul filo logico e sul filo
tecnico, è mancata completamente. Infatti,
signor Presidente, lei si è riferito a taluni
parametri, ma sono parametri a consun-
tivo.

Bisognava fare l'esame delle cause che
hanno portato a questa crisi di struttura
perchè soltanto rimuovendo le cause è pos-
sibile far riprendere in prospettiva l'econo-
mia nazionale. Fino a quando le cause del
dissesto permangono, ogni provvedimento
avrà funzione di tampone, di copertura,
mancherà però esattamente la visione pre-
cisa dell'intervento necessario. E quali so-
no le cause alle quali un'analisi precisa
avrebbe condotto? Capisco perchè è stata
omessa un'analisi e sono stati forniti a con~
suntivo i dati tecnici per valori massimi per
le esposizioni consolidate: perchè l'analisi
delle cause avrebbe comportato implicita-

mente una dichiarazione di responsabilità
'P'recd.s.aper la ges1Jione del potere, così co-
me 'SIÍè veri'fkato din qœsti UJ1timi quilIldici
anni.

Infatti la causa del deficit dello Stato, la
causa quindi della crisi economica (perchè
poi vedremo come 111:paJmIIlOO'o del defi-
cit dello Stato incida come fattore trainan~
te della crisi economica) è esattamente una:
è la dilatazione senza controllo della spesa
pubblica e quindi dell'erario dello Stato.
Perchè si è verificata questa dilatazione sen~
za controllo della spesa pubblica dello Sta-
to? Perchè sono state attuate negli ultimi
quindici anni riforme che non hanno porta-
to alcun beneficio per la collettività, se non
quello di una demagogia sfrenata che co-
munque non risolve i problemi, e a fronte
hanno creato un macrocosmo di centri di
spesa che sfuggono completamente ad ogni
controllo. Quando si riconosce che un ente
di spesa trasferisce dei fondi a terzi, e que-
sti fondi vengono gestiti senza possibilità
di contrazione, di riduzione o di controllo
della spesa, si ammette implicitamente l'e~
sistema di un vizio nel meccanismo al qua-
le bisogna porre rimedio se si vuole salvare
in prospettiva l'economia nazionale.

È impossibile, signor Presidente, che le
regioni continuino a prelevare, per i prin-
cipi della finanza derivata, i fondi che pre-
levano per poi amministrarli alla maniera
ilIl cui li. ammiÏlIlistr.ail1iO: ¡tornerò tra UIIl mo-
mento su questo problema. È impossibile
altresì che i comuni grandi o piccoli fac~
ciano la stessa cosa; è impossibile lo stesso
discorso per le province, per i consorzi, per
le comunità montane, per le unità sanitarie
ilocaili, per i CO!l1siÏgl'ÏciÏrooSiOr1ziolIlai1idelle
g;ffiI]di CÍlttà. Lei può immag;Ïmaœ 'su 8.000
re oltre oomuni itaJ!mi qUiaJle può eSlsere
[¡J maorooosmo di pkcOIli oontIìÎ: di spesa,

ciascuno retto da un piccolo consiglio di am-
ministrazione che moltiplica all'infinito il
numero di coloro che in un' esperienza tra-
gica, come quella che stiamo vivendo, ri~
tengono di affrontare i problemi della pro-
pria e personale sopravvivenza soltanto fa-
cendo politica o amministrando in incari-
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chi di questo genere. E. una causa, signor
Presidente, di stravolgimento dei principi
basilari dell'economia che sta all'origine di
tutti i nostri mali. Fino a quando un Go-
verno non fa un'anal<isi ,di questo genere, fino
a quando un Governo non pone i rimedi, fi-
no a qUJalD.c1oun GoV'emilOIllion rioonosce e
:impone aJ. Pam}.amento e all palelse il !fÎc<mJO-
S'cimento di questa situazione e we modifi-
che che sono necessarie, ogni ÏIn1Jerventosul-
l'eOOl1lOmÍ:adiVloota meJ1amente congiUllltura-
,1ee serve ,soltanto a prender tempo.

Abbiamo detto che la crisi di struttura
certamente appartiene in primo luogo alla
spesa pubblica che è priva di controllo. Ma
perchè è priva di controllo? Perchè da nes-
suna parte politica viene l'indirizzo della
correzione di questo sistema e perchè in
tutti i livelli decentrati, in tutti i livelli che
ho prima emmCÏ<ato per caltegoI1ie di lÌiSitirt:U-
to, esistono interessi delle varie forze politi-
che di maggioranza e di opposizione (mi ri-
ferisco al Partito comunista) perchè conti-
nui questo trasferimento e questa gestione
senza controllo.

Come può fare un Presidente del Consi-
glio ed un Governo di coalizione di questo
genere ad entmre Illielvivo di 1JaI1emateria
quando sa che il castello partitocratico, l'oli- ,

garchia pa:~ti'toaratiiCa,'}'¡eSipropriazionedel-
I

lo Stato da parte dei partiti vive, si sostan- '

zia di tale materia che è materia di corru-
zione, che è mateI1Î'a di cHenteMsmo, che è
materia di inefficienza, che è materia penale,
autenticamente penale?

Ed in proposito c'è un caso specifico al
quale voglio fare riferimento per dimostra-
re come la degenerazione del sistema nella
mancata valutazione di questo fatto impor-
tantissimo è arrivata al punto di determi-
nare un uomo del suo partito, il presidente
della regione Puglia, democristiana, a difen-
dere a spada tratta due uomini arrestati,
un socialista ed un democristiano, nell'am-
bito della sua giunta regionale. E fin quan- I

do difende l'onorabilità di due cittadini, di

l

i

due suoi amici o colleghi di funzioni per
spirito di corpo, passi pure: la difesa dello
spirito di corporazione è storicamente inse-

rita nel nostro paese. Ma il suo collega di
partito, il suo amico presidente della regio-
ne Puglia teorizza ~ e questo è il fatto gra-
ve ~ che il magistrato ha fatto malissimo
a compiere il proprio dovere soltanto per-
chè i soldi sono stati prelevati per corsi pro-
fessionali inesistenti, ma non sono finiti in
tasca dei rispettivi prelevatori o percettori
in quanto sono stati distribuiti.

Si arriva, quindi, a stravolgere il princi-
pio giuridico che lei ci insegna e cioè r'

laddove c'è distrazione, malversazione, pro-
fitto, truffa, non ha importanza se il frutto
economico sia attribuzione personale del-
l'operatore ed agente o che sia trasferito
a terzi: è il fatto in sè grave.

Ebbene, questo signore ha l'impudenza
di difendere pubblicamente con interviste
i due arrestati e di attaccare il magistrato
teorizzando questo assurdo che è la dimo-
strazione che il regime e i suoi uomini a
tutti i livelli, magari al vertice meno che in
periferia, intendono esercitare il potere che
ad essi è conferito dal popolo soltanto per
gestirlo in questa maniera, stravolgendo
non solo i principi della corretta ammini-
strazione che ormai sono soltanto un ri-
cordo, ma stmvoJgendo perfino i pI1Î1ndrpi
base del codice penale.

Non so se per questa dichiarazione di co-
sì grave porta1a quesito signore nan si sia
reso esso stesso responsabile di gravissimi
reati penali. Ed allora se l'intervento è ne-
cessario, questo deve essere tendenzialmen-
te finalizzato al controllo della spesa pub-
blica.

Lei ci parla, signor Presidente, di qualifi-
cazione e ci parla di produttività della spe-
sa pubblica. Ho cercato di pensare a lun-
go a questi due presupposti e nella mia mo-
destissima capacità di intendere in mate-
ria ho ricavato che non è possibile riqua-
lificare una spesa pubblica in atto se non
previa una sua riduzione.

E. mai possibile non corrispondere la sti-
pendio ai 300.000 dipendenti di una certa
azienda, di un certo settore nello Stato o
del parastata che sono oggi abituati a quel
livello di prestazione profession2.1e o non
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profìeSiSiOJ:1a!e, a quel tipo di :la'Voro¡per ri-
qualificare la funzione accorpandone le re-
sponsabilità, modificando il sistema, at-
tuando incentivi, riconoscendo meriti e ri-
'Proponendo d,lprimdpio deLla meI1ÍJtoorazia a
base delle situazioni da affrontare?

Come l11iesce,lei, 'Signolf PreSlidente, a qua-
lificare la spesa e a renderla produttiva se
prima non si decide a tagliaIÙ:a, a ridurla
drasticamente perchè solo la riduzione ed il
nuovo conferimento a condizioni mutate
possono determinare la trasformazione del-
la spesa in spesa che produce e non in spe-
sa che assorbe, ma in spesa che si qualifi~
ca per Ja sua funzione? E dov' è neJ suo
programma la previsione di questa contra-
zione e di questo taglio?

Non confondiamo, signor Presidente, quel-
lo che può essere 10 strumento di riduzio-
ne del deficit. Questo è un altro discorso.

Quando tuita ~a sua manovra complœsiw
si aIrtioo~ suJ pres1J¡!1JtoflÌcavart:o nell'aIIlllo
1983 di 15.000 miLial1di, mi permetto di 'l"i-
cordarle, senza voler fare l'eoonoIIÙiSlÌia,che
per il cOIIl:SIOlÙ!d:amento001 deficit da lei ac-
certato ne¡H'a[][lo 1983 ~ ohe peraltro è OQ[}-
testaJto perchè sembra che 010i11,siiaJI1O70.000
mildard:i, ma 72,S o 73 e comunque più vi-
cim ai 75 che 1M70 ~ i soli dnteressi ne11'am.-
no 1983 comporta1f1o l'assorbimento qU3lsi in-
tegmle dei 15.000 miLiardi. A1:1a>ra i 15.000
miliardi che lei ha contato di ut:i:ldzzalre per
tutte Je laJ1treoperazioni dove SWanIDO trova-
¡Di?Se il discorSlO si aJrticola in questi te.rmi-
m, è chialro che tutta ~a ,sua politica ecoll1O-¡

mica, signolf P'reside:r1Jte.del Consiglio, è una ¡,
po;Htiœ tampone, che tende soLtamJto a po- ~
stergare di un anno i,l rendiconto necessario. ¡
Ecco lo spi>I'ito di servjzio, Œa domanda, ¡j¡J.

!

dubbio. Per quale motivo lied illntende sacrifi- ¡
ca.rni, quando im.base ailllesue prospettazJio- !
DJi Ja solu~kme non potrà essere tr:ovata? Tra
un anno ci troveremo, per il decorso del
tempo, ;in condizion~ pegg¡Ïmi ri>spe:1Jtoa quel-
le già gravissime che led va, iiD.questo mo-
mento, ad affrontare nena funzione gover-
nativa.

Vi è un secOI11lo,aspetto: ferma restando
la spesa pubblica che nOJIlpuò essere ridot-
tal che dovrebbe essere conven~iQlnclmnete

I
'J.1Ìqual:ificata, es'Í.'Ste un secondo mezw di

¡ provento, ed è una chiarÌiss[ma, precisa, de-
! eisa, dmstdca Œotta aJ1l'evasÙ!cme. Es1sie, come,
¡ tutti sappiamo, una aJffipj:s.sima'sfem di eva-
I sione, e bisognava che lei non preannuncias-

se solo generiche focmulazioni, perchè que-

S'te ormai ci ranno riempito ~e orecchie, ~a
¡ mente,'ill CUOlre,Œesperanze da 10 annd ra que-
i >sta palrte senza CQ[}segu1re trisuitatà..I

I

&icordo due milI1istri sociaMsti, prima Re-. vigLio e poi Formica, i quailii questa bandde-
ra deBa lotta all'evasdolI1Jel'hanno iSventolarta
come cavaillo V!Ínœnie dell:a 10'l10pretesa po-
litica lI1JeiGahinetti e IIrel Governo. Che cosa

! è successo di oodesti signori? Quei Corpi
¡ srpeciaJ1iche costano 400 o 500 miÌ!li31rdi ail-
¡ l'aruno ~ .tanto è cosrtata ,la GUialrdia di fìinan:J¡-,

za solïtaintoper colpi!I'el'ev¡aSlione~ che cosa
hanno faUo? Dove SOllOHruiti? A OOl1isuntivo,
che OQ/sa hanno prodotto? La domanda è:
haInno reSlO almeno, in 'SelI1JSOdi ~otta aiLlain-
fra2Jioœ tributaI1ia o vaJlu;~Î'a, qUJa[1(!:ohan-
no perce~,to come costo da questo povero
S mto i tailiiano ?

Sono domande rassolutameJJite peIìtÍJnenrtJi
llÌ'Spetto aŒ suo progloomma: il'evasione, si-
gnor P!I'esidOOftedel CO\l1Jsi~Ho,lei J'ha tmtta-
ta come un argomento di sec<mdaJri'a impor-
tanza.

Ricordo sempre che nel primo mntervento
che feci, appena nom~I1JaJtoseIlIatoI'e, aMorohè
d~partito mi concesse J'onore di paoore in
sede di dibaJttdt1:osu1la fiducia 'al primo Go-
verno Cossiga, ipotiz:zJai che sii sarebbe anri-
varti, in capo ,a poco tempo (riswta dag1i atti
parlamell1.'tari), a due forme di economia pro-
duttdva in l¡tailia: una legroital1ila, totalmen-
te passiva e totalmente assÌ!st,1ta da:Jlo Sta-
to, ed una llillegale, sommersa, non oonosdu-
t!a, tOÌla)lmente 'esonerata da,gli oneri cOI1!tri-
bu1:!iv;iprevidenzia:li e tribut:ari. Ciò s!Ïè veri-
fiœto. Se le speranze di pOlter portare avan~
ti un discoIìso di ripresa de1Jl'economja SOI)}O
affklate alla vi,sione de1l CENSlS, 'Visione che
SlÌ'mnamente ~ è modificata quest'aJIJ.no, unla
cosa è molto chiam, sig1l1orPresidente deJ.
ConsigLio: }a po~ziOOle di quest'aJIJ.iIlJOè cer-
rtamente mO'lto peggiore di que1Ja degH arrmi
precedenti ed è peggiore in progressiOŒle di-
ciamo matematica e 'I1Oi1geometrica.
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PresMenza del vice presidente V A L O R I

(Segue R A S T R E L L I ). Ebbene, ne~
gli ,anni soomsi IÌIICENSIS, :ÍiIlcOlll'diZJiOlI1Ìobiet~
tivamente migil:imi, ha sempre faItto N pro~
feta di sCÏ!agum. Og,g.i, 'ilJ1viOCe,i[ CENSIS dlll~
velJ1lva'la possäbi1Lità che Œ'alJ1ip:œsa avvenga
spon1JaJn,eamente aJttraveŒ'SO forme di ac1at~
tamento (è mO/lto s'tralllO qUJesto tipo di va~
lutaziœri da parte di 'eeünomisii) aMe nuove
sÍJtuaZlÌoruÏper 'riprodurre UIlla '111presa eco!l1o~
mica. Quest'O, quindi, 'accende la spe¡ranZJa
ohe un mimcolo, La steLla d'Hl8!lia., nom s[ sa
qruaJe santo ~ visto che neaJnche sam. Gen~

I1JaJl'0la Napo:Ji riesce più a funÚonmre ~ pos~

sœno porta're alVanti questo ,cJ¡i,sco;rsoin ter~
mini pos1ltiV'i.

LeIÌ è un uomo di esperi'enZJa, è un esperto
politko, è un uomo raZJ:i'O:n<a1eche studia ,1e
cose: lJ10n è posSliblle pensla:re che 1a rip:œ~
sa debba essere affidat:c'l a qu~s.ta forma sur~
rettizia di aUivrtà ,industri-aJ.e e Pl'OduN,iva.
Riconoscere questo, ÌITI,fatti, sigil1JÏfÍJoaauto~
mafl'Camenrte autorizzaxe l'evasione. Capisco
che i:],cùl-lemma è grave, oapi'siCo tutte .le oom~
plíÍCaÚcmi de,l SUlOGoverno, deYa s.ua co:aJi~
z:ione, deg/Li uomini che ne falmo pamte; ca-

P'lISC'Ole difficoÙ1t:à estreme in cui si trover.am.~
no i t,re uomiTIIÌ :nuovi (e Dio vogha che pos-

san'O essere aiut'ati dal1J.a fortuna e daJHa
P,rOlVv[,dooza), che oer-tamente avrail1lt1lOrnag~

giû're [mpeg¡no e maggiOlre sed~tà ~ se mi è

c'O[lsentii'O ~ rispetto a queilili che ¡]i haIrlmo

preceduti, ,se non al,trro 'nei compüir.taJ:r>£I1l,m
(oequest'O è un fìaNo molto IÍmpolIilalnJte).

Per completaTe tiJ quadiI'o della sÎituaZiÌone
e per addoloi're .ru.tonlO ,di questa oOll1versa~
ziœ1e, vorrei, ,pirvo'lgel11eUiThapregh1om. L'ilIl-
wi0 già .le è V'err1uto da par,te :l:iberaJe, ma d~
tengo di dovwlo sol.1'eCÍiDare: una de:He pri-
me 'Colndi,zioil1JÏperchè evla ,des.ca a far £rut~
tificare la spâ..ri1t'Ûdi s:ervizi'Û è queLl'a di im~
ponre .un comportamento seri'Û e carretto alI
sua GOvef'ilO. AUo stato oaHuaJe c'è un 08.010
minÌ'stro i:l quale, inouralll'te del dilsprezzo
momIe e personale che può cûnseguÌ'rgili da

certi atteggi'amenti, .dopo ~vetr g1Uroto su
queMa specie di Bibbia che è Ja Cos1JÌ'tu~ione
e qui:ndi dopo aver riconosciuto, in base rul-
11'artñ:co!1092, il potere del P:residante del
Comig1lio di de}egœre gJd. Íinicankhi minÌ's:te~
,dali, dd giorno dopo ques,to giummento si è
¡lamentato nei COIllfìI'Olllvidell 'segretal1io del
suo partito p:erchè eg1!i.10 avrebbe iillor,.tMìi~
oata e SIiè 'llamenliato .ilJ1dllireHamerrrtea:rei suœ
con£rOlllti per 'aJvef11ocol,loca.to in que1la posi~
zione. Lo richiami all'ordillle. Un segnaile dcl
geneIT'e fìareb be molto bene al popoWo i1!a;J:i¡a~
'1110.Il peso del 'suo Gabilllet1Jo COIllDi GlÍesli
dentro o cOIn Di GieSli fuori IllIOnoarnooa af~
fatto. COlThse:ntaa queSitO popolo di osservare
<i11suo .atteggiamento di vecchio oavaJJlo di
¡razza sceso 'ne]l'agpne, che modifioa vem~
mente qualcosa. La medilaZJiolle vOiluta da
Spadollini è svata rappresentata ,da qUJel1latin~
oapaoi'tà di decidere ohe ha futta sì che fos~
se est'romes:so ID un modo certo 'IIIOllldei più
te'semp¡lm.i per ,la s>tolfÌ'adeHa RepubhLIca ita~
liana.

SigI1Jor Presidente, 'Se è VŒ'O che Jei !incas-

se'rà [ 15.000 miHarcLi, se è vero che 1:1debito
dIÌ 70.000 miMwrdi consolidato ,nel 1982 deve
essere, ri'spetto ai pf1ivati chô ,1nV1eSltollliO:ÎInti~
toH de[lo Sia-to, fruWfea:1o di iÎlll(OOreS'Se,in
base a qualM ~1ementi 'aS'sioma!vid, s,tarei per

di're ,tOllemaici, Jei assoda che H 'toass'O pro~
grammaJto per ill 1983 deve essere del 13 per
oento :e per il 1984 .dellO, quand'O quello aJt~
tuale, a minore condizione del debito pub-
blico, è del 17 per cento?

È ,la fillosofia dcl suo di,scorso economioo
ohe nOl11riesco a comprendeQ'e. Ma .pJI~OIPaque~

S'to splÎlI'ilto di servàzio, slilgnor Piresidente, è
Œ'ÍV1OilitOa qua:1cosa di .di~ef1s'Ori'Spetto aJ.:l'esi~
geœa 'PIìÌ:InaJrÍJadel popolo italltila!J1JO ohe tutti
.:mp¡presenrbi'amo, noi per .la ll10stra parte IC
voi peT la partie che vi compete. C'è qualche
altro meccaJllIismo che non 'Piusdamo a com-
prendere .in queSito suo sac¡rificiiO. Il suo è
per noi un mesiS'aggio saonifd.caJe. Possirnno
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:nispe1JtaJr.lo profondamerute per qUaIl1to ri..

guaJrda i suoi conv.~ncime[}¡H, aa sua storia,
ma nOII1possÍ'amo apprezZialr}o nclla m:ÍJs'UJl1a
rilI1curi :incide sUlI s'Ís.tema di sopmvvirvenza
civrl.lle, demoorart1oa, di ipJ1Ogiress>o001 popolo
IÍJtialillam.o.

Se queste nostre cOlIlcezioni Inon sono pes~
s.imIÎJsiiche, nOiIl sono catastrofkhe, ma sono
,h rrea¡]tà dei numeri che iSill'oli teanki le

hanlIlO fatto qUIÍ plronull1.zJi,are neilla œlaz¡Loll1e,
è chiaJro che ci troviamo <cù1nam.rzJi ta'd UIl1Ja vli~

sione 'as!solutamente inadegllta'tta al caso in
specie.

Mi Tes,ta 'U1nal'uro e,1emento da tJ:1attare: H
con¡£ditto sociaJIe. SpadoliÍni ha perduto otto
mesi nei! tentativo 'Ínutriile, anche se comp[u~

'110con g,rande soJe'rziÍa, ill, oreare Ii piresuppo~
s-ti 'peT la riso[uzione di questo problema:, ma
esso è onesrbamelIlte iI'I'i!soJv1biile. E ilo è, Sli~
giI]ior ,P¡residen:te, peI1chè li kwolI1atori 1l1i0lIlpos~
wno oe:ntamerute, data Ja media delLa Tetri~
bUZIÍone e dJIcosto de11a vLm, rinUlnz¡Í'rure 3Jd
UIl1Ja,]mradel 101ro sManio rreaJ1e. La media 're~

tributiva di UIIl dipendente ~ media iI'e'tr1bu~

tirva netta, in 'tasca, esc1use Je :tasse ~ non
supera ,Le setteoentoc'Ílllquan¡jJa~otrboœntomi'la
Hire mooSiÍM;,e qUlesta è media, il che sÍ>gJDiitfi-

ca ohe ci sono ill'VleI1seposli.zÍOIni moMo íplÍù
alte, ma anche dirverse posizioni compensaH~
ve moLto più baisse.

11 seIl1a:tOire Spadaccia ha paiTkvto di una
oni,si di mppresenta1JiviJtà. Mia vog]¡Ìiamo scher~

zare? I sindacat!Í, o megJ>Ìo ¡la t,riplllÍCe siÍnda-
caJe, si tl:C>VaII10con le spalle al muro, perchè
non solo H fatto esiste, e cioè i lavoratori non
possono r.Ì[lI\.mdaiTe ad una HiI'a deil vwlore
reale dell:a loro retribuzione, ma aII1che se
voilessero oOl11itrat1are con Ja Cooo.i1ndust.r.ia,
dopo lIe grandi es.perÍ'tmze negwt!Í;ye che sUJÍaa-
voratori sono cadute dal 1975 ilIl parr, non
hanno più questa rwpplI'esenrtativa potesltà

perehè già a livelilo di base opeìTaiÍa ll1ion!rap-
:preser:utano più ll1IÍente, SO[]O sOllo de]Jle eti-

chette che lÍIIlta:nto possono essere recepite
[n quam.to fanno comodo e assicurano ptresltra~

ZiÍotIJJÍ,ma che quando vanno ad :îI11iaidei'esuQ~
la sfera contrattuale e pavrimonÌiaile dei i!avo~

mtori mostmnlO tutto il HmÌ'te del,la Joro ca~
padtà opemtiv'a.

AiLlolI'a,'SIe ques.1:a è 11apOSiZIone sdl11idooatle
e dei ¡lavoratori, vediamo quatl è l'altra posi-
:ÚQlI1Je:è quel:1a deglri 1ndus1Jpi!aM,.È stato det~

It'O,ed è vero ~ Ilo dioOlIlo ,tutJti. i riferimenti
'statÌistici da quarlunque fonte proveIl1galllo e
non 0010 queLI:i del1a Co:nfii11idus1tria, ma 3In~
che que1:lielaborati da enti di Stato ~ che
,illsi,stema ill aiCCumuilaZ'ioneneLle aziende e
¡neLle 'ÍIIldustrie è zero, cioè che oggi Uln'aZiÍe>J]~
da non ,riesce ilIl medita a reaù:izmre Ulna iliim
di ut~le da porta're a 'I1i'seirva. Come volete
che rindustria possa accettaœ UIIl con1:mtto
ohe comporti di andare in peI1illta 'l'i's<pe1:to
ai propri patrimoni, quando ,10 Stalto offre
per una rendita palI1assitaria ~ pos¡siamo
chi:atIDarla così anche se giustifioam ~ mI 18~

19 per cento 'a chi nOIIl ISoppOflta nessUln ri-
schio il11idus,tlriaJe,a chi i,l proprio oarp1taJle [o
prende e ]0 toramuta im. titoli di Sta.to? Se
questa situazione così dmmmatÌ!ca è vera
~ e ohe Slia vera l'O dioOll1o gH stessi studi

che certamente sono ,sta,ti prepamti dagili
esperti per il senatore Spado'li'ruÌ e che lei
talVrà eredi1,ato alI momeThto deLle consegne ~

è chiamissimo che affi:dars'i fillo alI 20 goo'ilario
o PiTima del 20 gennaio ta'd una rpossib@iÏ;tà di
I1Ílsoluz[one è ohiedeiTe l'dmposslÍ'bHe.

Ho sentito dilre dail furnttO comunista, neJ-
l"1Il1terven1:0 dell'unioo su'o es.pone.nte, che
mai socebbe s'tato aUltorizzato e mai sarebbe
stato coll1di'VIÍsoun pTovvedimento di amori-
tà. Ma vogliamo scherzare? Fwcda COlIlitO,SIÍ-
gnor Presidente del Cons:igilio, che veramelil~
re iÏ:l20 genmuo il1'on si tI'OIvi aJlcun accordo,
perchè .non c'è aJCUll1acco't1do da t110va¡re: a
questo 'pL1JIlJtoiÍ~Governo ha il dovetTe i'stitu~
z¡iOll1'3Jledi ÍInterrvell1ire, fosse a[)lche senza pre~
giiudillcare ìl'lautonomÊa deBe palrt'i per le fu~
ture oontlratltazioni e n1s01uz~onli, ma ha il do~
vere di i¡ntervenire :per atssicurare Ja pa,ce so~
daile, perohè non possÌJamo co't1rere ä,l :rils.chio

che i Javomtopi, esa:cerbaJ1JÍ da Uln wtteggia~
mento .dJmstlÍco e duro delila Confìj¡ndustria,
siÍ Üovino dail mese >dimarz'Ü sema una quo-
ta di denaro già acquiS!ita neNa busta paga.

NOIn possiamo rischk1Jre il conHitto socia~
lIe con tutto ciò che può comport'are, i\ll:dipen~
temente dail[e esigeil1'ze di compensazione tre
{e due forze deUa piToduZiÍoll1eoioè dil capi;ta~

Je e qruindi l'industria e 11 lalVolratore; non
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possiamo mlschilalre di arrivare a questa s,Hua-
zioJ1Jedi 'imgov,ernabil1i1à ¡tot'ale, di ,sfascio oi-
VIi:le e qUlilndi con prospettÌ\ne velrallY'--:ll'Ìe
c1mmmatà.che. AHora, il Govemno una quail-
che cosa deve studiada. La deve studiare,
signor Pil'esidente del GonsillgllÌo,e 10 mi s,a-
-rei aspettato un tiJpo di discOlrso nuovo aIIl.-
che iln Imaterila economica p~'I'chè ~ come
diceva ill collega Spa:c1accd<aCOinun rifer.imen-
ta puntulaJ}e .ohe vogHo CÍJt,are ~ la pirima co-

sa da fare è cercare di Jricos1JÌltuilre il paJtri-
monio dello Stato, .il qual'e glià a'Veva 340.000
miildl3Jfldidi deb:itli e ohe in virtù dei 70.000
che Lei ci accredi1<a pelr J'mlil:lO 1982 (cioè per
una gesthme che non 1a lriguarda) già saJgo-
no, se n()l[l vado ellTItto, a 410.000 miJ¡1J3Jrdii.

1.0 so .ohe è TIiega1iva e assolutamente ingiu-
stia l'ipotesiÌ di 'Ûg¡tlIiconso1idameoJ!to, ma ['ipo-

ves'i deil cOlnsQIHda:meJ1Jtoè i/IlgÌ'llista, puni,tÏ-
V'a 'e ¡tradisce ,La Hlduda quando è coatta,
qmmdo è ,imposta, qUlando è Tesa obh1i¡gruto-
ria da un dik.tat del debirtore che diee ohe
non pagheJrà più nei modi e ne~ termrni ill1
cui è obbligato a pagare. Se per aVV'eITIltura
dIa, o i ,suoi sltudi 1ecnici o lÌ suoi uff!Ì'CÌ, in-
V'eiIlltassero un''Üfferta o<pZÌ'onale per i credi-
tori de,]¡lo Sta:to, u!I1"off,e'rJa che spon'tan:1Jea-
mente ilncen1JÌvlasse i,l con'süHda:mento a più
lungo Iterrmillle (dicendo: t.ra cinque ,anni, per

chi- vuo'le, pagherò a queste piÙ favorevoM
co¡udirÚOini e gairanÜsco questo deb:i10 vol'Cm-
tarlÌamente co[UsoŒi:dato e poster'gato aHe mi~
g[iOlri co/Il.diÚolIl.iÌdi tuteLa da!IJ'JnHaz]cme per~
chè pOISSOia¡nOOTar1o come valore al v'alore
deUa mŒletJa più forte che esi'st'e sul piano
eUlropeo, con un pif,epimeoJ!to aJ¡l'ECU e CO!ll

un rtasso di ill'1:el'esSJe'Più giiUistJüe piÙ pere-
quat'Ü) quesrtJa starebbe un''Opemzicme ohe CaTh-
sentirebbe a IlelÌ e a:l 'Suo Governo di avere
Ulna massa .disponibiÌ1e che 'Oggi nOln c'è. In-

fatti ,l'uIterioire perrko['Û che ,ki po't>rà corre-
re è che in quesrta situaZiÌone, [Ill mancanza

di Uill di'scorso chiaro soMa 11profiilo ecoI1lo-
mico, continU!Ì una d1saf£ezi'Üne deg¡li iÌilwesti-

tord pri'vati rispetto aiUo Stato. L'al,tmlnaltd'va
che lei avrebbe in questo caso ~ gual'di ca-
rne è drammatioa ¡la posiz¡ioue! ~ sarebbe
sohanlto quclla di far stampare lall suo nluovo

Milruista:o del tesoro carta monelta /IliOn co-
perta da alcun Ò£eJ:1imento; Vii sarebbe cioè

bancaro1Jt¡a, aiIlIche pel1chè, data Ja sÌituazlÌone
congiU'iIllturale in1:ernazJÍionale di cr1si ecOll1o-
mica non oredo vi s<Ìa'Oggi molIta dispOU1ihiÌ:l'Ì-
tà ad ottenere preSltH:i estel1i.

BiÌsognel1'eb be ilIlV'OODal'eUill sIDstema che
possa, ma~ari nel~a novHà, dare ;spazio e spe-
mnza ai la'vOlratofli" agli 1ndustr.i.a1i, ai Il'i-
spwrmi:at!OirÌ" ai filI1amz¡ilatOimdelQo Sta:to, qual-
cosa che 'esca 00110 schema che per dieci an-
llliÌ è sltwto pedestJ:1ame:nte segUlHo. Ecco Ilo
spvrito di seTVizio, la capacità di /f.ÍJsduare.
Mi fa r1dere,scu:SiÌ, J'i!IIlJpostaZJ1one poHtà.ca
ed dettoraListÏlCa del Partito ,socialista quan-
do dice: abbi3Jffio oombattuto e stiamo oom-
battEm!do pelf gIà. 'i:rwest:imenti. Ma c'è UIl1a
focza pOilitilCa in questo Pa:rl}ameGJJto che è
contraJria aglà. IÌnvest.imenrti, c'è qualou;no fra
voIÌ coll,eghi che è :contJraJ:1ioalil'invesltJmento,
laLla produDtivi:tà, :al 'Lavoro, iaJLl'occupazilOne
totale, ,aHa doppia occup:azione? I sociailiiSlt>Ì
quando impastarono 11 discorso avrebbero
dovuto dilrle, signor PlreS:Ìidente, d'ÜV'eprende-
VMJJOli sdidi: è ques:to ,illproblema. Ci saJreb-
bero stati ¡tutti glli Ìin'Vesrt1menti posslÌbilLi,
purchè avessero indicato la fonte eco[Uomiœ.
di :J:1epeflimento.

Ecco a;¡1lora che da un hanoo de1l'appoSiÍ-
zÍOJlle, UIl1'opposizio:ne che 'fion ha s'trutitura,
non ha 'strumenti, non ha potere, lIlia'llha niÌ1en-
te, le vengoillo de.i sugge.rimenti, 'le vengo-
/QO dene indiœz'Ìoni: potlraJlllIl'Û essere sba-
gJilate Inel dettaglio ma hanno un ltagJJÍ!odi-

verso, hanno il tagUo di chi v'emmente Sii
preoccupa, senza avere r-espons:abiJHà lacqUlÌ-
silte, del futul'O di questo paese. SÏ>g¡nor Pre~
siden1:e, rul :suo sp1rito di s'erviÚo è merulte-
V'alLe,però se Je rslJÍltuzÍioni vanno de~radan-
do, e degraderanno aIIl.'Com, e wl pro~amma
di Governo rimaJrTà IQ stess'Û, Ituttü saremo
travoLti, ¡chi ha spirnito di servÏ>zi.o e chi 1I10U1
!to ha, perchè H cHstacco tm U paes1e reMe e
il ,paese l,egale è UJ/Il.di'stacoo che non può
essere vilnto dalle paroJ¡e, ma soltanlto dai
f.at1Ji.

Anche l'esperienza dei due Governi Spado-
lini dovrebbe suggeJ:1Í>rileche oggi è IÌJmomen-

to di oamhiare completamente registro. Se
vuolle 'aaJjche da me un riconosdmeni'Û come

moderatore dei ,Lavori di ques1' AwJa, gJ:i.eJo
do come già ['ha avuto dal P;resiidenJte del
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mio Gruppo; tuttavia lei llO!il può essere mo-
demtore a Hvell'Ü di vertenze di Governo. Lei
deve essere UIll goveI1nante che decide e de-
ve ,sceglliere deNe s,wade che Illon hœJJIJK) (nien-
te a che £aJreCOiIld:lvecchio, perchè iŒ'V'OCChlO
è re'trirv:o e già faiLlito su un'amp.ia sperimem.-
tazione. Provi ad inventare qualcosa 'Sotto
11 profì1lo eOOiJJ!omico che ÌinislÌeme contempli
tre cose: tmnqui~lizzare i kwomt'Ürri per ;La
scala mobile, tnmquiJ1izZJare gli iltldustriaH
per il futUJrD dei latro iltlves,ûimeltl>ti, œminulÌ-

iI'e !Ja pressiOiIl'e del debito pubbHoo, pressio-
ne as'sUlrda e immomle. Si1?Jno.rPire:s:i'¿'e1J1¡te,le
vecchie 'statuizio[l;i ,1eg,i'sJ2Jtivea propos.Ïto di
fìilnramziJamenti cOlntempl'a'VIaltlO J'usura, lIlon
Sd1tanto lIlel momento Jin cUlI ill tasso d'iIIlte-
resse fos'se moho alt'Ü, ma a:nche neLla mi-
sura ]n cud l'amm'Ürtamer:rto nOll avvenisse
]n trempa utile rispetto aJ finanzkllmeu1lto. Og-
gi 'abbi:amo UIll'ÜStato che S'i'affalllJ);a ad emelt-
tere tilroH a tne mesIÌ e che non 'desee nean-
che ad emetterJà materÎJa:lmente che già /Lide-
ve Irimborsare. Possiamo pa::r!liaJTedi spesa
qUaJJ.dfica:ta, di spesa produtti'VIa? Immagiltl!Ì,
signor P.residente, cosa cos'ta Mlo Stat'Ü soJ-
ltanto iJ. corso deJ.Ie emissiotnIÌ e delle resti-
rtuzionIÌ perchè ;n!Ûlnsi riesoe a trovare UIll
meccan:l;ismo per da:re fiducia a questa gran-
de forza de11'I tooa che è il ri'spal'II1io prriva~
to e che poi ha sostenuto o siOstenrà llleJÎ;pros-
sÎ1mi giorni per oltre 400.000 miJiÎardIÌ !le fi-
l1JaJJ.1.Ze di questa pov.era I,taibi:a!

Detto quest'O, volevo semplicemente ag-
giungere che se la oritica 'sul pia:no SiOS'taltl.zJa-
Je ha dovuto es,sere dura dwl ptIDto di vi-
sta economÎICo, perchè crediÌamo nelle cose
che abbilaJIDo dett'Ü ed abbiamo &1dovere di
;rendeme testimoni:a~, vice<vJeiTsaesbrema-
mea1te favrorevoJe, e Ja 'ringraziamo, è .l'ap-
prezzamento deLLaforma della :sua reJlaz1one.
È la prima voJta che un Pres'1derute deil Con-
sigH'Ü si r.riferisce a temi concretJÎ, è la pIli-
ma voJl.ta che un Pœs~denrte deil Oons,i'g1Ïo 1lI1-
dica 1a pad digmtà '11ra tutte le forze 'POIli-
tiche che 'seggO!J.1Odill qUJeS'to ramo dell Pa;r~
Jamento neiLl'ambit'Ü dei ruolŒ che l'el,ettora-

to e le scelJt.e poliÏtiche hanno ad esse oonfe-
rito. È Ja prima volta che foiI1I11al1mente un
Presidente del OonsigUo pa.Iila di patil1Î:a e di
Ltail.r1ae quest'O per noi è un fatto estœma~

moote quaHfica:nrt:e. È 'Proprio in WII'tÙ di
questlÏ giudizi che non vorremm'Ü che il suo

SipiTit'Ü eLi s:aorifido fOSlse sacrifiœto e ci
siamo permessi.di soJiledtare H suo iÍinrterven-
to, UIll ÍìnteI'Vento modifiœ1ivo, iI'adica.le, af-
f,inchè riesca netl teniatlÏvo di mutare Je si-
tua'Zion:i emergenti, di iI'egoila,re .l'ecOlllomia,
,di risolvere n confJIDtto tra Confindustria e

sindaoa.ti e, cosa all1JCOIffipiù !Î.mpolrtante, di
cida;re f1duai~a agli iltaliw.

DÎico quest'O anche peTChè iI.eù.pat'rà in que-
sto pedod:o di tempo ilIllVCII1ta:reUIll &ÍJsitema
di referendum per rIe modifiche co'Smltuzioll1!a-
.Ji che 'son'Ü oggi affidate ad una costiltuenda
Commiss.ione. Valevo ricordaJre ai ooJJeghi
che per UIlla stlrana a;nomaJ.ia delniOS'tTo siste-
ma po:litirco, la nost;ra è una delle poche Co-
sitituZÏ'oni, tira tUitte quelle dei piaC'S!Î.autem.~
Üœmente demooratici, che non a.bb:ia avuto
¡LaTatifka del popolo. Non so se questa si1a

storicamente ~a prima o .la seconda Repub-
bMca, c'ÜmUltlque è certo che nè ila p:rima nè
La secOiIlda ha:nno avut'Ü, per a1tre COlILtllIl-
genze e c'ÎTCOistanze, ia COiOlsenso 'Sulla Costi~
tuzione, la ratifica, >l'avaLlo del popoJo. La
!IlJoS'ÍJraCostituzione è 'sœta approvaIta da
un egregio, ¡r;Ï'spe:tta-hHissdmo numero di co-
stituenrti ,e rappreJSenta da ,legge fonda:menta-
ae delJa Stato.

Ora, se Jei, signor PreSiÌdoote deil Co.nsi-
glio, TÎusCÎls'Se a 'Supel1aire tut,ti gili inoidenti
di rperoolJ:"so che io mi sono permess'Ü di
espor,re, per quanto riguarda i prohlemi eco-
nomici, e potesse p['ospet'tare, anche at,tra-
verso [,J lavoro deil.Ia CommÌisslione, 1a possi~
bilità di impostJare la oampagna elettoraile
del 1984 ~ eoco la pa¡rtecipaziolJ);e popola~
re ~ su d'Üma;nde dcl tipo: « voJete o [1;0una
rifo.rma dcl.lla CostiltuZ'ÎolIle », « volete UIll Pre-
sidente dclJa RepubbLica eletlto dal popo[o »,
« voJete un Presidente del CoiJJJsigiliioche 1a-
vori ,aItlche a di'spetto dei partlÍitiÌ », :aJVTemmo
.la pOSiSiibiJità di alScohare cosa ne pensa H
popolo.

AHoTa, perseguendo questa fÎ!nali:tà con i
mezzi a sua di'spoiSi~one, con U\l1!0sforzo per-
sona\le, sell1za affidarsi a!lil''Ünnai ross.irle COlOr-
centJra2Ji'ÜI.OJedegLi uommi che à.e Sltanno a
Haneo o ¡at1LafossiLe oliga:rchia dei partiti, po-
'trà vemmernte t'rov,are la regione per '!:'ende-
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re un 'servÌZJio al paese e potrà ,svo1gere una
opera produtthra di effetti per tl'HaJ:ia. Que~
Sito è il nostro a'llguI1io Illel momeo:1Ito tim.cui
~e laiIlnUI1!cia.mo,su questo 'Programma, IÌII[10-
st:ro voto contrario. (Applausi dall' estrema
destra. Congratulazioni).

P R E S I D E N T E. È ;:iscritto a p'aII'-
lare il senatore Gualtieri. Ne ha fucoIltà.

G U A L T I E RI. Signor Presidente,
Il'atteggiamento dei iI'epubblkani nei OOInDron-
ti ddl Governo che :ill senatore F1anfani ha
costituito è stato formalmente deciso ieri,
a:scolt:ate le dichiar,azioni programmatï.che
del Presidente del Consiglio. Vi era una de-
Hbe.Pazione in questo senso della ŒIl1eZÍiOne
nazioDJaJle del Partito repubbLicamo riUJIlita-
si 1129 novembre, ed er,a giusto che fosse co~
sì per aV1eretutti glli elementi di decisione.
Le dichiarazioni in ParJamento dcl Pres~den-
te del Consiglio 'Sono, ,in foneta, il punto
di riferimento ultimo e doveroso. Ora, deb-
bo dire che nonostan1Je ogni migliore sfor-
zo 'ITOUabhiamo ravvisato le OOIDIŒzionipelI'
un voto di fiducia S/UJll'elaboraziOlIleprogrom-
matica presenta1Jaci, pur nell'attenziOiIle che
noi poniamo oostantemente da treI1ltacinque
anni a questi problemi di C0iIl1tenutO,'Ïi.mpoir-
tanti per noi più che i problemi di schielI'a-
mento, o quanto meno altretl:!anto. Questo
non vuoI dire, però, che il nostro atteggia~
mento, che ,sdtradurrà rul1afine di questo di-
battito in un voto di a'S<tens:ÍOllte,pregiudichi
(e Jo ha già detto ieri :il SetI1lMoreVise11Jl:!Ìn:Ï,
presidente del nostro partito) la collocazio-
ne di un partito che dalla Costituente in
avanti ma;i ,si è allontanato dail[a calJega:nza
con le forze democratiche, ha svoMo un ruo-
lo spesso decisivo per l'esperienza dei Gover~
ni e nOlJ1intende affatto ritirarsi in una so~-
ta di terra di nessuno.

La deci,sione che abbiamo ,preso deriva
da tutta una serie di nostre ,riserve per il
modo in cui si è svrIuppata la arisi, per gli
sbocchi che ha ,avuto e sopprattutto per
le prospettive che si possono apIìÌ1.e.Nel cor~
so de1n,ntervento cercherò di spiegare que-
sta decisione: una spiegaziane che dobbda-
ma in pdmo ,luogo ail Par.1amento, ma ohe

i
i dobbiamo anche a quelle fo'I're politiche con

'
l

Ie qua.li ,siamo stati aJS:sociati du:mnte ¡j,di-
ciotto mesi dei Governi SpadolÍlIl:i e aHe qua-
li ci hanno legato solidarietà di fondo, co~
muruì speranze, ugua:lli prospettive.

Se abbiamo preso Ja decisione di ilJ1JteT-
rompere a Jivello di Governo questa cOlUe-
ganza, ciò significa che sd:rumo stati mesSli
nelle condizioni di prendere « solo» quesrta
decisione, che si costa e che avremmo volu-
to diversa, perchè sappiamo quale biJsogno
oí sia di ,sOlLidanietà e di colleganza tra i
partiti demoOl1atici D'el nostro paese, parti-
colamnente În questo momento di>grave eri-
si economica, ma soprattutto di oscure ma-
novre Î1Thtemee internazionald.P>roprio per
questo non c'è il più piccoil:o dubblio, onore-
voli colleghi, sul fatto che noi, nel P.arla-
mento e nel paese, sosterremo tutti i provve~
dimenti necesSlari per af£rontare ,Lacrisi, che
si ricoHegmno a1l'i>spirazione dei Governi pre-
cedenti e che ne sviluppino la manovra, a:n~
che i provvedimenti più diffici.1,Í!e che una
forza non direttamente impegnata nel Go-
verno potrebbe essere tentata ,di non SroSite-
nere. La nostro preoccupazione, seIIl1IffiaÏ,è
che N Govemo pos'sa rinVJÍ!a.re dedsio[1li
Ulrgenti e necessarie, sospinto da altre COiIl~
säderazioni.

Ribadiamo pertanto -che se gli intelI'Vea1ti
che ci vorrà propo:pre iíl Governo :Sair.a11ll1O
adeguati 'alla gravità deLla crisi e samnno
coerenti ad un disegno organico di rientro
d:a<ll'iIJl:Hazi()[}ee dalla disoccupazione, i re-
pubbHcalJ.1!inon £aI1anno miflJIlIoare]l ,Loro 50-
steg¡no. Il nostro apporto per tutto ciò ohe
è severo è assicurato; saremo però attentis-
simi, e anche questo vogliamo dido dn ehd:a-
ra, a contrastare tutto ciò che possa «sfi-
lacciare» le poHtiche ,di rigore, e nan sOllo
quelle che sarà necessario adottare in carn-

I po economico e finanziario, ma anohe quelle
: che dovranno interessare la poLitica estera
!

e di difesa, la 'lotta alI terrodsmo politico

e alla crimin.alità comum:e, il r.Ìsana:mento
morale d.eJla vita politica e amministmtiva,
dove ai si aspetta che sia più nettamente
separata la pol:itJioadagli affari, gli af:l.ìami

leciti da quelli ilJeciti, i finanzi'amentd legit-
timi da quelli illegitt:imi, per far 'sÌ che i
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partiti non abbiano tma doppia verità e una
doppia moraJIità.

Non c'è bisogno di molti appelli ed inviti:
sarà faciJissimo averoi amici e vidnrl.: ba-
sterà fare le cose di cui il paese ha bÍiso-
gno. Per.ohè, .allora, siamo fuori daJ Gover-
no? Certo, :la partita che si è giocata s'UI
programma è stata la causa iSufficienrte e
necessada. Quando un partito ohe fan dal-
l'avvio delle consultazioni corn il Presiden-
te del Consigli.o incaricato si è baUuto
per ottenere non già un 'Programma da mi-
surarsi astI1atiamente ÍlIl te:rmÍini di maggio-
re o minare rigare, ma un ({ chiarimento pro-
grammatiico)} sulle case che lil precedente
Governo e la precedeDite maggioranza aveva-
Dia concordato di IreaHzzare e che Dion era
stato pos'sibi.Ie realizZJare per le ripetute di-
vergenze di fondo tra m1nisrtri e ¡le forze che
essi rappresentavano, quando con [a prima
bozza il senatore Fanfani ci ha dato un.a
indica:zJione accettabile, e da noi repubblica-
ni accettata nena di:œzione del 27 novem-
bre, e subito dop.o con la secoDida bozza ce
ne ha data un'altra, che I1Íporta le cose aJI
punto di pa'rtenza e mantiene aperte rotte
le oondizioni di s,ccmtro e di tensione aIr:in-
temo del Governo e deHa maggioranza, è
naturale che i repubblicani si iSÌiano pO/Sti
ill problema del signibicatû di tali batti ed
abbiano misurato can partÌicolaœ ,severità gli
arretramenti e le insuffìicienze programmati-
che veriHcaresi nel corso deUa trattativa e
che non ci era strato possibille rimuovere.

Naturalmente ai ha spinto a questo atteg-
giamento la continuiltà non formale COiili
Governi SpadoHni e con le intese che li sor-
reggevano. Nan dobbiamo dimentioarai che
nel luglio del ]982 qui, pI'OpI1Ío in questa
Aula, ci fu una svolta: da un Governo di
necessaria mediazione si passò ad un Gover-
no di rigorosa 'impostazione programma:ti~
ca, dove la durezza dei rimedi fissati neilila
legge fÏnan2'JÌ'arÍ'a per !Î1 1983 e nei decreti
che la completavano o la 'antici:pavano era
commisurata alla acaresaiuta gmvi:tà dei ma-
U, derivé\lnti aJnche da1la congiuntura inteI'-
nazio:l1iale. In queHa occasiÍ'One, onorevoli cÛ'l~
leghi, un rigore nuovo democIlistiano ,si af-
fiancò al rigore repubblioano e ~ ¡posso di-
re ~ si affiancò alla visione di La Malfa

che è cosrtantemente in noi. In questo af-
f~ancamento il Governo trovò aa forza per
quelle deoisiOlIllidi grave portata che furo-
n.o p:revÌ's'Ìe ed i'll parte attlUate. Non siamo
stati inselllSibili agli ,st.imoN che vennero por-
tati avanti atIlora dagli 'amici democristiani,
tanto che, quando Œastessa impostazione ci
fu presentata dal senatore Fanbélllllinei!. suo
documento programmatico, .Ja nostra .dire-
zione nazionrule immediatamente, il 27 iI1O-
vembre, la recepÌ, dichiarando la «una base
che non può subire aùtenUla:ÚanIÍo rÍinrum.ce
e che nel corso dell'esecuzione potrebbe per-
tanto imporre le esigenze di più rugo¡rosiÏIÌn-
terventi ».

Ecoo perohè nella ,di:reÚone del 29 novem-
bre abbiamo giudicato i'lliaccettab:illi glli ar-
retramenti che poli si dete!11Inina<I'ono.Cito
testualmente il nostro comm:rwato: «arre-
tramenti che investivano aspettd ess,enz.iali
della manovra rprÛ'Spettataci dal senatore
Fanfani ed in particollare degli intenooti nei
settori della previdenza e della san.!Îtà ai fi-
ni del contenimento del disavam.zo pubbli-
co, no'll meno che le linee guida deHa poli-
tica dei redditi CUliil 'nuovo Esecutivo avreb-
be dovuto attenersi ».

Sul punto del costo del lavoro e del con-
tenrimento del sistema delle mdJidzzazionIÌ e
deBa d1namka saladale, il nos:t:ro giuœzio
è stat.o che il testo scaturito ({ abbam.donava
l'impostazione del documento originario e
p:resentava aspetti di indetermÌinatezza ben
lontani dalle dJirettÍve di intervento prospet-
tate, tali da compromettere gli obiettivi di
fondo ». Di conseguenza i,l nOIstra giudiz¡io
conclusivo fu quello conosciuto, os'sja che
« le modificazioni hanno fiÍlrrito pielT vulnera-
re la logica complessiva ddl'impostazione
originaria ». D'altra parte, che questo vulnus
ci sia stato è provato dalle diohiarazioni
che alcuni dei diretti partecipanti alla tr,at-
tativa hanrno ri}a'sCÌ'ato. È dell'onorevole Lon-
go l'affermazione che gli «accordi raggiun-
ti neil vertice hoono 'apportato radicaJ.¡i cor-
rezioni agIi indkizzi inizialmente proposrti ».
C'è stata ~ ha aggiunto l'onorevole Lango ~

una {{ sostanzj¡ale rielaborazione, nelJo spiri~
toe nella lettera, deH'originaria proposta
programmatica, 'con ~a rinuncia alle 'Ì'il,diœ~
zioni dirigistichee autoritarie ,in es,sa con-
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tmute ». Non 'so se queste {(~adica:1i COI1re~
zioni» abbiano trasform:ato ill GoWffiO del
se.natore FanfaiIli in quel peggiore ce:nt~(};Si-
nistra in cui UIIl ministro im carica ha mo-
strato ieri tanto dalare per essere caduto.

So, però, che il nuovo ;rigore, la tanto
pmoolamata differenza tra J.il metodo -delle
mediazioni e quello delle dedSI.Ìoo.i,il salto
di qualità promesso, tutto è Sitato accanto-
nato, al punto ohe l'editarÍJade della {( Stam-
pa» di Torino del 29 novembre ha potuto
così sintetizzare Il'opilJ1lkJllledi quasi, tutti gli
altri giornali: {( La rspe.mnza -di U!l.1a!Svolta
politica segnata da un progmmma di Go~
verno davvero ,ÍiIDlpegna:toa contrastare nn~
flazione è durrata poche ore. Presentato oon
l'ambizione di caratterÍJzzare la nuova srta-
gione democristiana, il progI'a:mma Fanfam
si è d1ssolto al pdmo ,impatto ».

NOIllc'è stato un solo giomaJle di opiÌ.lJ1IÍo-

ne, un solo commento, che non abbiJa colto
l'arretramento non daBa rlin.ea iSIUcui sii er;a~
no attestati i repubblicani sulla base dell'of-
ferta fattaci dal senatore Fanf:ìaJni, ma dail;le
cose e dai tempi dichiarati dai resrpOJ1lSab:iJJi

deBa Democrazia cristiana corne neœSisam
per fermare il processo ,di degmdazione in
atto e far rientrare l'economia e la finanza
pubblioa negli argi'ni che erano stati immnti.

Il cambio di guida del Governo nan fu for~
se giustHica10 da 'a:1CU1Ilisetrtod COlD.la ne-
cessità di stringere i tempi di deoiJS1Ìoni:non
più procrastinabiJJ e di dare più speSisore
e cOlllsÌ'stenza al.Je misure an1Ï'crÌ'si? Non fu
questo che ci venne detto?

Fu proposto ~ lo ricordiamo ~ di {( cor-
reggere verso j¡l basso» H v1TIJCo1odel 13
per cento di inflazione del 1983, già assUlIlto
dal Governo SpadoHni come :indice di Ti-
ferimento per la marnovra .comrp1eSlsiVla.Lo
obiettivo venne giudicato perfettamente rea-
Hzzabile attraverso una rigorosa politica dei
redditi e di contenimento deHa spesa pub~
bl:ica. Perchè non avremmo dovlUto sottoscri-
vere una simile proposta? Forse.ohe sul trop-
po .ahü differenziale di in£lazione non han-
no insi;s,tito ieri tutti in questo dibattito,
a comi'ndare dal collega Napolroni?

Sii è detto che siamo stati troppo pu.nti~
gliosi a mettere a confronto la prima bozza
programmatica presentatad dal senatore

Fanfani con queUa ricavata al termine del-
la trat'tatÌ'va programmatioa. Ma perchè non
avremmo dovuto eSlserlo dal momento che
si trattava di J:1ompere i vincoli perversi, sia
politici che 'istituzionali, che gravaIIldo SIU[la
spesa pubblica, specie nei settov.i ohrave ool~
la prevÍJdenza, della sa:n'Ítà e degLi enti 10-
caH, ha,nno -afflitto tutta l'esperienza dei Go-
venni Spadolini?

Putroppo l'ar.retr.amento c'è :stato: rÍiSpet-
to alla prima pJ:1oposta è stato eLiminato
ogni límite di crescita deltle pensioind INPS
che oontÌlIlueranno quindi ad :iJmpennall"sitin
misura superiore al trusso di inf.LaziOiIle;il
cantenimento della spesa sanitaria :sarà ten-
tato attraversü l'estensione dei tickets ad al-
tre aree finora esenti, senza <tenere conto
nè degli scarsi ,risultati finora conseguit!i. at~
tnaverso questa stmda, nè dell'os.tilità par~
Ilamentare per questi ,tipi di IÍntervento; œa
deHni2'Jione ddle fonti di entrata IG\!ggiUllltJ:ve
non c'è stata, benchè :sulila certezza delle di-
sponibilità di riso~se il senatore FanfaJIlíi ab-
bia dimostlIiato ieri ,di fare moho canto;
la sovrimposta ,sui ,redditi non è uscita dal~
la enUlllCÏiazione di ilntenzron:i ed 'a!DiChe,la
garanzia che si tratterà di una imposta una
tantum non può essere creduta ciecamente
in assenza di conTempamn~ aziQI1JiŒedibili
attorno alla spesta pubblica.

Le misure proposte 'Sono apparse, irn,huo-
na 'sostanza, onorevoli cdlleghi, non iÏldonee
a creare o a rafforzare aspettative pos:iJtive
nè come fattone teonico, nè come fattore psi-
cOIlogico. Ma il punto più 'ar1ÌNoo,che è ri-
masto tal,e, è stato queLlo delLe cose da fta:re
in materia di .controllo dei prezzi e deBe re~
tdbuzi'Oni: :chiave di v:alrta di 'Ogni credibi:le
manovra di 'rientro da1l'rinflaziOIliee di usci-
ta dalla crisi economica.

La prÍima proposta ,de1l senatore Fanfani
conteneva provvedimenti defi11JÌti e da:tatrÌ.
Insisto soprattutto su questo «datati »: se
le parti non si fossero messe d'occol'do ~

}a oosiddetJta tregua ,Slatlariale :di 24 mesi a
partire da qualohe settimana da oggi ~ iJ
Governo si «impegnava a garantire» id con~
tertJimento del costo del lavoro e dei redddti
nomina1i. I modi emno indicavi con preci~
sione: rego1azione degli .automatismi, iJnpaJI'~
Hcol'are depurando gli ,indici di Iiif.eri.mooto



Senato della Repubblica ~ 32 ~. VIII Legislatura

11 DICEMBRE1982

~ ~

~~~.~~

534a SEDUTA (pomerid.) ASBEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

di tutti i meccanismi di >aideguame:nto auto-
matico, e non 'sohanto di queLli operanti su
sa1~i, dagli effetti sui prezzi; rimIuncia ad
utiliizzare l1isorse pubbHche a compenso del
drenaggio fiscale; sos.pensiOIlle deilla fiscaliz-
zaZ<LOinedegli oneri Isociali a queilJe :imprese
che 'avessero aumentato il salama œtre il
nuovo tasso d:i inflazione programmato; fo['-
me di 'risparmio obbligatorio.

Tutto questo è scomparso e si è tornati
alJa piÚ completa neutrmtà tre Je parti so-
ciali, quella nootrau'tà che è statIa rimpro-
verata a Spa:doHni senza te:neme coma che
egli non è mai stato neutrale, se è vero che
le pres'siOini la non di'Sdettare la scaJ:a mobrile
esreroitJate sulle ÎI11dustláe privare e pubbli-
che gli hanno messo CQnt'ro la Confindustria
e se è vero che, se iJ Governo non si fO's-
se dimesso per la rissa fra lÌ miillfstri, n 30
novembre s.arebbe stato tagliato i~ nooo di
questo probJ.ema oon una preci~ proposta
di arbitnato. Vedremo ora quaJ1i compo['tJa-
menti « vilftuos'Ì » le pa['ti sodaM garantillran-
no al presidente Fanfani.

Celfto è che gli strumentiÌ di cœrcizione
per aiutare 1e parti a mettersi d'acoordo nel-
la seconda bozZJa non ci sono più. L'indiiCa-
zione del 20 gennaio ~ e ,il fatto non è sfug-
gito questa mattirna al senatorre ChiarOffion-
te ~ non è stata ancorata ad McumJapre-
cisa indioazione di meZZIi e di strumenti:
anche di ciò dovevamo tenere conto. In buo-
na sostanza, chiamati ad impegn¡arci, sul pm-
gmmma, dal programma stesso non abbia-

ma ricavato stimol,i convincenti per fu:I1lo.
Ecco peochè ho parla10 di caU!sa ,SlUffioienre.

La decisione repubbliC31na ~ TÏ!peto ~ di

Thon esprimere un VOltodi fj¡duOÌla>ail termi-
ne di questo dibattli¡to si. collega prinrcipal~
mente aHe attenuaziQlI1i e agli 'ar.retmmenti
che -abbiamo reg~strato sul terreno delle scel-
te necessariamente rigorose e severe di po-
livica economÌlca, ma, al tempo stesso, non
abbiamo commesso l' erro're ~ che mai ab-

biamo commesso in pass'ato te che nOl11cœ:n~
metteremo in futuro ~ di TetSltlfinge.ne alla
congiuntura eoonomiœ, pur nella sua dimen-
slÌone internazionale, la portIata di una CJrllii
che nulla risparmia e che eS!Ìge un'aziOlIle
di risanamento oomplesslivo, quale que;lla
esercitata con assolutla Coer'eIlZJae tenacia
da'i due Governi Spadolia:1i sul ÌIffilren:odel-
la moralizzazione integrale deilla vita pubbli-
oa contro ogni centro di potere in'VIi:silbile,
occulto, corrotlto e corruttare; nel CJaiII1po
della loNja all'everSlÌone rurmatla, quali che
siano le eti:chette sotto cui il terrorismo si
traveste e i collegamenti e le ()()[lIIleslSionidi
cui si avvale anche sul pilano inteJ1tllaziona:le;
nel oŒlsoHdamento della colilooaziollJe occi-
dentale e ,atlantica dell'I1alÏia, COII1Jt!roiJ pe-
ricolo tuttora incombente di scivolamento
verso tentazio;ni terzomondiste, sempre av~
ve['sate dai repubblicani. In ciascuno di que-
sti campi dedsjvi il Governo, o meglio, i
Govelf'lli Spadœia:1i ci l'asciano un'alta eredi-
tà, che non può e non deve essere im neSSiUn
CalSO di'speTiSa.

Presidenza del presidente M O R L I N O

(Segue G U A L T I E RI). Non sarà
possibVre compier,e passi av¡ant!Ì sul terreno
del rrnsaname:nto economico se !J}0I!lsarà pie-
name11lte ristab11ita la fiducia .degli italiani
:neltla assoluta moralità della Joro classe po-
Jitica; queHa, cioè, che im ques1:i momenti
ha il dovere di chiedere pesanti saorifici ~

e che ¡sacrifici ~ ,in vista di rrirprendere con

fûlI'za la strada dello svilUippo economiÌco.

Non sarà p O'Ssibile, cari coHeghi, assicu-
T3!reun ordinato svolgimento della Vlita civi-
le, aHargare :il campo delIla giustÎZJia sooÌ!alle,
cogliere i fermenti ,di una società che cam-
bia e che vive un processo di lI'ap:iJdae scon-
volgente trasformaÚone se i] tenr.orÏsmo, bat-
tuto poHtioamente .da lID anno e mezw a
qucs ta parte, riprenderà mato e ricosti1:ui-
rà le sue fina 'scompagtnate dai co~pi duris-
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simi inferti dalle fOTze dell'ordine, cui siÎ ri.
volge, sempre e comUiD:que, la gratitudiÎne
dei repubblicani li quali ,rivendicano illJ:a po-
sizione di pum:ta nd1a difesa delle istituzio-
ni repubhlioane fin dagJ.i armi in cui ~a mi-
nacda terroristica non era anoora colta da
tutte le forze politiche nel,la SIlla 'estr~ema gro.
vità. Non sarà possib.He allargarre i/I resp:ko
dd nostro sistema produttivo, incrementa.
re le nostre esportazioniÎ, resistere alle 50[-
lecitazioni che ci vengono da una seele iÎn-
ternazionaJe sOIloata da inquietanti tensioni
e contrapposizJÎo.ni ndla direzione Es1:-0vest,
non meno che in quella Norrd-Sud, se la po-
litica dell'ItaHa non proseguirà lungo quel-
la dÎirettrice che ha restituito dignità e pre-
5tig:io al nostro paese nena co:tlisiderozione
deH'opi11'ione pubbHca mondiale.

Aveva ragione, lascialtemelo œlre, Ugo La
Malfa quando ,affermava che {(tutto si tie-
ne» in una sodetà complessa e articolata
COime la nostra, che va assumendo sempre
più i lineamenti di una sOc:Îetà industriale
avanzata, sottoposta a certe Leggi, regolata
da certi meco3JI)iismi. PenSliamo ,aiLle temati-
che i.stituzionali, 'alla riHess'i.one suJ funzio-
namento deHa macchina pubbHca a bronte
dei nuovi problemi che sorgono e che !Don
è piÙ possibile pensare di affrontare facen-
do ricol'so a strumenti per taJI)jta parte da
rivedere e da ri.conS'idemre. Fino a qUaJI)jdo
non verrà asskurata p.Ìiena ,funzÌ:O!OIalità wIlo
strumento del:l'Eseol1't:Îvo, conferendo at! P.re-
s,idente del OonS'igHo quei poteni di OOOI1di-

namento e di indirizzo che sono ,srtlati indi-
oati nel testo della riforma presentata all,le
Camere dal Governo SpadoHni, non avremo
Ulna « istituzione~governü» all'alJtezza dei
compiti d:iffioili, sempre più dif£idli, cui è
chiamata.

«I repubbliÎoani vigileranno »,onorevoli
colleghi, era scriuo neI.la risollruztone con
cui ,j Gruppi del P,artito repubblicano della
Camera e del Senaro ,jeri haD/no aIDJlliUlIl'ClÎato
il loro voto di astensioil1e nel dibatJt.i:to sul-
la fiducia, «perchè ile direttrici fÏ¡s,SlaltedaiÎ
Governi SpadoHn:i ,sul terreno IllOmJ1e, su
quello i.stttuzionale, su quello delJa politica
occidentale e atlantica vengano mantenute
nell"azione del nuovo Governo, pronti ~ lo
ripeto ~ ad OffIiLre il loro costirut:tiviO con-

tributo perchè questi nodi vengamo sciolti
nelle loro connessioni che a nessUillO pOlSSo-
no sfuggire ». Un punto è certo: la nostra
posizione attuale e quelle che veI1r'emo ad as-
sumere itn futmo non sono .dettate da [me-
ressi contingenti o di bottega. A ben guar-
dare, nel dopoguerra sono più lUillghi !Ï.pe-
dadi in cui ,i repubblicani sono s.tati fuori
dal Governo piuttosto che quelli in cui sono
stati direttamente partecipi dell'Esecutivo.
La steSiSiaPreS'idenza deil Consiglio affidata
ad un repubblicano ha coÎ!nc:Îsocon U:tliascel-
ta autonoma del presiident,e deLLa Repubbli-
ca Pertini e non con lilla des:Î,g:na:mOlI1edei
repubblioani o di a~tr.i partiti.

Nel giugno del 1981 è stato ¡IÜitenutlOohe
ill P,arHto ,repubb1icamo fosse iQpunto di equi-
librio tra il centro e la sintst1ra p.iù atto a
ga'rantire il superamento dei1l'emergenza nel-
la sua fiase piÙ acuta, evit'ando illl pericolI o
di una nadicalizzazione ddlo scontro sodale
e di oonseguenza delila SioonÌ'J1Opolitico. Pos~
SlÎ!amodire, diciotto mesi dopo, che ill pre-
sidente Pertini ha avuto 'ragione: è stato
realizzat'O il più lungo periodo di 11I1eguaso-
dale neHa storia deHa RepubbHca e la legi-
sJatura non è franata, come molti temeva-
n'O, soHo i colpi dell'emergenza.

NOli oggi guardiamo aHa siÎtuazione nella
cosoie:nza che da paTIte nost:ra tutti gill ,sforzi
sano stati compiuti nonostante tutte le dif-
ficoltà incon:t.rate e Ja costante diWJricazio-
ne di posizioni Itra democristiani e soc:ÎiaiJ.i-
S'ti; divaricazione culminata neLl'episodio di
rottura della col1egiali:tà miniÎsteria:1e tra i
Ministri delle finanze e del oteSOlPO,ma che
ha le sue 'radici in diverrse co!O:œZ'Ïom di
politlioa economica, così come !Ï1presidente
Spadol>ini ha ricordato aHa Camero lJ1!el:suo
discops'Ü di commiato il 7 nOViembre soar-
so, dopo l'opportuno ;rinvi'O del Governo al-
le Camere deciso .dal Presidente del:1a Re-
pubblica.

In questa luce non ci poniamo problemi
di schiemmento. Del resto il nostro ;rappOlr-
t'a con la Demoomz¡i¡a -cristiana ~ J'ha con-
£ermato Spadolini ~ è ultmtI1enJtenrnaJ.e,fon-
dato su una ,eoHaborazione dialettJica, nella
cosaÌ:enza delle divelis1e storie dei due partiti
e dei diversi programmi su cUJÍ \Si fondano
le rispettive azioni; un rapporto, in og¡n.i
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oaso, che non potrà essere inficiato o pregiu~
dicato da una vicenda governativa come J'a1:~
tuale, alquanto pecuLiare, in cui è ,lo stes~
so Presidente del CO!l1lSiglioa ¡ricordare il
suo preoedente ruolo di Presddenrte del Se~
nato e a pa:rlare di «alcuni partdti », seIll.za
sot1;oli.neaiI'e in nessun modo il camttere di
coalizione della maggioranza che lo sarœgge.

Già nell'agosto del 1982 non si paJDlòpiù
,di pentapartito per volontà socialista; ades-
so non si parla più di quadripartirt:o. Le fÜ'r~
mule di s'ChiemmoortJo si sCÍ!olgono, ma in
tale quadro il nost'ro rapporto can la De-
mocrazia cri'stiana, dato l'attesrt:arsd reœnte
di questo p.artito sulla linea del rigare tra-
dIzionale repubbliicamo, è destinato a miglio-
rar.e.

Quanto al ropporto con H Partito soda-
Hsta, abbiamo 'ris,tabdlirtoun dialogo tra i due
più antichi pwtÌ'td déW..asinistra, che dura
ormai da due anni, che ha dato frutti po-
sitivi nena vita i.tal.1aJl1a,contribuell1do a sti-
molare f,alternanza ,al,la guida dei Governi.
Si trotta anche iÌn ques'to caso di U1Il rap~
porto che non sa'rà cartü messo in crisi da
quello che 'D'on da ieri ma .da centoV'enti
anni è uno spartiacque divisorio tra Ja si-
nistra democratica non ma:rxi'sta e non clas-
sista, qua'! è quella che i repubbHcaIl1iÏ rap-
pres,entano, e ila smÌ>stra che ha radici nel-
l'alveo marxdsta, quali che sialtlo state le
evoluzioni, le correzioni, le integ¡razdoni e
le modificazioni l'i,spetto aille t'adici origi-
narie.

Non OCCODreche dcol'di in quest'AuJa i
rapporti di colJaboiJ'azione che ci legano al
Partito liberale. Ma allora, senatore Mala-
godi, 'Occorrerebbe maggiore plfUdenza nel
parlare di «mediaZJio!ITi verbaJiÏ ». È srtaft'O
Claudio Napoleoni a ricon'Oscere ieri la di-
gnità della lunga mediazione dell''OnocevoJe
Spa.doHrn fm le parti sodali, e [l'On vorrem-
mo che gli indip.endenti di s1nistra fosser'O
più obiettivi ve,rs'Oil Governo Spardolini che
il Partito liberale, un partito che è stato
Dipartato al Governo proprio da Spadodini
dopo la separoz10DJe dJa,1secÜ'lldo Governo
Cos'siga e da quello Fodani. Constatiamo aO[l
soddisfazione il miglioramenrt'O cosrtan1:e dei
nasItri l'apportd aan ~a socialdemocI1azia, il
partito del presidente Sarogat.

Ecco il quadro poLitdca >diiJ'iferimento al-
!'intern'O del quale i TepubbHoani si SOll'O
mossi e continueranno a muoversi ID futu-

1''0,in un atteggiamento 'Oherespinge ogni 10-
. gka pregiudiziale, ma che cOIìI1isponde ad

una linea costante del Bartirto repubbliœno:
quella di SeiTVÍ<resempre e comunque gli in-
teressi generali, dentro il Governo o fuori
di esso, dent'ro la maggioranza o fuol1Ï di.
essa, esercitando qUell ruolo di « coscienza
critica» deHa maggio:rn:nza che corrilsponde
alla piÚaha tradizione lamalfia!DJa, Ulna tra-

, dizione, onorevoH colleghi, alla quaile inten-
dtamo mrunteneroi fedeH. (Applausi dal cen-
tro-sinistra) .

P R E S I D E N T E. È iscritto a par1a~
re il senatore Murmura. Ne ha facoltà.

M U R M U RA. Ono¡-evole Presidente
del Senato, onorevole Presidente del ConSI"
glio, le indicazioni programmatiche, che non
soffrono di alcuna angustia politica, di que-
sto Governo (che mi auguro meno loquace
e più fattivo di altri, anche perchè in tem-
pi di congiuntura economica sfavorevole è
assai opportuno e pertinente dedicare il pro-
prio tempo al lavoro produttivo), per lo sti-
le dei suoi componenti, per la coerenza col
retroterra culturale e politico di' ciascuno
dei partiti che ne hanno voluto la costitu-
zione, per la consapevolezza dei delicati pro-
blemi da affrontare e da risolvere con solle~
cita responsabilità, riscuotono il pieno con-
senso del Gruppo democratico-cristiano, non
solo e non tanto per la sua prestigiosa e au-
torevole guida e ,per le qualificate e in buo-
na parte rinnovate presenze nell'Esecutivo
~ il che non è aspetto secondario ~ quanto
per la espressa generale chiarezza, soprat-

, tutto sulle attuazioni più che sulle innova-
zioni costituzionali e sulla problematica in.
volgente le istituzioni, la cui credibilità e tra-
sparenza non nascono soltanto da razionali~
tà e da efficienza.

Attuazione e problematica istituzionale,
onorevoli colleghi, son'O state poste in una
recuperata logica complessiva, non unifor-
mata alla contingente congiuntura politica,
ma che, collocata in una visione strategica
complessiva, serena e rispettosa di ogni for-
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ma di pluralismo, affonda il proprio sguar
do fino alle ide~forza della Costituzione,
ai suoi criteri di vallore, ai suoi essenziaili
princìpi. L'equo e ordinato rapporto pro..
prietà~lavoro in chiave solidaristica; il supe-
ramento del diritto eguale delle società capi-
talistiche prive di una visione di sostanziale
uguaglianza; il consolidamento prioritario
dell'autonomia e del pluralismo, nell'effet-
tivo riconoscimento delle libertà civili, com~
piutamente realizzabili solo nei siti in cui
l'uomo, portatore di diritti e di doveri, pie-
namente si manifesta; la centralità dell'uo-
mo, di questo uomo in quanto persona; il
rifiuto delle aggregazioni neocorporativiste,
dispersive e distorsive rispetto all'ordina-
mento; l'esternazione di un effettivo potere
di Governo come dato essenziale dello Sta-
to; una nOl] formalistka coerenza aliena da
tensioni schizofreniche tra i valori procla-
mati e quelli nel quotidiano attuati, così
esprimendo anche una dimensione morale;
una pubblica amministrazione, intesa in sen-
so lato, trasparente, autorevole ed efficiente;
una magistratura imparziale e operante se-
condo legge: questi i principì da considerar-
si come presupposti inalienabili e non re-
versiJb.illiiad ogni stormire di fronda per una
maggioranza, come quella attuale, che non
si pone come obiettivo l'effimera realtà del-
la occupazione del potere, sibbene il raggiun-
gimento dell'ordine economico-sociale e del-
lo sviluppo delle istituzioni in senso persona-
listico, finalità per cui una classe dirigente,
respingendo il conservatorismo « rutinario »

e le contestazioni spontaneiste, si rende, in
una democrazia, credibile.

Per far questo, onorevoli colleghi, occor-
re ristabilire il primato politico dell'Esecu-
tivo, primo motore e vero cen~ro di azione;
un Esecutivo incardinato su una Presidenza
del Consiglio non votata a defatiganti media-
zioni, ma dotata di effettivi poteri di produ-
sione, di coordinamento, di iniziativa, di ma-
nifestazione esterna, senza poteri gestionali
o amministrativi, cui si accompagni un Con~
siglio dei ministri con l'effettivo ruolo ela-
borativo dell'interesse e dell'indirizzo poli-
tico generale del Governo, nŒlchè di stru~
menti e di supporti utili a raggiungere una
produttività effettiva deHa pubblica ammi-

nistrazione, seguendo in questo campo le
conclusioni formulate dalle commissioni isti-
tuite nell'ambito della funzione pubblica.

Per questo tipo di provvedimenti" alcuni
in preparazione, altri in itinere, altri all'esa-
me di questo o dell'altro ramo del Parla-
mento, il nostro Gruppo auspica, impegnan-
dosi ad operare in questo senso, il più sol.
lecito ed approfondito esame per consen.
tire l'effettiva governabilità del sistema in
presenza di Governi di coalizione resi neees-
sari, per quanto ci riguarda, non solo e non
tanto dall'aritmetica parlamentare, ma dal
nostro intento, costante fin dal momento
degasperiano, di allargare l'area del Governo
per rispondere al policentrismo italiano e
per corrispondere allo scarso grado di omo-
geneità del nostro corpo sociale.

Al medesimo impegno di impostazione isti-
tuzionale si collegano il riordino dei ministe-
ri e quello della presenza in periferia del
Governo centrale.

Sul primo punto, quello del riordiro,!Odei
ministeri, senza lunghe ulteriori illustrazio-
ni delle proposte approvate nel luglio 1980
da questo ramo del Parlamento e disattese
in realtà in questi ultimi mesi per iniziative
governative, parziali e settoriali, vale la pena
di rinnovare la necessità della riduzione del
nume,ro dei ministeri, conseguenza del de-
centr~mento regionale e della sua inderoga-
bile e completa attuazione, e l'esigenza di
qualificarne la presenza accorpandone com-
petenze ed attribuzioni, ove unificabili, e
ca:ratterizzandoli oome momCl11ti essenziali
per l'esercizio di potcI1i di direttiva e .di coor-
dinamento, avendo contemporaneamente
prresenti i nuovi rapporti con la Comunità
eoonomica europea.

In questo medesimo ambito concettuale
ed istituzionale va posto il problema del com-,
missario di Governo da disciplinarsi non qua-,

I

le semplice contmUore degli atti amministra-
, tivi o legislativi della regione, sibbene per

interventi nella legislazione regionale da an-
corarsi a leggi quadro o di cornice, nonchè
di coordinamento effettivo del procedimen-
to amministrativo, la cui assenza ha creato,
come tutti sanno, notevoli e permanenti dan-
ni, intralci, ritardi condivisi anche dai criti-
ci più sereni e obiettivi dell'esperienza re-
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gionale. Il richiamo, perciò, all'articolo 124
della Costituzione e ai suoi non equivocabili
precetti si accompagna qui alla in dilaziona-
bilità, pure da parte di chi non condivide
l'opinione sulla illegittimità costituzionale
delle leggi statali di dettaglio nelle materie
dell'articolo 117, dell'esigenza di favorire con
leggi quadro l'esplicazione del ruolo regiona~
le con tutti gli strumenti formali ed infor~
mali, che lo Stato, nella realtà dell'ordina-
mento, rende fruibili, allo scopo di consen-
tire lo svecchiamento di alcuni archeologici
istituti normativi, nonchè per rendere con~
forme al dato costituzionale il controllo pre-
ventivo nei confronti della legislazione re~
gionale il cui attuale stato ha determinato
molteplici considerazioni critiche sull'uso del
potere governativo di rinvio e sulla stessa
giurisprudenza della Corte costituzionale. La
mancanza di questa legislazione quadro ren-
de, come ha scritto una valida studiosa
« estremamente difficoltosa la fissazione, con
effetti prescrittivi, di una normazione rico~
noscibile, per tratti giuridicamenti sicuri ed
equivoci, come livello di principi fondamen~
tali, delimitante con precisione lo stesso am-
bito di intervento riservato allo Stato e di
quello riservato alla Regione» il tutto per
gli effetti facilmente intuibili in relazione
all'istituto del rinvio per contrasto di inte-
ressi ex articolo 127, quarto comma.

OnorevoLi 8>ooatol1i,i problemi ddl' ordi~
ne pubblico esigono riflessione critica ed
esami di coscienza da parte di tutti per il
ritardo con cui ci si è accorti della nascita
dei movimenti terroristici tanto diffusi c
radicati sulla base di un recepimento spes-
so acritico della peggiore contestazione ses~
santottesca, per cui le istituzioni venivano
confuse con il sistema e questo gettato nel~
la cosiddetta «pattu:rrÜera)} della storia e
dalla impostazione ni'etzschiana, per cui ogni
costruttore ed ogni creatore deve essere pri~
mariamente un distruttore. La mancata ri-
s'posta culturali e e politica, queste paranoïde
affermazioni, il decadimento morale, le vio~
lenze salariali e stipendiali operate, il las-
sisma legislativo, cui si devono anche alcu-
ne introduzioni normative vanificanti il va-
lore della vita e della famiglia e la serietà
della scuola, hanno facilitato lo svilupparsi

di tali movimenti nei cui confronti il con-
tenimento prima ed i successivi, indiscuti.
bili successi devono essere ricordati con
convinta soddisfazione, pur dichiarando che
la lotta deve continuare nella deferente rico-
noscenza nei riguardi di quanti, con diversa
responsabilità e per la civile libertà di tutti,
hanno perduto la propria vita; come deve
contiÍnuare con decisione, mobilitando tutte
le energie sane del paese, con profonda ten-
sione mO'rale e con ca¡pacità pl'ogettuale
l'ardua battaglia contro mafia, camorre,
'ndragheta, contro la diffusione della droga,
il mercato delle armi, il più delle volte di.
rettamente collegate, rinforzando gli orga-
nici della magistratura negli uffici giudizia-
ri (troppi sono, ono,revole Presidente, i giu-
dici nei ministeri, nei gabinetti ministeriali,
nello stesso Consiglio superiore deHa magi-
stratura) ed operando controlli effettivi nei
confronti degli stranieri per i quali l'indagi.
ne del giudice Martella e di quello di Tren~
to hanno aperto uno squarcio interessante
ma impressionante che invita ad una serie
di riflessioni.

Per quanto attiene alle forze di polizia, aJ-
lo sviluppo indiscutibile della professiona~
lità, al miglioramento del livello della pre~
senza di questi nostri fratelli, occorre far
segu~re, in termini seri, concreti ed effetti-
vi, il coordinamento, del resto voluto dalla
legge di riforma della polizia e che molto
raramente fino ad ora è stato attuato. Per
quanto attiene ai servizi di sicurezza essi,
pur dando atto di notevoli miglioramenti
introdotti a seguito dell'ultima legge e del
rinnovo di alcuni vertici, devono essere sem-
pre più affinati e potenziati per i fini pub-
blici cui devono rispondere: il nostro
scetticismo, onorevoli colleghi, sulle Com-
missioni bicamerali di inchiesta e di indagine I

non opera quando si tratta della Commissio-
ne bicamerale istituita dall'ultima legge con-
tro la mafia perchè essa risponde, più che a
compiti di indagine e di inchiesta, a quelli
del sindacato permanente del Parlamento sul
comportamento della pubblica amministra~
zione e della magistratura. Ed a proposito
di questa, pur convinto che la difesa delle
istituzioni e della convivenza civile sta pri-
mariamente nella coscienza e nel senso di
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responsabilità di ciascuno, e quindi dell'in~
tera collettività nazionale, un ruolo essen.
ziale è certamente quello dell'ordine giudizia-
rio. Si è scritto che la forbice tra realtà e
legalità ha la propria cassa di risonanza
nel momento giudiziario, spesso riflettendosi
nelle attività giurisdizionali ogni ritardo nel
rispondere nelle sedi istituzionali ai biso-
gni della comunità.

Per questo, anche alla luce della costante
osmosi tra pensiero ed azÍJone, tra cultura
ed azione, molte riforme sono nate e nasco-
no dalla costanza delle interpretazioni giu-
risdiZJionali, come in aD.11Jilontani, nel 1956,
rilevava Piero Calamandrei a proposito del-
la neonata Corte costituzionale e come più
di recente ha scritto Paolo Barile. Ma la COf-
retta posizione della magistratura nel siste-
ma, anche a seguito della illuminazione se-
ria fornitaci da alcune sentenze della Corte
costituzionale, è certamente di responsabile
indipendenza dal potere politico, ma anche,
e sarei per dire soprattutto, di rispettò se~
reno delle funzioni e delle competenze di
questo. Non è dato, i'nfatti, al giudice co.
struire leggi, ma decidere secondo la legge,
quella approvata dal Parlamento e promul-
gata dal Presidente della Repubblica, senza
fare appello a soggettive ricerche di presun-
te volontà generali, che costituiscono nebl1-
lose ipotesi giuridiche, diverse e opposte an-
che ai cosiddetti interessi diffusi.

L'articolo 101 della Costituzione, infatti,
nello stabilire che ,ta g,iustizia è amministrata
nel nome del popolo, si ricollega compiuta-
mente al secondo comma dell'articolo 1 indi.
viduando nella sovranità popolare l'unifican-
te e peculiare fondamento di tutte le fun-
zioni che di essa costituiscono espressione,
funzioni esercitabili esclusivamente attraver-
so le vie, i canali e gli strumenti indicati
dalla Costituzione.

Per cui, le sentenze (e ve ne sono, e l'edi-
trice Giuffrè ne ha pubblicata, in un volu-
metto, un ricco florilegio), nelle quali non
si applica la legge pe,r quello che è, ma per
quello che il giudicante vorrebbe che essa
fosse, costituiscono uno stravolgimento di
funzioni, suscettibile di responsabilità anche
ultradisciplinare (Vivissimi applausi dal cen-
tro), essendo la interpretazione divenuta di

fatto e nel fatto legislazione, trasformatasi
da semplice esegesi tecnica in analisi rico~
struttiva di un diverso ed opposto sistema.

Questa impostazione giuridica volta a ga~
fantire la giustizia nella giurisdizione dovrà
perfettamente informare, onorevole Presi.
dente, il nuovo oI1diJnamento giudiziario,
scritto veramente in maniera coerente con
il disegno di legge costituzionale, per assicu.
rare l'indipendenza del singolo giudice, l'au-
tonomia dell'ordine giudiziario, l'imparziali-
tà delle pronunce, oltre ad una serie di altre
soluzioni per la preparazione, la professiona-
lità, la serietà, eliminando ~ perchè no? ~

anche l'ermafroditismo processuale della fi-
gura pretorile.

E così il codice di procedura penale ed il
codice di procedura civile, senza eccessi ga.
rantistici, tenendo fermi, però, i principi es-
senziali del rispetto della dignità della per-
sona umana e avendo sempre presente come
dato fondamentale che l'autonomia dell'ordi-
ne si coniuga con l'imparzialità dei giudizi;
obiettivi predsi perciò noi VlogHamo nel co-
dice di procedura penale e anche in quello
di procedura civile, ,laddove i giudizi, molte
volte interminabili, lo sono non per colpa
del giudice o del codice, stabilendo questo
i principi della oralità, della concentrazione
e della immediatezza che vengono spesso,
nel comportamento di ogni giorno, vanifi-
cati.

Il Presidente del Consiglio si è riferito an-
che alle lotte contro ogni forma di potere
occulto: e noi siamo pienamente d'accordo
con lui, in attesa delle conclusioni della Com-
missione Anselmi sulla P.2 e dei conseguen.
ti, ulteriori, seri provvedimenti.

Tutto questo, però, non ci esime dal ri-
petere, senza in...coronate solidarietà, la no~
stra condanna per siffatte consorterie, con-
danna tanto più netta quando a formular.
la sia chi, come forza politica, si sforza di
rendere sempre più testimonianza vera e pre-
cisa dei principi cristiani e cattolici, che non
consentono segretezza alcuna. Ella, onorevo-
le Presidente, ha inoltre fatto un accenno
alla riforma delle autonomie e del potere
locale. Non perchè sia questo un campo suJ
quale da molto tempo la prima Commissione
del Senato discute, ma per profondo con-
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vincimf:mto sulla uI1gente indilazionabil1tà rli
tale legge, la Democrazia cristiana insiste
affinchè alla luce della impostazione del di-
segno di legge del Governo, ma tenendo con-
to della cultura giuridica, nonchè dei dibatti-
ti, delle conclusioni, del lavoro di tutte le
forze politiche a numerosi convegni, questa
riforma sia rapidamente portata avanti, se-
guendo quei principi essenziali che tutti co-
nosciamo e che tutti sosteniamo nei conve-
gni degli enti e degli amministratori inte-
ressati. Infatti è soltanto rendendo più for-
ti e più costituzionalmente garantite la peri-
feria del pae"Se e la periferia del potere che
diamo veramente attuazione alla Carta fonda-
mentale della Repubblica italiana.

Quali sono questi punti? Anzitutto l'indi-
viduazione di modelli differenziati nel go-
verno locale; inoltre il riconoscimento in
questo, per l'ente locale, della figura espo-
nenziale di collettività originariamente au-
tonome e quindi idonee alla individuazione
ed al proseguimento di un proprio indirizzo
politico; M potenziamento del roolo del co-
mune come ente di base dell'o,rdinamento,
l'individuazione della provincia come ente
intermedio di raccordo tra regione e comune
con poteri programmatori e gestionali fun-
zionali alla programmazione; l'esaltazion/3
del ruolo legislativo e di alta amministra-
zione della regione; la ricomposizione di un
quadro organico per settori in materia cor-
rispondente ai bisogni essenziali della collet-
tività; un'autonomia finanziaria che non sia
però forbice per nuove ed aggravate di-
varicazioni tra il Nord e il Sud, tra i comuni
depressi e quelli economicamente privilegia-
ti, controlli essenzializzati e neutrali.

Ma, detto questo, mi sia consentito di fer-
mare molto rapidamente l'attenzione su al-
tri due aspetti. Il primo è quello che riguar-
da il cosiddetto status degli amministratori
locali che devono essere posti nelle condi-
zioni di adempiere, secondo i precetti costi-
tuzionali contenuti nell'articolo 51, al loro
mandato ed alloro ruolo. L'altro aspetto ~
quello evidenziato da recenti, innovanti in-
terpretazioni giurisp,rudenzÌali della Corte
dei conti; laddove questa intende mU0versi
~ come ha scritto ~ come «un momento
strumentale di verifica e di conoscenza di

fatti più ampiamente gestori che si collocano
necessariamente a monte del conto », essa
afferma un principio suscettibile di creare
la diserzione di amministratori responsabi-
li, onesti, capaci neilla gestione della cosa
pubblica a livello periferico.

Deside.ro richiamare altri due punti. L'at-
tuazione più completa ed assoluta della legge
sull'editoria non può non collegarsi ad una
regolamentazione effetìÎ'va delle emittenze
private, [leI ,r:ioonoscimento, certo, del plura-
lismo, ma nel rispetto anche di una serie di
decisioni della Corte costituzionale. E poi-
chè parliamo di cultura ~ perchè editoria,
televisione, stampa fanno cultura ~ voglio
~i:co]1daJre,onorevOlIe Pres,1dente, anche Ja
urgenza che il Governo faciliti il completa-
mento dell'iter parlamentare dei disegni di
legge sul teatro, sulla prosa e sul cinema.

Onorevoli colleghi, il programmato poten-
ziamento della pubblica amministrazione, la
cui produttività deve essere realizzata in ter-
mini di sereno recupero della cosiddetta
« cultura industriale», esige una dirigenza
'Ilumericamemte sfolti:ta, £ors,e, ma cer.tamoo"
te ben retribuì ta e dotata di propria respon-
sabilità ed impone la razionalizzazione delle
istituzioni della eguaglianza, la indivièluazio-
ne di strumenti adeguati di informatica, di
analisi finanziaria, di rilevazione della pro-
duttività per valutare la definizione del pro-
dotto amministrativo e degli obiettivi con
cui confrOllltarlo .in una dimens.iome dinamica
ed in dipendenza di modifiche funzionali,
procedurali e strumentali; un addestTamento
sempre più moderno e non fossilizzato nelle
usuali discipline giuridiche del personale, a
cura di una scuola superiore i cui notevoli
passi in avanti negli ultimi tempi non esau-
riscono l'esigenza di ulteriori adeguamenti
funzionali: tutto questo deve concorrere a
rendere il pubblico impiego costruito a sod-
disfare, pur nel singolo caso, !?Jliinteressi ge-
nerali dell'intera comunità.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
per il conseguimento del complesso di que-
sti obiettivi da lei illustrati, posti insieme
ad altri nell'agenda operativa di questo Go-
verno quadripartito, la Democrazia cristiana
in profonda solidarietà con il Partito socia-
lista italiano, con il Partito 'socialdemocra.
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tico e con il Partito liberale, sollecita il con-
senso critico ed adiuvante di tutti, specie
del Partito repubblicano italiano, e ricorda
l'inesistenza di aprioristiche esclusioni non
motivate di alcune forze politiche, forse al-
la ricerca costante di nuove indennità che,
hanno voluto e vogliono la loro autoemargi-
nazione conseguente a manicheismi o a ra~
dicalismi o ad impostazioni sloganistiche,
mi auguro non rilevatrici od anticipatrici di
retromarce ideologiche, destinate al fine di
ricucire epidermici strappi, talora visibili
soltanto con il bilancino del farmacista per-
chè i comportamenti sono in tutt'altra dire-
zione.

Mentre la nostra, quella della Democrazia
cristiana, è la conferma di una scelta di cam-
po popolare, occidentale, senza sbavature o
cedimenti, europeistica, di impegno faUivo
ed operoso per rimuovere le stagnaziani pro-
duttive e le intollerabili immobilità e per
realizzare strutture antitetiche ai corpora-
tivismi che hanno invaso la nostra società,
operando invece per reintrodurre il sistema
dei valori costituzionali e morali, capaci di
superare la presente e pericolosa secolariz~
zazione determinante la disgregazione dell'at~
tuale atomizzata società.

Questo impegno porterà ~ ne siamo cer-
ti ~ alla costruzione di uno Stato più con-
forme al dettato costituzionale, contenente
un disegno paritario tra pubblico e privato, .
per il quale non è sufficiente il decentramen-
to del potere politico o di quello ammini~
strativo, ma al quale occorrono più ampi
spazi per le autonomie, più diffusa parteci-
pazione del cittadino nel procedimento am~
ministrativo secondo le felici intuizioni di
Feliciano Benvenuti, attuando le quali gli
stessi odierni distacchi dal politico ed il
riflusso nel privato, espressione di rassegna~
zione se non di disperazione e che tanto ci
angustiano, potranno radicalmente modifi-
carsi.

Queste problematiche sul presente e le ve-
re o presunte incognite in alcune fasi po-
trebbero indurre taluno a pensare alla fra~
gilità di questo sistema democratico e di
questa Repubblica, nel complessivo tessuto
del consenso popolare.

Ma questo noi respingiamo perchè ritenia-
mo indispensabile che questo Governo, nel
quale la Democrazia cristiana ha piena fi-
ducia, dia una comune, collegiale, costante,
serena risposta alle sfide della società ta-
lora egemonizzata da tumulto si e demonia-
ci processi, imponendosi con il segno dell'au~
torevolezza nella consapevolezza che i com-
plicati mutamenti verificatisi nel paese esi~
gano non l'affannosa ricerca di un potere
fine a se stesso, ma la conquista permanente
dei valori essenziali per una convivenza .ca-
ratterizzata sia dalla compatibilità tra poli~
tica e giustizia, sia dal ritorno alla morale
(cosa ben diversa dal becero, falso, talQra
truculento moralismo di cui abbiamo quoH-
diana lettura), che significa riscoperta dei
dati politici essenziali pe¡r una società vera~
mente libera ed aperta.

Nel contempo, onorevoli colleghi, dobbié1-
ma guardare al futuro con profondo ottimi-
smo, necessario e indispensabile soprattut-
to quando si parla di riforme e di attuazio-
ni costituzionali.

I sacrifici richiesti dal Governo, che noi
condividiamo, saranno sopportati quando sa-
ranno valutati con la prospettiva certa di
riprendere la marcia, in un segno di risa-
namento e di profonda trasformazione. L'e-
sperienza del passato ci conforta; le distru~
zioni della guerra, !'isolamento economico,
l'ingordigia delle potenze vincitrici, tranne
gli Stati Uniti d'America, nell'ultimo conf1it~
to, le battaglie contro il terrorismo, ricor-
diamoli questi fatti, senza alterigia ma per
rispetto (Interruzione del senatore Va~
lori). Ma perchè si risente, senatore Valori?

V A L O RI. Perchè questa è piaggeria!

M U R M U RA. La verità fa bene, non
fa male.

Le esperienze del passato ci confortano
percbè il popolo italiano prima di quanto si
credesse e si pensasse, ha dato dimostrazio-
ne della sua vitalità, della sua forza e della
sua notevole capacità di recupero. Facendo
perciò crescere il senso di responsabilità nei
cittadini, aumentando il rigore dei poteri
pubblici, sollecitando le risorse ove esse ab-



Senato della Repubblica ~ 40 ~ VIII Legislatura

Il DICEMBRE 1982534a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO

bondano o sono latitanti o nascoste, inter-
venendo in tutto iil Mezzogiorno, dall'area
dello stretto al Mezzogiorno continentale per
realizzare in austerità la giustizia ~ penso
alla Calabria dove il 35 per cento degli abi-
tanti vive con una capacità di spesa per fa.
miglia inferiore alle 175.000 lire del 1978 ~
si darà allo Stato un'architettura più umana
e più cristiana. Questa strada giusta, indicata,
a nome del Governo, dal presidente Fanfani
al paese, consentirà agli sperimentati noc-
chieri che compongono il Governo di dare al-
l'Italia ed alle giovani generazioni una pa-
tria migliore.

Questo è il messaggio che noi, mentre con-
cediamo la fiducia al suo Governo, presi-
dente Fanfani, che ha assunto precisi impe-
gni per le materie e nei settori di cui ho
sinteticamente parlato, rivolgiamo alla comu-
nità italiana. (Applausi dal centro, dal centro-
sinistra e dalla sinistra).

P R E S I D E N T E Dichiaro chiusa
la discussione.

Sospendo la seduta che riprenderà alle
ore 19,45 con la replica del Presidente del
Consiglio.

(La seduta, sospesa alle ore 19,20, è ripre-
sa alle ore 19,45)

Da parte dei senatori De Giuseppe, Cipel-
lini, Conti Persini e Malagodi è stata presen-
tata la seguente mozione di fiducia:

Il Senato,

udite le comunicazioni del Governo rela-
tive

agli impegni concernenti i settori della
politica estera, interna ed istituzionale;

a quelli specificamente volti a fronteg-
giare l'infIazione e ad avviare il risanamento
della situazione economico-finanziaria con
riduzione di spesa, accrescimento di entra-
te, contenimento del costo del lavoro;

e agli altri diretti ad accdemre, cooroi-
nare, sostenere anche con nuovi mezzi gli
investimenti riguardanti la casa, l'energia,
le infrastrutture, e così proporre la ripresa

dello sviluppo ed assicurare nuova occupa-
zione,

le approva concedendo la fiducia rkhiesta.

1 - 00068

P R E S I D E N T E. Ha facoltà di par-
,la:re il Pœs1dente dei C01l1:sigilodei mi1t11SJtri.

F A N F A N I, presidente del Consiglio
dei ministri. Onorevole PresideI1ite, ono:revo-
li colleghi, ho :Ï11t'esoJl"incarico affidatomi co-
me un invito a prestare la mia opera ~ e
quella dei colleghi che avrebbero accettato
di collaborare con me nel Governo ~ per

affrontare e ridurre i rischi ormai ritenuti
gravi in tutto il mondo e in modo particola-
re in Italia, concernenti la pace internazio--
naIe, la sicurezza interna, il deterioramento
delle istituzioni, gli equilibri finanziari e la
connessa inflazione, la recessione e la caren-
za di occupazione che l'accompagna.

In coerenza con questa definizione del mio
mandato, ri'SU'llÌaJIlte dai fatti e dallLe perso--
:nallÌ ['i,Blessioni su di essi, ho ricercato con-
sel1'Slipolitioi per fairmare e sosltenere i1 Go-
verno e per dotarIo di un conseguente pro-
gramma. Ne] rispetto di queste personaM
cOlnlViJ.1:zionie deH,e adesioni politñ:co--pmJa-
mentari Irircevute, ho costituito rul Governo,
mi sono presentato ail Sen3Jto, ho esposto IÌJ
progmmma l1edatto. ChiJalramen1te, sdn dal-
l'dm:izi:o,ho det>to che avrei concentlmto il mio
pro~raJmma sul.le cinque questioni premin¡en,-
fIJie così ho falÌto, avendo sceho di Don af-
fìrontare differenti p.roblemi ed ¡anche ptl:"O~
b1emi mill.1loJ1iai cinque pœscelti, però ad es~
sri oOlUegaJti e oiò non perchè non ritelIlJes'SiÍ
che tailiÌ problemi non esislÌesse:ro, ma perchè
<reputavo e ¡reputo che l'ocoasione e la sede
per ûmttapH non fos'se queLla del quadro di
impegni programmatici prioritariamente
impostimi dall'attenta considerazione delle
quesltJi'O:rÜd;i fondo cLa af£ront,are e ddur;re
cLipenicolosità, pelI"prevenÌ'l'e disast'l1i che Oir-
mai tUitrt<ÌtemOll1o.

Avevo previsto che come pretese Lacune
mi sarebbero stati impUlt'wti i voluti s:Ïilenzi
sull1e questioni taciute, ma avevo aJnche pen~
sato che, affiorando certamente negliÍ, inter-
venti suMa mia espos1ÏZiÌone,avrei potuto ad
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esse anch'io riferirmi con connesse conside-
raZ'ÌoI1JÌneaIa replica, come, CQn sintesi conSii-
~lÌé"ta dal tempo di'spoiD.wbHe,ora cercherò di
fa,re.

Sui IìÌlievi folt'mulat:i, ,ta101m acce:nJl1!a,ti,dr-
ca la po:Htica scoJastica è certo che, ,n,el qua~
dra di una ripœsH deMa polä:tka di 'sv:jtJup~
po, salI'anno di guida due 'P',-ni:ncipali obietti-
vi, e cioè dimost'rare che Ja d:iffusa scokniz-
zazione rea,lizzata negli uiliuimi velmti aI1lOJiiD.aiD.
deve necessaJriamoote produr>re ap'P:iaUimen~
to dei livetH culturali e coordinare le poli-
tiche formative <ail panorama fo![1temoo,tedi-
'llIamico dell' evoluzioiD.e sciootifica, teciD.lOlo-
gioa e professionale.

Nella ben ,é\)t1ticoJata adesione ail p['Ogram~
ma esposto i senatori Brursacchi e Murmum,
haJllIllo avuto modo di r>icmamaI'e ¡J'a:ttenzio-
ne de1le 'rispettive parti pol:it>iche per :i pro-
blemi deLlar>evi'S'ione isti.tuzJÍ'Ü!IlaLe. P1wprio
nel rtrentelnnio deLla Ca/Dta cos'tittuZlÍ01lale av-
velI1tiliquooto es'si fos,sero 'impoptalllti e somo
Meta che le presenti ci'rcost'amle mi abbiano
dato modo di comprO'Via/T>eche .le discussio-
ni di questi uŒtimi a:nn:i c<m£ermino quel mio
di'V']StaiIIlooto, ual[lJto che a quei probJemi ho
dedicato uno dei cinque punti d.i fondo del
programma d.i Gov'erno.

DaiLl"oocurato, amkhevole i'ntervento del
senatore Conti Persini mi piace tmDre se-
gnalazicme dia1cuni disegni di ,legge mncor-
so ,di esame al PaI1lamentJo, rJguavdando es-
Siiil oredilto lagevolato, ,LalI'ivalUitaÚone mo-
netaria, ,ill co1locamento, si 'Connettono iÍu-
trinsecamente con i problemi deUo sviluppo,
e .il Governo non potrà non seconoorme M
conclusivo esame.

Giustamente preoocupato per :iŒ:troppo
lungo esame deUe ,deleghe per Ja rifoTITla
civ;i¡le e per quella de:liliaproceduPa penale,
,H slooartore FiIletti si è doma'!1<dat:o: usque
tandem? La domaJnda però non va l1ivo1ta so-
la al GovelY'no.Ma non a caSJO,,legg¡e'Oldo:id
programma ievi, non ho rbra:scurato ill tema,
as5iÍcuramoo il oont-ribut'O governativo per-
una solileoita conclusione.

Il senalÍ:ore Pasti ha -richi'amato l' Ié\JHenzdo-
ne su œr,ti laspetti e su certi effetti del pro-
blema degli armamenti nuolead, tema af-
f1ron1:ato,anche dal senatOf£'eSpadacoia. Men-

'tre ricolrdo c"h-ccon preoisione si è preso atto
di decisioni già 'adottJate, r:ipeto quanto già
detto e cioè che il rispettJo di esse [lon ci
farà p1nUln:Ûare ra tutte le ut,Hi so1le1OÌitazioni
per la condlus<Ï-OiIledei neg'Oziati :i111. co.rso,
prospettando da parte li.ta/licana la p'referen~a
per il [i1vello z'ero.

Ma propr.io é\JIcoLlega P,asti mi permetto
di rilev,are che :l'attaccamento ailile proprie
vedute in nessU!rl caso auto!rlÍzza a quaJifjœre
quelle d.i aLtri con pamOllelIlè panlamentJad nè
commendev'OH. È dovere nostro ascOII:tare at-
tentamente e valu1Ja:re, per que~lo che valgo-
lila, tutti i consigliJ:1ivo1tici, però neJJra spe~
[lanza che quanti ce Ji IDivo:lgono ra's,sumano
poslÍ>zJÍonidi modestia senza dtenersi apri'O-
llis.tÍ!camente depositad 'esclusivi delLe uniche
soJuzioni capaoi di rea1iz¡z¡are i!l gPaiD. bene
,che anche a noi è molto Oalro e cioè quello
ddla pace.

n senatore Conti Pers1ni, la SeJ1!a/tIìÌ'CeBo-
'l1!i:wr ed mIsenatore Pozzo hann'O por,tato ID
quest'AuLa Œ,equestioni giudizi arde relative
a:ll'attenta<to wl Papa, quest:imÚ che hanno
oo.ilnvollÌo dttadin'i bulgapi. Sii preaŒmuooa
per i prossimi giorni l'esame di laJ1curnedm-
terpel11amze presentate allIa Camelìa, ma iill~

tant'O posso prevedere \nmmi[)¡ente conl\l:oca-
zione ra Roma per ocmsUll1:aÚoni den'amba-
sciaJtolI'e itru1i;ano a S'ODra.

QU!anto aJ1la de£i¡nizione deLl'i'alI'ea ID cU!i ri-
dunre la spesa, graJtJitudi'il'e meritaJllo i sena-
tari Orol:lalamz¡a e Pozzo per ~a ,segrnailiazione
rpreoisa di quale aiuto può ven1re daMe re-
gioni e dagli enti locali nonchè ,da.ll'uso che
dei mezzi così 'fispa/rmÍ'ati si può fa'I'e in fa-
v'Ore dClUealree più alI'retra:te. n sena,tolfle Crol~
iliaJIoo,zaha detto che .losforro 'sarà plìodu-
cente se <Í'lPresi,dente del COil1:sigHo l'O per-
segu~rà con energia. POSSOi'a'sskurare che co-
sì ,intemÒo comportarmi.

Al MilI1!Í'stro ddle 'tel:ecomuruioaziollii passe-
rò, 'Ïinolt,re, le li'l1dkazilOiJ1iÍfa,Ne da FOil1t1aJllrari
e Pozzo in merito ailla funCliOll1aiLiltàde[ 'ser-
vizi radioteŒev1si'Vi pubbHoi e pI1ivarbi.

Il senatore Mitterdorfer ha 'richiamato
l'attenzio.ne sulJe minoranze di lingua te-
desca. Put avendo ascoltato le riserve
espresse in pY'OIposito dal senatO'l"e Pozzo,
i prindpi del,la Carta costituziona:le e del-
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10 s1atuto slpeciale, o~tre che i lavori dellil:a
Commi'ssiollle parutetica, mi pOinbal1iOa CO[l~
fermare quanto ebbe a dtichia¡rare d~presddei1-
te dcl Consiglio SpadoHlIli. Si compdeteffilI'.illo
qlli[)!di, d'intesa con LIaerarppresent3lnza dCILla
min:oI1anza, Je procedure in corso.

Ail SIeIl131toreFosson assicuro che le iDJO'rm~
recootemerute 'adottate peer la VallIe d'Aosta
sal'alllllO il'ese opcil'anti. E ciò vcvle an1che per
qU3lI1J\:origuaTela J'iÌ!J1te!J:,vell1todel sena.tore
Font3lI1ocJ in ordi:ne aiÌ pi'obilemi resddua:l.i
deUe mincxranze della provdnda di Trem.Ito
aNe qUlaJJi'egli ha fatto riferimento.

I sooatoru NapoleoiIlIÌ, De Vito, V:isell1ti:ni,
Mal:agodi, ChiaromOinte e Rastrei1li, pur nel
quadro dei compless,i impeg¡ni 3II1Jl1ulnCÌiaJtidail
Govermo, hanno particolarmente rivoho :Ira
loro aìItenzJione a'gli as.petti econamÌ:Co-finan-
zilaru di 'esSli. Mi pilace ru'COiTda:redJIpacaJ\:o e
sereno l1nguaggio da tutt'Ì i :predetti co1le-
ghi usato, in segno non nascosto di speranza
che 1'opera del GoverHO nün resti vana ai
£i:ni de'lla I1Ì'duzioœ deUe dd:fficoltà. Ma di
aiascuna di esse, !llOI1sempre, or 'l'uno or 1'8Jl-
tro, hanno giudioato ben scelrti gli S't'rumen-
ti e le prrocedure ,ilI1dicate .dal Governo. lil
senatoTe NapOlleoni, 'ad esempio, ha oreduto
di asserire che ,i.l,tetto del deficit pubb1i:co di
70 milla miJiardi, indicato '3II1'Cheper 11 1983,
sarebbe iJ 'risultato di una 'serJ:e di operazio-
ni edaborate lin p'l'eVi~S'ione di legge f.illlalllzia-
n.a, che già compo:j1tav3II1o 1agli algl1iinvesti-
menti previsti da leggi pluriennali. Om, se
il tetto è invariato, anche i tagH degli lilllve-
s:tlÌ.men,ti dovrebbero ,rimanere iiJ1va'l1iati e ,ri-

sulterebbe pertanto impossibile Ulna poHti-
œ di 'SviJuppo. Avverso tale ,asserZJiom.e si ,ri
,leva che :1amanowa f.iIllanÚaria posta ne:i me-
si 'scorsi alla base deHa legge fi.naIliZ!Íaria prri-
vilegiava oertlÌ tipi di 'spesa. La novità del:la
mamovlra finanzia,da 3II1llunzdata dcl presente
GoveHlO cOIllSlÌ'ste proprio neWimpegno di

privillegi'are gli 'ilIlvestimenti aIl1>nuDzi1atJi,PUif
mantenendo Î:nv.aruato i,l tetto del deficit
prean01unZÌ'ruto. Quesila affermazione rigurur-
da esclusivamente queHa parte di 'S'pesa glra-
vant'e 'sul bilancio dello Stato; ma IDon que-

81m investime:nrt:i che ,trover.an:no copeI1tura
con. autofin.anrÚamentÍ dei iI1is>peûtÍ,\nicenÌ'ri
cidspe&a (ENEL, ENI, autostrade, te1l'ecomu-

nicazionJi). Nart.ul'a,lmeI1!te, S'e la complessa
manovra flÌlJJa11ZÎa!riaanI1!UJIlzliata dal Gavei'-
IJJ!Ooreerà aJ1vrispazi di çompatibilità, ,si por-
rà cura lliel no:n ~asoj,are iÌlllsoddisfatte [e esi-
genze pÜ's1ergarte a quelLe produttj'Ve.

Come ho già lieri deûto ,neJlla miÌ'a esposi.
ZJione, compito preCÍ'so dd GOV'elI1D10sarà quel-
lo cid cOiJ1t'To11arecost3lI1ûement'e Il,e'sue preVIi--
sioni. È H modo ~ ha hen detto i.l senatore
De Vilto ~ che si è sceho pelT dall'e ûmspa-
retnza ,ailla 3JJOstra manOVlra, predi's.posta non
IDaldzios,amen:te ~ s'0né\IÌore Nap.oleoni ~

per captare, a tempo debJto, conselllsi eletto-
Q~a:H, ma pelT promuovere davvero una Ti-
presa deHo sViiluppo, fermelllJta:ndo settori
che, :per aIl1tica esperienza, dello svd,IUlppo
quasi generale fi.I1ìÎ'soonoper essere automati-
ci promoto'ri. Certo, mO'nimmagi'IliÎ'3Imo Uin

>impulso simulita:neo, ma groduale e Ja gra-
dUallità è imposta non Sia/lo dai 'tempi di di~
Slpoll1.ihiHtàdci mezzi, ma anche ~ [o ha

giuSitamente notato iJ seI:tatore De Vd:to ~

cl:xl graduaile appro:ntament.o dei prog~tti,
daHa diversa vischiosità delle procedure, da-
glli Ü'st!acoli da rimuovere. La oo[)!sapevolezza
di ciò, acvresduta da mplde ma esauriem;tIi
indago promosse nd¡le val!'ie sedi, mi halll[]jo
port&to a:lla conclusione, !Í.lCil'i allIliUIl1CÌ'cvta, ciT-

ca J'oper.a di coordÌinament.o dei programmi
,dJi imTlestimento che la P.res,iden~a deil COllllsi-
glio, 'C0iI1il partJico'lme aus,Hil() deil MÌJ1istro
del billando e quello degli 'all:tniMinisÌJ1'i com-
peteJl1ti, dowà svolgere peT rendere finall-
merute del tutto uti1J le decisioll1li JegisJative

e mnalllzÌiwie illl plI'eceden:l!a già pTese.

Certo, meglio 'sôJI'ebbe stato avere a ddspo-

s'izione strutture diverse da queUe esi'sltenti
e che sono sta't'e qui eri ti:cate nel corso di
molti iÌinterventi. Ma tra attendere 1a modifi.
ca, provooando mtauJjt'Ü ill oollass.o g¡enemle,
e fare qUaJlcoSia per ,eviÍJta,do e C0l100nID.!TeCO'll
maggiorre sereniÌtà ~a cOimp,less'Ïva modifi,oa
delJe strutture, abbiamo p.resœ:lto ques/ta se-
cOil1!davra, più urgente, più pmtica e, in fin
dei canti, ,di ri'Sulbart:JÌpiù ,STCUPÌ.E che non
,siÌ:apiù il tempo deNe 'soste in attesa de1l me-
gMo, hanno cÌ1Ì'mostI13:rtoparecchi passi dei
discorsi fatti ieri sem dai! senatore ViÌ'Se:nrti-
ni e slvamane dal senatOQ"C Mwlagocli. Certo,
il prrimo di questi iIlOSt,ri due e1TIJÍn.ftl1ticolle-
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ghi non ha saputo resisltere aHa te¡rut...az!ÌO!lle
dJi avv.orÜre qUallà mutazlion1Ï biLSügr::"erebbe
P['OOUI"renel campo deUe pa,:rtecipazil{)l~îist,a~
tali. Ma se ci d~dicassiÍmo ptrima a questa
opera e, soJo dopo averla fatta, ci dedicassi~
ma agili li'll.terventi proposti, gE !Ì:nvesi)imetrl~
ti disponibili quando sarebbero utilizzati?
E ~a riforma qurundo avvcnebbe, se pltre av~
verrebbe? La cosciene:a di quesito problema
~ chiadssimamelIlte espressa dail sOOJaJtore

Vd.senmmi ~ porta allIa sœllta che ÌJIGoverno
ha fatto: procedere a tutti gJ¡i ¡ÌJnvestiÌmeiJ.1lti
possibili; ma impone di itlOlIltrascumre tutto
ciò che po.trà essere fatto per Jibe:rare [e pa:r~
tecipaz!ioni stataJi dal,la droga de~l'a;s:sistClIl~
ziaHsmo, ,ilnguinatrice del Tetto aomporta~
mento manageriale, prooutt'l"ice dJÎ cecità
nella impostazione dei bilanci, sperperatrice,
a sotto costo, di prodotti oaris,simi, fautrice
di conoorrenza Sll:eaàe, che obblliga IDndefill1iÍ-
tiva anche Je I1mprese piJ:ì1vartea iÌtTlvocare la

camomilla dell'assistenzialismo, magari sot~
to le mentite spoglie della cassa integrazio~
ne. Il che potrebbe coinvolgere tutto in una
finale, immensa catastrofe generale.

Nel¡J:a mia esrposâZJÍone non ho fa,tto rico:r~

so ad Ull1aelabora.1:a fiaosofia deilla ani.si del
S'ettare delle gmndi imprese, pubbliche e
private, perchè aVlrei dovuto essere IllOIltO se~
vel1O, e rtaile severLtà aVlrebbe aumen1J3Ito b
scammento. MteJl1le:rsi ai £altti, ed ai fatti a¡p~
partare il rimedio miglliÍo>re,è anca m iŒmodo
per preveil1ire eslÌti fatallÌ, e ane cose dan:i~
ma<tee a chi Je osserva dare certezZJa di p(»s~
sibiJle ~l0pravvivenza.

Agli incoraggiamenti \ri'V0>1tilmicon a,ntica

amicizia da-l sena,tore Mailagodi rispoíl1do
con un g,ra2íÍe a1tret.taJnto amichevole. A due
paI1ti:OOIlari sue osserva(l,iOlni facoio brevi TÍ~
,}LeVIi.Non è vero che abbia quasi taciuto sui
problemi d>e!l:l'enorgia. Ne ho accennato più
volrte ed ho anzi .ÌI11cluso wa i pi'aIf'nÏda acce~
l'Comre propri'O queJ.Jo eIl1ergetico itlaziÍOlJ.11a~e,
anche in ossequio ai !tanti riilievi ClrÍ\t!ÍicìÍpiù
volte IÌin'PIa'ssato £a'bti conta:-o [ nita:rd!i. di il1or~
m3ltÏve, dà impegni fjnanZJ]af\Í, di 'scelta di
progetti, di avvio ai lavoI1Í. NOíl1posso certo
dimentkare il giorno in cui, con Enrico Mat~
tei, potemmo aTIil1Ull1ciareche ¡la pDima OCIll-
vrale eJettro-nuclea're aveva preso :l'avviÌo.

Quant'O a:l mini'S'Í'ro Di Gâesi, 'ail quate, se~
cOll'do LI senatore l"/íaJagodi, dovrei chiedere
.le di.mi'SsioThi a causa di UlnJa dichiaI1azione
che ~o stesso avrebbe ,rHasrdwt.o, posso rende-
re pubbHco quesito fatto. Quando iÏeri mat1iÌ~
na ,termÍrKlÍ di esporre il programma rul Con-
siglio dei ministri, il primo che chiese Ja pa-
rola fu proprio il ministro Di Giesi che
espœsse in termici chiarissimi ill suo con-
s.....""llSOailla mia esposizione e la sua soddÌJsfa-
izone peir poter contribuire a 'rernLizzare il
prog.ramma. Devo credere a ciò che ho udi-
to e halIl!l1o udirto con me attri venti-sette col-
,Leghi MÍ!l1Í>st1fÍ,e ,non posso per COD!seguen2)a
pre$Jtar fede. .. a divcI'se 'affermazioni.

Da VlaPÎe paI'ti si è so1levato :iJ problema

del gas-clotto sovietJtoo forni:tore di metano
per l'Halila. Iori'spondo ricordando che già
ad ope.ra del secOtIldo Gover[]j{) Spadolini, COlD.
colloqui svolti si tra i Dieci della Comunità
e COIJ1ill maggiore nlOstro a:Heato a W,ash-
mgton nODchè t'ra resipO\nsab1li sovietici e
iltaHaI1lÍ ÍIIldive:rsi momenti, si sono fcuMiÌpas~
Sii per chi,a:r.i're ed j:n p£\lrte aprp1'aJnare clive:!'-
se dif£ico11.à. Esamineremo queLl,e restanti,
ed ÚIIl:base agli ,impegrni già presi, giudichere-
mo deUa convClIlienz¡a ,ecOJlomk,a e pol¡i1Jica la
defìicire questo problema.

lil senatore ChÏ>aromOlIlte nel suo organico

óuiervento da chiaI'o opposi.tore preOCCUipa~
to d!Ì essere costruttivo, ha contI'ibuito ~

corne del resto halIDo £atto anche aJ1tri rap~
prese>J11tanti dé!il'opposiz.ione, e mi piace dta-
re, œt1re i cOil.1eghigià InomitIlati, aTIcne i se~
nator.i Hletii, S.padacoira, RastTe.Jli ~ ha COlli-

trÏlbuilto, dkevo, 'a sotto1:itneare slpecilali pl.\[}¡-
ti cri1.:id deUa situazione e palI'ûÍcolari disseOJ:-
&i suLJ'.esposiziOiI1e prog.rammati:ca del G()ive:r~
no. DefinandoiLa prodotto di «'a!ngustia. pol1i~
ti:ca », ha SeŒ)itJÍ.toil dovere di indicare prove
del suo giudizio. Ed esse hanno rigualPdato
o ¡l'assedta incerta convergenza dei 'Partiti
deHa maggioml1za, o ù:e .idee olìLootative QiI'IÍ~
giJ11arie, o la definizione £ÌJnaJe di esse, o la
formazione srtessa del GoWDno.

Come altri hanno fatto, così ,anche Chia-
ramonte ha aCCC'DInato a;Ua 'S'ÌJtuamOD!epeno~
sissiÌma in otti si SOllO venut'e a trovar.e ~n Ar~
gentillla 'numerose famiglie di nosÌ'l1i coruna-
zionali desaparecidos. In proposito pO'sso
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dire che nei pros'simi gio:rni undsl1-retto
gruppo di deputlaiti si ¡recherà a Buenos ~Ìires
per Ulna IresponsabHe cons1Ja:taZJÌone dei fatti.
Al 10['0 .dtO'f'DJOvedremo Jn che modo del
viaggio Siidovrà discll'telre iln P'a:Iilamento, per
il segui'to che aHa cosa potrà essere dalto.

Suilila crisi eua:opea, che giustamente ha
pa:ooœupato anche Ma1agodi, Chia.romO'nte
ha richiest'Û quakhe pamola in aggiunta a
quanto è detto al puruto primo del program~
ma. Posso segnaJare iÍil1proposit'Û ¡jJ comuni.

cato £inale del CO[1lsigl1Íod'Europa del 3A
dicembre a Copenaghen. La ,lettura di esso
è interessante prova che non fu un incontro
di ,rinviÌi, ma un incon>t-ro d:i accelerazione
di decis;iond che furono prese o di dedsioni
che, prima di quant'O in aTIltecedenz¡a fissato,
dOVlI'a:nno essere prese.

Ma ,J'oœasione mi si offa:e per dire che,
proprio in queihla sede, assrui dibattuto ~ an-

che COlllJa partecipazi10ne mia e del ministro
Colombo ~ fu iJ problema deHo s'vú..l-uppo

tecnologÍ'Co, condizionante, come 'm alrt'ra se-
de ho più volte detto, de1nsûruziane da da,re
ai giovruni, deLla evoJ.uÚo.ne onitica in una
prima fa:se ddla occupazione, ed infi¡ne del-
:la 'stabi1izzazkme di una [mova situaziODle
sia oooupazionaJle che 'pTodUlttiv.adel sÙ!Sltema
economico i,taHruno.

Nella preoccupazione di difenoore i lavo-
ratod daUe ipotet!khe connÌivenze deJ Go-
verno ~ ed in particOI}ruredella Democrazia
Ciristiana ~ conlJ,a ComfilildustlI'ia, H senatore
Chiaromo!l1Ite Sit3lillrune ha ohiesto che la fj.
scalizza:ziolne degli oneri sociali non sJa un
generale, in differenziato contributo all'im-
p,re;ncLitoria. 1:1Governo conosce già i riHevi
che obiettivi tecnici assumono CÌiroa l'adozio-
ne di cri.t'eri che a vale dilsit:dbuzione potlreb-
be faire 'assumere un certo crura1Jtoere di in-
centivazione. lil problema è già oggetto di
attento esame.

Al11cotraH soorutore ChiaToffiOll1Jte, così co-
me i,l senartO\I'e Barsacchi, ha espresso dubbi
circa la condotta cid Governo sw11'e conse~
guenZ'e dCil mru110ato scatto per d:l rimborso
a favolre dei ,vavoraltori dipendenvi di quote
deUe imposte pagate. POSs.o di,re che, sowleci~
tato da me sin da ieri, stamall'e si è avuto
un ¡nconetTo tra 1Ími!l1istd Bodrato, Forie e

Scotti e i rappresenrt:anti deUa triplice SIÎ:n~
dacale che si è concluso con la seguente in-
tesa: «H Governo prende 'atta deLle riserve
formula-te dal'Ie organizZ!a:zioni siil1!daca1i ân
Ocl'c1ÍineaWuti.1izzo del,le esisltoot1Í metodologie
s1:aÜsiÎiche ad vÍJI1Jidelil'applkazione deU'ar-
ticolo 3 delJa Jegge 111.683. Indi mIGovemo si
impeg¡na ad utHizzalre i fondi \resi dÍ's1'>OIllibi~
H dal venir meno dei pvesuPPOSlt1Í deJla sud-
detta Jegge !l1.683 sUJIdrag fiscrule come fj¡na:n~
ZÎ'amento aggiruntivo per lIa 'ruforma sltruttu-
raIe dellh IRPEF, ai Hni di favof'rre :103c()ln~
oluSiione de:lJla tmtta,uva sUlI oosto della'Volro
seoondo gli obieaivi di oompatibi¡1iltà IÎIndioa~
,tIÌdal.programma del Governo. n Governo si
œmpegna inoltre a ma:ntenere Je d:etrraziolIlÌ
già in vigo/re mediante p¡rovv,edimeJ1t-i da

'l1Íassorbill1C neJ¡la riforma strut'tUlrrule ».

.MIa sHda che ripetut>amente 11 Slenrutore
ChÍlairomonte ha detto di voler fa're al Gover-
no d,J1oa ill suo a1Jteggiamento obiettivo, aln~
che quanto da me detto è una anticipata.
concreta risposta. Altra crediamo di averne
data ieri, quando con piena consapevolezza
della grande importanza economica, sociale
e politica di una giusta soluzione del proble-
ma del COSltOdel JI3!voro e della cO[1lnessa que-
stione della scala mobile, ho indicato le
11Íneeche vI Governo ha scelto di segUiÍlre per

£acid>it3!reun accordo gdU51tOper l,e parti, pro~
dueenlte 'Per la battag¡Ha COll1Jûrol 'mf,l azione ,
agevowatÛ1re deUa po¡)j¡tica di s:vi~uppo che ai

proponlÌamo di avviare.

Aggiungo a quanto in questa sede s'Ûno

Vem1to dicendo che !Í Mi'nÍistJri competenti

ed anch'io personalmente se del caso, sare-
mo disrponibâli ad approfoooire i particolani
punLi connessi al dialogo plrogrammat1Íco,

che ora al Senato sta per concludersâ, neUe

sedute future dedicate dal calendario al-

l'esame deHe interrogazioni, interpellanze,_
mozioni, che ciascuno riterrà di presentare.
E così, confermati i limiti prescelti per iJ

programma del nuovo Governo, ed indicata

sommariamente la pOSlizione governativa su
questioni particolari e la d:isrponâhiJità ad
approfondime la 1Jratta:l'ione, ho potuto po-

c'anzi replioaore alle osservaziÍoni dvoLte, sem-
pre cO'n grande serenità e con chiaro inten-
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to cos.truttirvo, alla impost'azione pJ1Ogram-
matka jeri esposta.

Alcw colleghi, illl questa Aula o in dia.
loghi ípaTticolani tra ieri ed oggi, hanno cre-
duto di ,poter rilevare l'assenza nella espo-
sizione di una filosofia de1la posizione pro-
grammatica assunta. Ma gjà il diretto imme-
diato impatto su dnque particolari poli:ti-
che indica una filosofia. La filosofia che dà
premio aLla consistenza dei problemi che
assHlano il nostro popolo, i consociati dieci
popoli della Comunità europea e, con grado
e aspetti diversi, qU<lJsi tutti i popoli del
mO'ndo. E Jo stesso qu.asii .t<IJciuto cli,scorso,
salvo breVli,ssimi cenni niente affatto pole-
mici, sulle formule e sui rapporti tra soste-
nitori ed oppositori del Govel'no, confe:mna
la filosofia presceJta dell'immediato impatto
con j cinque concretissimi problemi accen-
muti. E che ij ,redattore e :1'es'poslÍltore del
programma si sl;a rifatto a ferme convin-
:öioni, chiaramente espres'se in questa Aula
o in altre sedi negli ulti¡mi alnni, è cosa cer-
tissima. Essa è confortata da precise raffer-
I:l'aZ:ioni sUllle modalità di conv,ivenza che
assicurino pace ali popoli, difesa deHa vita,
deHe istituzioni, della Libertà, del benessere
di ogni uomo.

Altre fonti antecedenti alla mia esposi-
zione programma:tioa di ieri sono le espo-
s,iÚoni anche organiche fatte contro l'inew-
tabHe insidia del rivendicazioI1iÌsmo esaspe-
rato e quella del deprecabile rifiuto della
sohdanietà, ca¡pace di portare da giuste ri-
vendicaz.ion!Í alle fame demagogiche del ri-
vendicazioni,smo senza alcun fondamento,
dall'ass,]s.tenza doverosa all' assistenzialismo
spendacciollie, divenuto ancora di siÍCUJ1ezza
per famiglie, comuni, regioni, imprese pub-
bliche e perfino private.

Da questa filosofia sono pa,rtito anche se
di pl<opos.ito non l'ho detto, ¡intendendo che
i nostri concittadi'ni s]alno ormai stufi di
ragionamenti, che nascono vigorosi e fini-
scono troppo spesso .in chiacchiere sul modo
di salvare i,l mondo, senza oomill1<OÎare mo-
destamente a salvar:e li plrosSiimi che vivono
aCORin1:oiRnoi, e che a noi haJnno dato :i'lmain-
dato di provvedere seri.an:nente a :rilsolvel'C i
,1oro g¡iomailieriproblemi e non di f()[lda:re
comUini,tà su baiSa sabbiose.

Naturalmente, Derma i>lmaslsimo I1Î:spetto
per le regole fODldamentaJli deLla democra-
zia e la persistente mia convin~iOille sulla
utÏilHà di riceroare Ja fOJ1maZJionedi maggio-
mnza di Governo nella ceJ1Chia di partit:i,
che a più d'prese hanno dimostrato di saper
realizzare convergenze benefiche per la vi-
talità della democrazia italiana, ho fatto una
riflessione sul modo di adeguare lo svolgi-
mento del mandatonicordato alle urgenti
necessità dcl paese.

Non avenido riœvuto l':Í!ncarico di redi-
gere la nuova Carta per l'I tailia da dilno-
vare, ma quello di scegliere misure da adot-
tare per farIa sopravvivere in attesa del
rinnovamento, sono venuto davanti 'a voi e
ho detto quello che in concreto mi propon-
go di far fare dal Governo.

Quando ho potuto essere preciso sono
stato preciso, quando potevo essere solo
appross,imativo ho promesso che verifiiche-
remo continu<IJmente le arpprossimazlicmi per
accertare gli scostamenti apportati dall' evol-
vere ddle cose, e verremo davanti a voi
ad 1Ínformarvi tempestivamente deUe varia-
zioni accertate, proponendo le conseguenti
misure se di nuove oi foslSiebiÍsogno.

Qua,ndo ho dovuto parlare di ecoillomie
e con1enimenti di s,pesa ho indicato quelli
individuati come possibiLi, senza lasciare al-
COin dubbio che se tJroveremo iÏil modo di
fame altri risultanti razionali ed utili, non
esiteremo a proporvi. E a uguale condotta
ci siamoattenuti e ci atterremo ¡j'Thfatto di
nuov,i prelievi.

Richiesto di definire cosa fosse la poli-
tica, un grande pensatoDe ita1iano del '200
rispose: la politica è prudenza. E alla pro-
den:oa si i,s,pka il lemma: primum vivere
deinde philosofari. Nelle presenti contin-
genze non dobbiamointerpretarlo gaglrioffa-
mente così: arrangiati pr1ma iÍn qualche mo-
do, e poi chiacchiera. Con coraggio ~ che
è un cUDioso modo di realiÎzzare in casj
estremiÏ la prudenza, compiendo orm.aJÍ l'ul-
timo atto possibile ~ interpretiamo, quel
« latinorum », oggi così: prima compi le
cose urgenti per far sopravvivere la società
democratica itaLiana e intaillto avvia oiò che
dopo di te a,ltri faraniIlo per m1gHorare le
ist,jtuzioni, migliorarne le st'rutture, e ade-
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guaTe le regoIe 'aIle esigenze del mondo che
è cambiato.

Vengo dal mondo degLi studi; quindi ognu-
no intende quale attrattiva sia sempr:e sta-
ta per me quella del uilosofare. Ma proprio
ora che l'età e nuove riflessioni me ne sta-
vano offrendo il tempo ed i favorJ, sono
stato invitato ad assumere le vesti del sa-
maDitano.

Sulla strada di Gerico egli offrì i mezzi
per rinnovare e sanare il malato. Tra Palaz-
zo Madama e Monteaitorio a me non resta
che una possibiLità: chiedere a tutti ed ano-
che a me i sacrifici necessari, da compiere
nel modo pi~ sopportabile possdhile, per ri-
dare vigore al malato {{ Italia », dandole

tempo per atteIDidere a :cinmovarsi. Voi, ono-
revoli colleghi, siete stati chiamati ad aiutar-
mi e ad autorizzarmi. Aiuto mi avete dato
con tutti i riJievi ed i conSligH contenutiÌ nei
vostri .interventi. E ve ne ringraz1o. Per po-
tedi inserire nell'azione che vi ho promesso

,

di svolgere ho bi'sogno anche del vostro,
\'oto, e cOl'œialmente ve 10 chiedo.

Anticipo cordiaH e v.i\liiringraziamenti ai

. rappresenta:nti deLla Democrazia cristia:na,
del P'ar1ito socia1Ïsta, del Partito sooialde-
mocratlco, del Partito liberale per la con-
ferma che mi hanno dato del loro sostegno.
(Vivissimi, prolungati applausi dal centro,

, dal centro-sinistra e dalla sinistra. Molte con-
gratulazioni) .

P R E S I D E N T E. Passdamo alla vo-
tazione dcila mozione di fiducia.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senJatore Scevarolli. Ne ha facoltà.

s C E V A R O L L I. Onorevole Presi-
, dente, signor Pres:idente del Consdglio, ono-

revoli colleghi, i colleghi Ba:rsacchi e Bom-
ver, con i loro pr.egevoli interventi, hanno
chiaramente e puntualmente esposto la po-
siÌzione politica del mio partito che rkhia-
mo IÍntegralmente.

Presidenza del vice presidente V A L O R I

(Segue S C E V A R O L L I ). Nell'UJ1.
tima fase ,di vita del Governo Spadolini, siÌ
era resa più che evildente la necess!Ìtà cid
procedere ad un chiar.hnento circa gli lin-
cidrizz.idel Governo, specie in campo econo-
mico, .a f~onte di un conflitto sociale scie-
rotizzato e carattenizzato da pericolosi 'Ìr'I1Ì-
gidimenti. La rottura della collegiaHtà del-
l'azione del Governo era il chiaro sintomo
dell'esaurimento dell'accordo di poLitica su
cud si éreggeva i:l pentapartito. COTI!tradcidœn-
do positivamente le previs.ioni più pessi-
mistiche, la soluzione della cris[ è avvenuta
in tempi rapidi; ha contribuito a ciò ~ mi
piace dirIo ~ la des.ignazione del senatore
Fanfani, personalità dalle ampie riso'rse po-
litiche, quale nuovo Presidente del Consi-
glio. L'attribuzione della Presidenza ad un
eSpOlwnte democristitano non può certamen-
te essere interpretata come il dtomo di un
egemoni,smo ormai s1'oricam.ente tramonta-
to, ma come una necessatrÌ<a alternanza al-
l';intemo di una coali~ione.

Un âlpporto non meno importante aHa ra-
pidwtà deJ!la soluzione è 'V'ffiliutOda:J.tl':impegno,
prontamente manifestato dad. partiti della
maggioranza, di operare un confronto ser-
rato e costruttivo nell'intento di valorizzare
al massimo le capacità di aggregazione di
una leg;isla:tul"a che mostra ormai, in una
realtà sociale ed economica profondamente
mutata, segni di pesantezza.

Il perCOirso della crisi e l'ampio r:Ì111111ova-
mento nell'attribuzione .deJ,le responsabHità
di Governo esprimono inoltre la vitalità e la
reatti\'ità del s.istema poLitico, smentendo
erpaste intel'pretaz1oni apocaHttiche quan-
to strumentali. È questo un aspetto assai
rilevante non sO'lo per l'immedi:ato, ma per
;;} futuro stesso della democrazia.

Date queste positive .premesse, onorevoLi
colleghi, su che base potrà J.1nuovo Gover-
'110superare le incognite che hanno deter-
minato un naufragio della precedente com-
pagine? I nodi prinoipali concernono, come
~ noto, le sceLte deHa poli.tka economica
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e a noi pare che un orual1i:mento in mater:ia
sia stato effettuato con iJLconcorso de1:er~
miù:1aThtedel Pwtito .socia!hLsta.NOŒ1vi è evi~
dentemente .partito 'che nell'attuale condi~
zione non affe:rmi la necessità di operare
COŒ1rigore per il 'risanamento economico
~ fin~iario; .le divergenze el12ergono quan-
:lo si p&ssa a deHnire 'i termini oonoret,i
di una politica di rigore e il Partito socia~
Usta sri è impegŒ1latocon decis,ione, nel corso
deUa Of\isi, al Hne di sciogliere alcund impolr-
tantJ equivoci di fondo che avevano blocca~
to l'attività del Govel1llOSpadolli:ni. Gli orien-
tamenti dei socialisti sono ben noti: d'a.l-
tronde noi il rigore non l'abbiamo s.coper-
to oggi.

L'azione di dsanamcnto non può aver.e
natum contingente e deve fina1izzarsi ad
obiettivi strutturali di occupazione, di giu~
stizia distributiva e contributiva, di I1Ìqua-
lifi:::azione del ruoLo del paese nell'ecOiIl0-
mia int0rnaziünale per una politka di svi~
JiUippo.

È perir.nto insuffioiente, a nostro avvJ:so,
una poHtka di tagH indiscriminati nella spe-
sa pubblica, come pUire una ecoes,siva enfa~
tizzazione del problema del costo del .lavoro
che distogI.ierebbe l'attenzione da ben com~
plesse esiÌgenze. Il contenimento del tasso
di inrfLaZ:Ìoneentro I.imiti più accettabili è
un obiettivo che .può essere conseguito con
un'azi,one graduale ed ocUlLata, senza stran-
golare l'economiE! con una brusca caduta
dellra c1œnanda interna eon .i prevedibili ef~
fel ti ,in tema di occupazione.

Non è dalle ceneri di una eoonomia du-
ramente deflazionata che potrà svilupparsi
una nuova capacità espanSliva sull'onda di
una auspioata, ma .1ncerta ripresa deLl'eco-
nom.ia internazioThale. Se è irragionevole e
inaccettabile in termini sia economici che
p01i1tid i:l progei'to di sma:nte1kvI'e o di :¡¡~
dimensionare lo stato sociale, è invece es~
senzlale, onorevoli coLleghi, un'ampia e rigo-
~'osa azione eli raziona1Ïzzazione che eI.imini,
a11'ip~tetrnodi tale re8Jltà, sprechi e sacche
di parassitismo, distorsioni che hanno di~
mens.ioI1lÌ tutt'altro che marginalli e rifletto-
no aspeW s'trutturalii del modo di essere del-
l'intervento pU!bbl:ico nel campo sociale.

La spesa sociale, che è tutt'ora tra i livelli
p.iù bassi nel confronto europeo, deve essere
non solo contenuta nel suo trend espansivo,
come ,i:mpOiIlela ol1Ì:sidella fj¡namza pubbLica,
ma deve essere pure rìquali£icata in sen:so
di produttività, equità ed effioienza.

Con rigore analogo si dowà revisionare
il sistema dellle sovvellZiioni e degli incenúiv.Ì'
di cui beneficÌ!a!l1o.le imprese, introduœndo
criteri più oculati neHa def1nizione degU in-
tenTônti e neLla ve:r1Îfica del conseguimento
delk finalità perseguite. La politica indu~
striale non può essere ci,rcoscr.itta nel eO!l1-
trono dene .dinamiche salariali, ma deve
inclûdere seelte strutturali, nel settore ener~
getico come in aJtri settoI1Ì.

La crisi della finanza pubblica ha dunque
origlni sia ,interne che esterne. La crisi del~

l' econom~a Teale e la stagnazione dducono
le dimensioni eleUeentrate, ulteriormente de-
curtate da una vasta evasione fiscale, men-
tre aHment.ano la domanda di sos.tegno pub~
blico da parte di tuui ,i settori. AlLa finanza
pubblica si deve chi.edere di operare ,in mo-
do più selettivo, economico ed efficiente, in
modo da sottrarre la minore quantità pos~
S'ih!le di risparmio agli ,impieghi produttivi.

Sul versante deBe entrate è essenziale che
si prossgua con deci.s,ione nell'azione già
intr2cpre-sa, mirante a riformaJre in termini
di giustizia ed effioada ,il prelievo fiSICale.

L'es.igenza di frenare il deficit pubblico
e di riqualificare la spesa è i'nseparabile da
quella rui r.idurre Ja carica inflazionistka
deH'attua.le meccanismo della scala mobile,
comune del resto a molte altre indioizza~
z,10ni presenti nel sistema economico, di ac-
crescere la produttività, di va:lorizzare la
profess.io...'1aJ,ità,mortifìicata da allini di ap~
piatÜmento retributivo, di corregge:re l'ini-
quità del 'Prelievo fiscale a carico dei Ired-
di ti da lavoro dipendente. La notizia che
in proposito ha testè fornito il presidente
Fanfani indica che il Govemo 'intende ope-
rare neLla strada giusta.

La soluzione di tale nodo spetta essen-
zialmente, in un sistema democratico, alle
p'aiTti sociali. Ciò non significa tuttawa che
10 Stato debba 'I1Ìmanere ,i,ndifferente, S'vol-
gendo un ruolo meramente notarile.
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Esclusi interventi di autoft1ità, ]0 Stato
deve usare con determinazione gH strumenti
non iÌrrilevanti di cui dispone ~ la fiscaJ.iz-
zazione degli aner.i .sooiali, la correzione .del-
le aliquote £i'scali ~ per stimoLare una solu-
zione equilibrata. Se j,] Governo si dimo.-
strerà capace di perseguir:e un programma
economico rigoll'oso ed equillibralto, verrà fa-
ciHtato IlO sbocco positivo del confronto tra
le parti sodaH, nella loro autonomia.

Siamo convinti ohe la parte più matura
del ceto impœnditoriale non auspica ma
teme lo sconvolgimento dell'assetto delle re-
lazioni industriali come pure siamo certi che
una sorta di conservatorismo operaio ap-
partenga ormai :a :1imitati segmenti del mo-
vimento S'indaca,le 1J quale ha, invece, di-
mostrato di comprendere Ilia lineariltà del'at-
teggiamento che :i,l Gover.no intende aJSiSU-
mere.

H programma del nuovo Governo, nella
sua stesura definitiva, recepisce ,Ja ,sosrtJa:nza
deBe affermazioni precedenibi. PwmcOilaJr-
mente apprezzabilllÌ appaiono linoltre Ja PM-
te dedicata ai problemi ÌistÌ>tuzilOnaJ:i oome
pure !le 'fass.icurazioni CÌirca l'a COllìtiG1UCltà
dell'impegno in pOIHt'ÌCa estem per la d:i-
stensione e lo s'vi:luppo deBa cO'ope:mzione
il!1terruazilOuale e deBa pace.

Sigll10r P'res'¡rdente, onorevoLi colleghi, non.
si tratta dunque di un p'fogramma illutáJlato
da i:sDwnze corporaiÜve vecchie e nuove, ma
al contrario rappresenta l'unica vera poli-
tica dÌ! ",igore possibi1e, senza fratture so-
ciali che noi socialisti non accetteremmo mai.

Molte sono le Ìil1azioni sul1a capacità deJ
nuovo Governo di resistere a Jungo...

M A R C H I O. Non ci sono più i mini~
st'ri, fi,gur.iamoci la maggioraŒlZa!

s C E V A R O L L I. ..,£ino alla scadenza
natumle deHa legi,slatura. L'esperienza ci di-
mostra che non sempre la capacità di resi-
stenza dei Governi è il migldore metro deHa
val'id.ità per iJ pa<es1ee, se i progí!'ammi slOno
:impor,tamlti, as'S'ai eH pill IrÌ'leVlaiTIlOi compor-
tamenti .idea1i.

Il giudizio sulla va.lidità del nuovo G0-
verno non dovrà essere 1nfioiato da pre-
concetti (è ralsiÌficante e ,propagoodis.tico par-
lare di riedizione del centm-sin:i:stra) ma

dovrà riferirsi aUe azioni concrete: su que--
sto terreno auspkhia:mo di incontrare il
Partito repubb1icamo.

Anche neLl'in.tervento del senatore Chia-
ramonte abbiamo colto iJ segno di una sen-
sibilità a.lle cose concrete, di una v010ntà
di confronto a cui noi soaiaHsti saremo par-
ticolarmente attenti.

Signor Presidente, onorevoli colleghi, con
questi auspioi dichiaro ill voto favorevole
dei senatoirÌ socia1isti. (Applausi dalla sini-
stra, dal centro-sinistra e dal centro. Con-
gratulazioni) .

P R E S I D E N T E È oÌscrÌitto a par-
lare per dichiaraZiÌone di voto il senatore
Ristolese. Ne ha facoltà.

P I S T O L E S E. Signor Presidente,
signor P.res¡idente del Consiglio, onorevoli
senatori, il Gruppo del Movimento soci'ale
italiano--Destra nazionale d:ichiara che vote-
rà contro la mozione di fiducia al Governo
per tutte le motivazioni che sono state am.
piamente evidenziate nell'intervento del no-
stro presidente senatore CroHalanza, che a
nome del Gruppo ringrazio, e negli :inlteir'
venti dei senatori Pozzo, Rastifelli e F:i1ett:i.

La nostra posizione è nota: noi confermia-
mo la nostra Ji,nea politica, la nostra posi.
zione di alternativa globale al sistema par-
titicrat:ko, correntizil(), corrotto, inefficien.
te che ha portato l'Italia nel balmtro più
profondo per i problemi economic:i, socia-
l.i, politici e di ordine pubbHco.

Dobbiamo dire questa volta, per la voo-
tà con soddisfazione, anche se con profon-
da amarezza, per le sofferenze del popolo
italiano, che tutte le altre parti poHtdche
sono venute ,sulle nostre pos.izioni, anche
se ~ ahimè ~ troppo tardi, se è vero che

t'ltti chiedono ins.istentemente le rifoTme
istituzionaLi e costituzionali (e ne ha palr-
lato anche 'l,ei, onorevole P.residente del Con-
sigJ.io, neUa s,ua relazione programmatka) ,
se tutti oggi riconoscOll1o :iJlfa1lilimenlÌo de.1
si's.tema e i[ faHimento di q'l1JestapaID1:Ö!tocm-
zia e quindi la necessità di una revisione
globale del sl:ÍiStema.

Noi col,laboreremo, s'¡gnor Pres'Ìidente, ai
lavori relativi a queste ¡riforme d,stituziona-
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li, oosì come abbiamo già fatto ndle Com-
mi'ssiond di merito e nella Commiss,ione af-
fari costituzionali attraverso gld interventi
del senatore Marchio e attraverso le nostre
proposte le!9Îslative :r.iunite nel documento
riassuntivo della CommÎissÎione.

Devo dire 'subito, però, signor Pres1den-
te, che noi, oltre a collaborare, dobbiamo
manifestare la nostra :più completa sfidu~
aia: noi non abbiamo fiducia che questo
regime abbia la volontà po1ÎJticadi dichiarare
e di riconoscere }e pro¡pI1ie responsabilità
e di rinunciare la quel potere che è stato
finora esercita to.

Questo Governo, signor Presilidetnte del Go-
sigHo, nasce ancora una volta ~ me 10

comenta ~ a1l'in~egna del compromesso.
È il soLito compromesso: compromesso su;l~
la formula di Governo (œpubb1icani sì, re-
pubbliJca:l1lino), compJ1omesso sulla stTuttu-
ra, compromesso sul programma che era
partito all"Înseg)lla ,del rigore e deHa auste-
rità e che è andato ;pian piano modiJ£ican-
dosi per le pJ1essioni dei partit1i di sinÎJstra,
compromesso sulle poltrone e su ministeri.
Signor Presidente del Cons,iglio, mi con~
senta di dke che ]l popolo ¡italiano è stanco!
È stan:co dii ascoltare programmi che nOill
sono mai stati attuati nel corso dei prece-
denti dibattiti e dei precedenti Governi; è
stanco di a~sistere alI peI1ma:nere degli stessi
ministri sulle stesse poltrone, degli stessi
uomini, anche se COInquaJlche gj¡ro di wdzer...
ma soprattutto i,l pOIpolü italiano è stanco
di una continua pressione fiJscale per assi-
stere poi allo spet'pero ,del pubblico denaro
attraverso le riforme sbagliate che sono
state filinora approvate, attraverso la rifor-
ma deHe unità sanitaJrie locali, attraverso
~ diciamolo ~ le aLlegre gestioni dei co-

mUJni e delle province, nlOnchè l'as,s:isteU1-
z,ia;Jismo o1ientebre dei partiti di pot'e.re.

Signor Presidente del Consiglio, al di là
del pu:-est1gio della sua persona e del suo
dinamismo,mi consenta di dilTe che pur~
troppo ella è e resterà pI1igioniero delle
forze 'Po~itiche, dei segremr.i dei partiti, del-
le oorreJ1!tJiIdei sÏingoli pamtiti per cui SìÍve-
rificherà quello che noi diciamo: il solito
immobilismo 81ífini dell'attività di Governo.

Nella sua relazione progmmmatica, signor
Presidente, e nel complesso della sua repU-
ca, della quale noi la I1ingraziamo 'anche per
i rifelìimenti fatti ai nostri ThUJffierosd'inter~
venti, eLla ha fatto un mp1do excursus sui
problemi che sono sul tappeto e che mte-
ressano la nostra comunità politica e socia-
le. Ella ha parla.to del settore degli esteri.,
dell'attività in campo internazionale e su
questi punti non mi soffemno perchè H se~
natare Pozzo, con IÌl suo .mirabi1e e puntua-
le mtervento, ha preoi,sato la nostra posi-
zione politica.

Ella ha püi fatto riferimento ,alla cr.isi
della g¡iu:stizi:a, al terrorismo, 3!llle poss,ibi-
lità di colpire la crimina:l,ità comune ed ha
fatto 'riferimento anohe alle riforme :istitu-
zionali. Su questi a¡rgomenti anche ieri n se-
natore F1ilettJi si è ampiJamente soffermato,
iUustrando pem1tro le nostre posizioni so-
prattutto per quanto r:igua:rda le proposte di
legge che SOlliOstate presentate dal nostro
Gruppo: dalla ele~ione del PresidCJIllte della
Repubblica a suffragio universale ~ oggi
tutti ne paITlano, ma il nostro disegno di
,legge risale a molti anni orsono ~ alla pos-

s.ibil:ità di modificare la CostituZlÎone, alla
app1kazicne obbligatol'Ía e necessalìÎa di aJ~
cuni artico]i della Costituzione che sO!no sta-
ti abbandonati Lei ha parlato molto bene
di rilettura: per 10 meno non modifichiamo
soltanto quello che c'è da modÏifkare, ma ap-
plichiamü Je nOlrme che dobbiamo appLicare,
come l'articolo 39 e l'articolo 40 della Co-
st)ituzione o ,l'articolo 46 sulla partecipazio-
ne dei lavoratori alla vÏita delle società e
del mondo 1ndus1riale. Questo è uno dei
punti fondamentali del nos'tJ1O programma
poJitko; ella ne ha fatto un ra¡;pido aocen~
no quando ha parlato di partecipazione, noi
ci augurliamo che si poss,a vedere in questa
sua espressione un l'i£el1imento ana nostra
posizione, che noi confermiamo e che rite~
niamo l'unica valida e possib11e peT supe-
n,!j':"'ela con£littuaHtà che ha portato la no~
stra ecoDomia al degrado nel quale attual-
m~Lte si trova.

Signor Presidente, ella ha avuto la lealtà
di inforrr.arci e di riferirei sulla gravità del
momento economico, ha indicato i segnali
negativi, come la diminuzione deHa produ-
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zione industriale, l'aumento della disoccupa~
zione, l'aumento dell'inflazione, il deficit del~
la bilancia dei pagamenti, il disavanzo pub-
blico, le difficoltà nei cambi. Certo, noi la
ringraziamo, ma mi permetterà di ricordare
che queste cose noi le abbiamo sempre det-
te, le abbiamo dette in quest'Aula tante
volte, sono dati che abbiamo ben presenti
ed ai quali ci siamo ripetutamente riportati
nel corso del nostro dibattito. In questo
voglio dare atto alla sua abilità, signor Pre~
sidente del Consiglio, perchè ella, nell'enun~
ciare il programma economico, lo ha pre-
sentato in maniera un po' sfumata: è final~
mente uscito dallo schematismo dei vecchi
Ministri del tesoro che ci ponevano delle
condizioni precise, come la riduzione del
consumo interno, la diminuzione dei centri
di spesa, l'aumento del tasso di sconto co-
me provvedimento monetarista. Era un po'
un aut-aut che ci veniva posto nel corso dei
precedenti dibattiti; questa volta ella ha
lasciato almeno uno spazio di possibilità
per il quale le siamo grati, perchè consen~
tirà a tutti di dare un modesto contributo
di collaborazione.

Prendo altresì atto ~ signor Presidente,

lei lo ha detto anche nella sua replica ~

che per quanto riguarda i problemi della
finanza pubblica e della dinamica salariale
vi è stato un rinvio a gennaio per dar modo
alle forze sociali di raggiungere un'intesa.
Certo, ha guadagnato del tempo ma noi ri-
teniamo che, se le forze sociali non si met~
tono d'accordo, il Governo non può restare
assente perchè sono situazioni nelle quali
il Governo deve intervenire.

Ma quello che piÙ ci preoccupa, ed è
forse il punto centrale della sua relazione,
è J'aggravio fiscale. Signor Presidente, i cit~
tadini sono già eccessivamente gravati da
oneri che non sono piÙ sopportabili. Noi,
come p<1rtito di opposizione, non vediamo
la possibilità di dare alcun benestare su que-
sta posizione perchè riteniamo che non si
possa provvedere con il ricorso alla finanza
straordinaria, come ella fa in questa circo-
stanza attraverso l'una tantum: non si può
ricorrere alla finanza straordinaria se non
quando si è provveduto ad eliminare le
cause che hanno determinato l'inflazione e

la cnSI economica. Il senatore Rastrelli ne
ha parlato lungamente: le cause vanno eli-
minate perchè soltanto così si affronta la
soluzione dei problemi economici e non
con provvedimenti tampone o con richieste
fiscali che non risolvono il problema se non
temporaneamente.

Mi ero annotato alcune valutazioni fatte
dal governatore della Banca d'Italia che mi
sembravano particolarmente interessanti. Il
governatore Ciampi ha detto che il cambio
è minacciato dall'inflazione che non nasce,
secondo lui, da aumento nè dei costi nè della
domanda, ma mette radici nella incertezza
e nel pessimismo diffuso. Insomma, secondo
il governatore, è inflazione da aspettativa di
inflazione. È un commento che va sottoli~
neato perchè indubbiamente sulla vita eco-
nomica del paese influisce decisamente lo
stato psicologico; è un'ipotesi che gioca in
senso positivo. Quindi, la stabilità del Go-
verno certamente è una delle condizioni per
affrontare e risolvere i problemi dell'eco-
nomia.

Al problema del costo del lavoro, slignor
Presidente, voglio ded1œfe pochi minuti,
perchè ella ne ha già parlato e lIa ringra-
ziamo per il fatto di esselr'S'Íso£fermarto nel-
la l.œplica su tale argomento plÍÙ di quanto
non abbia fatto nella TelaziOillIC'ÍrntJ1Oduttiva.
Riteniamo che l'espressione « costo del la~
varo» possa essere modificata in un'aJtm:
«costo del regime ». Non è una battuta e
cercherò di spiegarlo.

Infatti, se ,lei tiene presente ohe il coS'to
del ,lavoro per circa ,il 50 per cento rHìlui-
see ne}'le casse deUo StaJto, mi deve spiega~
re per quale ragione dobbiamo in£iemiTe sul
lavoratore per 1a parte che riguarda quel
50 per cento del cos'to del1avoro e n()'tl dob-
biamo infierire nei confronÌ'Í deIJ10Stato che
utilizza l'altI'o 50 per cento della busta paga
per assistere poi agLi 'sperperi ohe abbiamo
denunciato.

La preghiamo viv¡amente di Violer esami-
nalfe il problema sot10 quesrto aspertto e con
mol,ta cautela, perchè l'aumento dell~ pro-
duttività dipende da numems:i laJ1:!rifa1JtoTi
ed J,in partico,la<re dail costo del denaro per
cui lei giustamente dice che ~a d~mÏillJuzio.
ne del costo del denaro è ,subord:inata aHa
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diminuziOllle dell'linfla:zJiQiI1e. Ma questo è iU'Il

po' come il cane che si morde la coda; bi-
sogna deddersi: uno dei due elementi deve
cedere all'altro.

Pert'anto è il costo del denaro che inFlui-
sce sui cosH, come .il divario teClnologlÌco ed
anche l'efficienza delle struttUlI'e 'PUbbLiche.

Un ultimo argomento: non possÍiaimo non
sottolineare .jllproblema mO'raLe.El:1aha s'O:r-
volato tale argomel1lto; ebbene, Ïil problema
m01Talenon rappresentJa .soltanto un OOtto di
correttezza ne1I'ass'Olvimerut:o dei prropri do-
veri; è anche un fatto economico, un fatto
finanziario, signor PiI'esi:dente deil ConsdgLio.
Infartti, qruaJl1doassistiamo ai noti ,scandali
della P2, di Sindona, di Oalvd. ed abbiamo
dei deficit che vengono a graViare IÌmprovvi-
samente sulla finanza pubblica Ci 2.000 mi-
'liardi del Banco Amhrosiano, i 3.000 mild.ar-
di deUa SIR) chi Li paga? Il cittadino. Peir-
tanto si fin1sce con H graVaiI'e sul contriibuen-
te per ripianare il nuovo deficit ohe si de-
termina. Ecco ohe ILaquesNone mOlI'ale non
è solo un fatto tip.icamente etico, ma è an-
che un fatto di natura eOOl1'Om'Îcache va
adeguatamente tenuto presente.

Signor Presidente ,del Consigldo,nitenÍiaimo
che .H problema non .sia quello dJi reper.rre
i fondi per riequilibmre in V'ia proV'Visoria
e temporanea iJlbilanoio; il 'Probfe:rna è qrool-
lo di incidere suBe cause che determinano
lo sperpero del pubbLico denaro e cioè di
modificare quelle leggi che danno tuogo a
tarIe dispendio.

ENa ne ha parla.to e gH:ene d'O aUJO; elLa
ha dett'O che bi's'Ogna modificare defIle Jeggi
aJlo-rchè ha pé\lfllato delle mod1fiolre costitu-
zionali ed istituzionali. Certo, dobbia.mo mo-
dificare quelle leggi che sono }a oausa de- ,

terminante di quel dispendio che ogni anno ' ,~ P I N T O. Onol'evdl:e Presidente, onore-
,si rilnnov:a e che, se non si eHminall1Jo le cau~ V'aIe P'residente del ConsigHo, onoreV'OLi col-
se, non potrà esseire supeŒ'arto. leghi. a nome ,del Gruppo dei senatori re-

Sempre nel campo iSooiaJe, ho preso atto pubblilCa>ni oonfermo La decisione ohe già i
di quanto dIa ha dichiiarato nella sua iI'ep'li- ' coUeghi Visentil1'i e GuaI tieni hanno prea.n-
ca e cioè che sul fiscal drag vd. è !Stato UIl1 ¡ nunciato in queslt'Au!la, e cioè la dedslione
certo accordo, che non posso anoora girudi- I di astensione dal VOlto di fiducia.
care neUe sue grandi l.inee, ma mi sembra! È un'astensione senza pregiudiziali, volta
strano che tutti coloro che si aJs,pettavall1o! a sottolineare i motivi di rigore ereditati dai
i!1 rimborso del fiscal drag 'S'i debbano, t'l:'o- ¡ GoveJ1l1'i Spadoilini e la mettere il11 :luce le
vare oggi neHa condizione di nOù1 lDicevere i insufficienze e .Je contraddiziÌol1lÎ deil.la ri:spo-
tali somme, anche se ella ha detto di vo- sta globale di politica economica che scaturÌ-

lede destinare ad altre f'Orme di IÌnV'eSJt:imeil1-
to ,che direttamente o 'Í>ndkettamente potreb-
bero avvantaggiare il ~avoratoœ.

Cert;amel1!te positivo è >il su'o programma.
per quanto riguarda l'attuazione delle leggi
già approvate in relazione al piano energeti-
ca, al piano delle telecomunicazioni e del-
l'edilizia abitativa. Ci consenta però di ma-
nifestare le nostre perplessità perchè rite-
niamo che o i fondi sono insufficienti o, se
ci sono, difficilmente saranno disponibili o
resi disponibili da parte del Tesoro.

Mi pe:rmetto, infine, di rucond:a:reche non
è stato trattato il probl,ema del,l'lagI1icolttu-
ra, eppuI'e lei Slabene che vi S'O'fiO8.000-9.000
miliardi di deficit agr.o,alime'l1ltaJI'e.Mi fa pia-
cere che sia presente H ministro Fabbru che
questi problemi conosce, a.nohe >se ora ha
abbandonato questo settore che aveV'a ap-
profondito; spero che il11sede di ,legge finan-
ziaria tnoveremo modo .di insenire i prov-
vedimenti 'a!l 'Piguardo.

Ecco, signor PreslÍdente, 'OnoIievold sena.
tari, il perchè del n'Ostl1Ovoto contr~arilO che,
quale partito di opposizione al sistema, ab-
biamo ampi'amente motivato. Ma attelnJde-
remo quest'O Governo, che lei guiderà eer.
tamente con la riconosoiuta oapaoità ed ,il
consueto impegno, alla proVia dei fatti, as-
sicurando la nostra più vigme attenzione, nel-
la spe:r.anza che il bene >della lI1Ja~i'Ülneprevail.-
ga sugli interessi dli ogni parte politica. CVi-
vi applausi dal!' estrema destra. Congratula-
zioni) .

P R E S I I? E N T E È iscritto a par-
k\ire per didhJiarazione di voto il sema:tore
Pilnto. Ne ha facol,tà.
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sce dall'abbandono de1JJa correz¡iane deBa
bozza oniginaI1ia del senatore Fianfiani, alla
quaŒe avey,G\:..>noa:ssicU'mto il 010stro tinoondi-
7Jionato sostegno, a smen1JÌta di 'tutti colo-
ro ohe des'1derano speculare o strumootailiz-
zaire la noswa dedsioDie che deJ1iVia,s~10 dal-
la tradiziona1e lÏ01ea repubblicalIlia di preva-
lenza dei contenuti ,sugli schiemmentÏ.

Il Presidente del Oonsigliio :ha S'ott~l'Ì01ea-
to che il nuovo Governo non è ,in posizio-
ne ai1tagoni,stica con dl precedente. E si ca-
pisce. Tre quarti del11,emisure eCOO1omiahe
alle quali egli si è !l'icMama:to sono ¡le stes-
se del Governo Spa:doHni, magalri tinsuffi-
cientememte appoggiato ai tempIi in cud era
necessario vamrle da parte d~ Gruppi de.
terminanti deUa maggioranza. Si tmattJa di
quella legge £ina.nzi~u1ia la cui presenta7JÌo-
ne fu anticipata dal 30 'se1Jtembre al 31 [u-
gilio, riprendendo uno spunto opportœname01-
te rivolto dallo stesso Presidente del Sena-
to, lOon meno che ,di quel complesso di de-
oreti e di mi,sure vrute a ripiaTIJa.l1eil deficit
pubbico, oresciuto ol,tre i calcolli ~n:jwiaHpre-
v:isti dal Tesoro.

Il nuovo Governo si pone in oont1n'l1lirtà
oon illlGovernlO SpadoHni per qua01to ri.guJaJI'da
la lotta cOOltra H tenrorismo, ,in cud :FIMi-
n:Ì!stero a guida -repubblicana ha conseguito
certamente i suoi maggiori IsuccesiS'Ìdi pre-
stigio. U presidente Ranfani può stare tiran-
quillo che non mancherà di avare tin que-
sto campo tutto l'appoggro di un partito
che non ha mai avuto 'esitazionti od 'OsciJ,la-
zioni, diversamente da altre forlie poHtÌ'che,
neHa resistenza ad olttranza altla .sfida terro-
ristica, contro ogni pa:tteggiamento e 'Ogni
lnclinaZ!ÌJone di trattativa non estranea ad
altri settori pdlitioi.

S~amo pure lieti che id Pres!icLoote del Con-
s.igHoabooa richiamato eSiplddta'ffie01tela mo-
zione 'illOitÌ\nata di fìiduCÍia oon cui dI Gover-
no Spadolini ribadì J',assoluta priorità che
esso ha sempre a8'segnato alla lotta per la
moralizzazione, con tirO i centri di ¡potere oc-
culto 'ed inquj¡nante di ooi si ,sono manife-
state responsaMHtà .anche ¡poli#che e ammi-
nÌ'strative di notevole riJievo.

Ci auguriamo che aMe parole seguano .am-
che 'ID questo settore i f.atti e ,non manche-
remo di vigilare sui necessari adempimenti,

con l'autorità che ci deriva da11a battaglia
m'Orale che abbÌla.mo oondotto ben sapendo
a quali rischi andavamo incontro.

Non abbiamo che da ribadire la oonti!nuÌ-
tà oon 'ill precedente Governo per quanto
riguapda la posizione deH'Itailiiia sul piarno
interna1!ionale. Si,amo sempre 'Sltati, fin dai
tempi di S£orza e dell'asse De Gasperi-Sfor-
za, per l'adesione completa deH'Italia.a1 mOIl-
do occidem1Jale. Ritooiamo, quindi, che deb-
bano essere preserv,atIÏ tutti gli dmpegni del-
l'unità aÑanti.ca ed ooropei:st!ì.oa che solo 'se
at<tuati garantiscono ,la pace e La siCUJrczza.

Per quant'O Tiguarda la poH:t!ioa economi.
oa, che è stata alI centtro ddla divaI'Ìcazione
che ha pODtata alla cr1si dcl,seOOlIlc1oGover-
no Spadolini, solo UiIla Linea di ancora più
accentuato rigore rispetto a quella che f,u
pOSlsibile al nostro Presidente e che egli mam-
toone contIra diffìicoltà e res:istenze di ogni
genere potrebbe affmntare quella s'ÌituaZtÌonre
economica che si è aggravata soprnttutto
per fat10ri IÌntemaziOO1ali e che JiÌiChiede ri-
sposte ur-genti e adeguate.

La primiti,va bozza del presidente Fanfani
I ritspondeva a taH es.igenze. 11 £atto che 'noi

avessimo sottoscdtto ,immediatameIlJte basta
a smentire ognli accusa di risentThmento o
di pÌ'spetto nelkl posizione J:ineare che il P,ar-
tito repubbHcano ha scelto. AVlremmo, su
quella piattaforma, ,assunto <tutte lIe respon-
sabilità di Govermo. Non pot!ev:amo peDIsare
che il parti1to di maggimanza relativa fosse
disposto a oediimenti così sigll1ificatiVli,dopo
che per mesi aveva OI1Ìt1catiOe incaJza10 il
Pres1dente repubblicano, 1imputa:n1dogli ceÒii~
menti inesistenti.

Mai come in questo momento, onorevoli
colleghi, la pollitÌ1ca di rigore è neces:sar1Ìa e
ind1lazionabile per ev:it<l!re l'aumento deva-
stante dell'inflazione che con le sue canse.
guenze negative agi'sce S'Uillepmspet1live del
paese. Ogni 'soluzione sociale deve essere
compatibile COIl la si.tuaziom.e economÍica.
Non si può promette,re tutto a tutti, 'Pe!I'chè
o si incide sulla sÌ'tuazione ecOlI1OInÌcaper
mantenere gli impegni, oppure si crea una
situazione di d~s6enso e di aggmvato disagio
che nes'suno vuole.

Pwtrappo, nella relazione .del Presid'en:te
del ConSliglio e anche neUa sua repl!ica, noi
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abbiamo preso cognizione di molti impegni
generosi nel campo degli iníVefsrt:.iJmeDlt:i,ma
non abbiamo capito esattamente con quali
fin:alIlZ'iamentd essi saraDJl10 copertû. Una c0-
sa è certa: il Illostro ({ sì» TI.'O'11::mamcherà
a tutte le misure e a tutte Je iniziative di
rigore che ]:l GovernI() aSSiUlffierà.Noi ci col-
.lochiamo in una posizione di attesa vigiJ.an-
te e costruttiva, che si Tiahiama alla tradi-
zione 1amalfiana più :aIlta, di coscienza cri-
t.iJca della maggioranza. Jil nostro mpporto
stoni'co con Ja Democrazia ori'S'tÎ.aiI1ae CQ¡nle
forze di democ>razia laioa e sociaLism non è
in nulla indeboHto da una decisione volta
a rafforzaIT"e ,la coerenza delEe l1isposte ohe
abbiamo cercato di portare avanti con tutta
la nostŒ dedizione e ]1 nostro irmpegno, in
una linea di politica dei >redditi ~ \lasda-

tecelo riconoscere ~ che a:ppa:rtme al no-

stro partito prima che ad ogni altro. (Applau-
si dal centro-sinistra).

P R E S l D E N T E. È TscrittO a palI"-
lare per dilChilamzione di voto il oonatore
Anderlini. Ne ha facoJtà.

A N D E R L l N I. No, non ci piace
questo Governo. Non ci piace, sœgnor ~esi-
denie, onorevoli call1eghi, perohè 'somigH.a
tmppo ai cinque Governi che :in questa ,legi-
slatura, nei treamni e mezzo che ci .sepa-
ran.o dal 1979, 1.0hanm:o preceduto. Io SOIllO
tra coJoro che attribui:soono UI11Ja!importanza
rilevante anche alle sfumature, anche a:lle
varianti e ce['to tengo n'el debito conto la
va,riante >repubblicana come si è venUlta de-
lineando ,i,nquesta sitUJazione; così come ma-
gari vale la pena di rico:rdare ohe ci fu,
nel secondo Governo Cossiga, una variante
socialdemocratica.

Devo dire che des'Ídero anche teneife conto
del£atto ohe un puolo divelt'so dei oompagni
sociailis:t:i è venuto 'affiomndo ne[ COflSOdel-
le ultime vkende, sopmttut:to 'Ín presenza di
UlIlIanuova dÍirezione politica della Democra-
zia cristiana, quella :impersonata dall'onore-
vOlle De Mita. Tuttav.ia, :m:a!lgrado ¡le sfuma-
ture e le vaIiia:nti, è dif£ioile '5ottraI1si aiJla
sensaÚone ohe questo Governo, pelI' [a C{)¡ffi-
posizione deHa sua maggioranza, per dI pm-
gramma che è riusdto faticosamente e con-

traddHtoniamente a mettere i'l1iSÎeme,per le
'crepe e i contrasti che già 'sd dn.travvedono
nella 'sua compagine, non ,sia come queHi
che lo hanno preceduto, cioè incapace di far
fronte aHa difficile ari¡s'Î che aJttraversa il
paese, una criStÌ di fondo, non oiclioa, una
crisi che tocca 1'Italia, l'Europa, tutto roc-
oidein;te e il mondo intero, nel COl'SOdeJla
quale negli ultimi t:re anni noi non abbia-
mo sa>puto fare altro che aJ11JdareaHa ricer-
ca di solu:zJioni gl1igie e prOVVlÌ'SiOlrÎe,come
qudla ohe abbiamo 'Prat:icamente davanti. Mi
si dillrà: maLg.rado che questo Governo sia
presieduto da:l senato.re Fanfun:i? Cœto! Noi
siamo sicuri, il Senato è sicuro di aver per-
duto un buon P.residente, cLici:am.oun otti-
mo Pres:idente, ma non siamo affatto sicuri
~ io non lo sono ~ ohe J'l ta1ia abbia ,tr0-

vato un buon capo deJl'EsecutiíVo. Si è g:UiaJr-
dato al 'senatore F.anfa:n'Î, per UJn periodo
abbastanza siÌgnificativo delIa nos1:m Tecell-
te vÜa poJÏúka, come aU'uomo ohe per il suo
ruOllo li'stituzionale, per uno dei fili()[li non
del tutto cancellatiÌ deBa sua vioonda poli-
tica personale (non posso diment'ÎCIaJ"e \la :na-
zionalizzazione dlell'elt1eirg1Îaelett.11iœ, lia più
grande riforma di stru.ttura che sia stata fat-
ta in ltaJlia in quest'O dopogue['ra) av,¡"(:~bbe
potuto se.gna>reun tatto nuovo, UlIla svolta,
sda pure modesta, [¡eilla lunga Linea grigia
del1-~impotenze dei Governi ;r.aÜ a:ll'i'J1lsegru¡
della govemaooLità.

È stato proprio il presidente del Senato
Fanfani a ripetere più volte, anche in tempi
recenti, che quando la casa brucia bisof?)l1a
chiamare a raccolta tuttli ,i pompiœi da qua-
lunque parte essi provengano. Che cosa è
successo? Forse la oasa non hrucia più? FO'r-
se l'emergenza po.J1tica, economi:ca, sociale
e morale è stata superata? Forse la disoccu-
pazione, l'inflazione, .le tenJsioni ,sociali, g¡li
scontri drammatici con i si[}dac~ti, g¡Hscan-
dali sono venuti a tte1l1ua:ndo la Jaro presa
sulla nostra reaJltà quo1Jidiiana? NdJeute af-
fatto! A v.oler essere benevoli si po1Jrebbe di-
re che un malinteso spir.ito ,di servizio ~ oo~

sì si esprimano i nosrtmi coUeghi democristia-
ni ~ abbia avuto ¡la prevalenza su alcune

cOllV1inZ'ioni che pur ,potevan'O eSisere att!ribui-
te al senatore Fanfani presidente del Sena-
to: un servizio che rischia di diventare un
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cattivo serVIZIO al paese, che è quasi ad li~
mite delle sue capacità di resi.stenZia tJrovan~
dosi 'ad avere un Governo già Jacemto, wià co-
s'tretto a cercare di settimanJa run settimana
le ragioni deBa sua so'pravvivenza.

Tuttav1a non sarò :io a sottoVJalutare ill si-
gnificato dell'investilÌlUI1a che il Governo sta
per avere stasera da parte del Senato; volen~
ti o nolenti tutti dovremo renderei conto ohe
l'om della resa dei conti è molto vicina, parr-
lo dei conti economici e dei conti politici. Il
caso italiano, così origml'e, così 'Peculiare nel
panorama della vita politica de1I'Occidente
europeo, va approdando verso un Ipunto in
cui sarà difficile sottrarsi al dovere di tirare
le somme, di fare i conti.

.Adifferenza di qUaJnto è accaduto neIINord
et1Iropeo, dove le sooialdemocmZJie pelI",lunghi
periodi hanno gestito il po.tere ron ,la garan-
Z!iaohe i 'ra:pporti fondamentali di pn()lduz:io~
ne ~ il sistema del meroato ~ non slaJrebbe~
ro stati 'Ìn1accati, da no'¡ lo Sta:to aS's;j.lsten~
ztÍale è nato 'pill tardi ed è nato per dare UIl1a
r]sposta di 'contenimento al 'r.]sohi'Oche la
presenza del pill forte partito comunista del-
l'Occidente Irappresentava per ,il comples'so
deg.li asseui pl1Op.rietaPi e degli mteressi co-
stituitd. Oontradd:rttor.iamente, clienteJ.a:rmen-
te, senza cautela, senza serietà di gestilOne,
tm 'spinte e controspinte, 'in cui certo l'op-
posizio.ne di sinistra ~ lo dico al colJega De
Vita ~ ha avuto un ruolo ,langamente posi-
tivo, è nato il nostro welfare state: istruzio-
ne, sanità, trasporti, assistenza, previdenza e
potrei continuare. Ma è nato il nostro welfa~
re state, il nostro Stato sociale, nostro anche
per le sue dispun2Jioni, per 'Ì suoi !Sprechi, peT
Ja mentalità che vi ha presieduto, pelI"l.e fati-
scenti strutture amministrative che avrebbe~
ra dovuto sostenerla e sospingerlo in avan~
ti, ma soprattutto perchè fatto a deb1to. Do-
po ,che la congiuntura negativa ha <rÌ!dotto,
quasi annullato, il ritmo di crescita del no-
stro prodotto interno Lordo, s.ono contlinuati
~ e non potevano non continuare ~ gli im~
pegni presi nei settori che ricordavo poco
fa e adesso 'Ìl conto è davanti la noi: i 350.000
mH:ia:rdi di deficit accumulattÍ daLlo Stato
sono 'Íl conto ohe qualCUl1!odovrà eSisere chita-
mato a pagare per i dissesti, per gLi 'sprechi,
per lIa manÌ<eJ1aoontraddi,ttorra e dientelare

con cui si è venuta a creare questa situazio~
ne nel nosi'ro paese.

I dati sono S'o.ttogli occhi ,di tutti e nOTIho
bisogno di ricordarveli: l'ilnHazione dhe g.a-
lappa ben oltre il tetto ,stab:ilito, li 50 mi,ldaJrdi
di dollari di impegni con l'este:ro ben alI di
sopra deHe no.stre riserve Vlalu1Jarie,ill. Hvello
della disoccupazione 'Ì:ra i pill a!lt1idi questo
dopoguerra. Nostro è questo Stato sadaIe
anohe per la maggioranza ohe vuolè da UIlla
parte mantenere l'osso duro del potere e dal~
l'alt,ra ~ ho sempre presente il dislCOrso del
coNega De "'ita di tÍeri ,sera ~ 'pOiter tenere
lenta la magli'a del diente1¡'smo fi¡no a racco-
gliere gli scontenti e gli stessi voti dell'op-
posizione in Ulna maniera così con11r:additio-
rita ohe è già essa generatmce di ogni fOlI"ffia
di impotenza.

Lo stes'so Hveno a cui il pres\id:ente del Con-
,sagl.ioFanfani ha oolllocato i 'sUloidue inter~
venti in quest'Aula è proprio il segno di co~
me profonde e non risolubiIi siano le con-
traddizioni interne che vi sono nel comples-
so della maggioranza e all'interno della De~
mocrazia cristiana. Infatti, quando, come ha
fatto il senatore Fanfani, ci si appella al
pragmatismo, c'è da dire che anch'esso ha
una sua nobiltà filosofica. Ci sono stati uo-
mini politici italiani di grosso rilievo ~ cito

ad esempio Salvemini ~ che si sono richia~

mati ad una filosofia pragmatistica, ma an-
che il pragmatismo di Fanfani aveva ieri le
ali tagliate e ancor pill stasera. Non è nem~
meno vero quello che il senatore De Vita o
altri hanno sostenuto, ossia che 1'0pposizio~
ne abbia sempre giocato il ruolo di chi chie~
de di pill, di chi ha voluto contribuire a sfa-
sciare il bilancio dello Stato o a far saltare
tutti i tetti precostituiti: potrei ricordarvi,
onorevoli colleghi, che, a stare solo alle ul-
time vicende di quest'Aula del Parlamento,
sono per lo meno tre o quattro i grossi prov-
vedimenti di spesa sui quali l'opposizione
ha tentato invano di frenare la voglia della
maggioranza di spendere a ogni costo. I
125.000 insegnanti che avete assunto in ruo-
lo quando tutti sapevamo che la popolazio-
ne scolastica era in declino

oo'

D E L L A B R IO T T A. Oon voto una-
nime.
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A N D E R L I N I. No, mi -disprace. La Si-
nistm indipendente ha votato contro e il re-
Sito dell'opposizione tenne un atteggiamento
fortemente oritico. Non c'è dubbio.

F A L C U C C I, ministro della pubblica
istruzione. Perchè s:i voleVla J'a'llargamento.

C I P E L L I N I. Si voleva a:Ha>rgalre.

A N D E R L I N I. Vi è la legge SIll11'ailrta
dirigenza, che 'Sulla carta compartaVla UIIl one-
re di spesa dell'ordine di 110 miliardi (ma se-
condo le sNme più seI1ie 'Sale per 'lo meno ai
300 o 400 miHaI1di) che ,lo sttjsso M:ÍiIrÌis:tro
del tesoro.in privato, ma forse anohe in pub-
blico, ha ~dichiarato non Irego1armelll'te co--
pert-a dagli sta:nziamenti prev~sti, sOSipetta di
chÍialra incosrituzionaHtà ex artÌ'Colo 81 della
Costituzione e -che la maggiorrunza ha voluto
ad 'Ogni costo apprOV8lre, aprendo un'ai!t,ra
falla in dj;re~lone di qu.egliÌ aumenti iiIlJdÌlsori-
minati ai dipendenti dello St'ato, in genere ai
s'ettore pubblitco, che sono coo,sa -certamente
non ultima del nostro deficit di bi1ancio, ull1a
dene palle al piede dell'econom:ï.a litaHana.

Non ho Msogno di tornare su quest'argo-
mento perchè il ooLlega Napoleoni è smto
ieri al'rÌlgua:rdo di una chiarezza esemplare:
a fronte di una dasse operaia che naIn può
a:m-etralre dai limiti cOIl1tratt'U'aH(625.000 Ure
al mese per un terzo LiViel,loFIAT) e di fronte
ad un padronato ohe nei casi miglior.i, cioè
del padronato efficiente, ohe paga le taslse, è
aJ Hmite della non aCCiUmulamone, del:la non
possibÏilità di uhedooi investimenti, 'sta l'I1ta-
lia che se la gode (usa l'espresisone di Napo-
leoni), c'è una grossa fetta dell'I,taHa ohe, nel
bene o nel male, (perohè non tutto è ma!le,
chiruramente), l<lidun'analisi anche 'Superficia-
le, si riflette nelle tante posizioni diver.sifica-
te, nel ma!gma costÌituito drulla maggioranza
che oggi gUiida il paese.

In questa 'situazione ci voleva un uomo del~
la oorrente di base, Lapiù importante, ,la più
signÌificativa ohe ho conosciuto nena storia di
questi ultimi decenni a;bl',interno delila Demo-
crazia cristiaJllla, :il quale, arrivato aHa segre-
teria del paiÍ'tit'O,ha com'ÌiI1cia:toiaJdusaJre toni
dega:speriani. Ho seThu:Ìitoi.l discQlI'So di De
Mita a Firenze e posso dire che aveva toni

degasperiani, quarantottesohi. Ci vlOleViaun
uomo come De Mita per compiere il tentati-
vo di riportare la Democrazia cristiana sulle
posizioni che egli ha assunto, tanto vicine a
quelle della peggiore Confindustria.

Avrei altre cose ,da dire SIllquesto pUlIlto,
ma mi avvio aUa conclusione. Vo~io :però
dievare che è d:1lusorio pens.alre, oome mi sem~
bra che qualcuno faccia, che è ,sufficiJem.teri-
conoscere al Par.Hto comunista iÌl,ruolo di aJ-
ternativa per farlo 'st.a:re tmnquiillo e soddi-
sfatto dalI punto di vista ideologico, mora;le
e magari 'anche dal pUlIltOdi vista del-Lapiseu-
dopoliùica dei ,riconoscimenti formali. NaIn
basta dare un ,riconasdmento per irÌmuovere
il problema. Il Partilto oomunista non è freu~
d:Ìianamente rimovihiJ.e: è una realtà COInla
quale l'I1Ja!liaintera, gli uomini della maggio~
ra'nza, i compagni sooia<HSlti,fa DemoC!razia
oI1istiana, noi stessi dobbiamo pe.t1IDaIn'ente-
mente fare i oonti.

Non ci limitiamo a restare ,a1l'oppos,izione,
vi in-calzeremo con u:na linea ooerente di ri-
gore, di giustizia che abbiaIDlOavuto modo.di
eSiplkit-are in maniera forse supeniore ai 1110-
stri stes:s.i mezzi di Gruppo, con l'elevato di-
scorso pronunciato in quest'AuLa dail collega
Napoleoni.

H nos,t.ro no al GoveT,no è dunque anche 'U[l
appeHo a tuUe le forze deUa sinistra perchè,
ciascuna nei propr.ï.o ambito, .senZJa,saltare le
tappe intelrmooie, si metta fin da oggi a 11avo~
rare per UIIl'alVeI1nativa democratàca. (Ap-
plausi dall'estrema sinistra. Congratulazioni).

P R E S J D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore
Brugger. Ne ha facoltà.

BRU G GER. Signor Presidente, si-
gnor Presidente del Consiglio, onorevoli col-
leghi, da tempo noi rappresentanti della
Si.idtiroler Volkspartei in Parlamento siamo
criticati da una parte del nostro elettorato,
dalla stampa e dai mass media per i nostri
ripetuti voti di fiducia ai Governi che si
sono susseguiti con un ritmo piuttosto so-
stenuto negli ultimi anni, troppo creduli
alle promesse 'di piena attuazione dello sta~
tuto di autonomia approvato ormai da oltre
un decennio con legge costituzionale. Abbia-
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ma dovuto infatti ripetere più volte lo stes-
so ritornello delle nostre richieste ad ogni
nuovo Governo.

La nostra pazienza da certosini comincia
a non essere più compresa dalla nostra ba~
se elettorale, anzi, col passare degli anni,
abbiamo dovuto fare l'esperienza (e vi ha
accennato anche il mio collega, senatore
Mitterdorfer, nel suo intervento) del fatto
che alcune norme di attuazione dello sta-
tuto regolarmente entrate in vigore non ven-
gono eseguite; altre possono venire a cadere,
sia a causa di sopravvenute norme conside-
rate di riforma economico-sociale, sia a cau~
sa di norme di leggi ordinarie dichiarate
princìpi di legge, limitando, con questi stru-
menti legisativi ordinari, le competenze pri-
marie e secondarie, in particolare della pro-
vanda autonoma di Balzano. Può venire
meno lo scopo principale dell'accordo in-
ternazionale di Parigi tra 1'Italia e l'Austria
sulla garanzia della tutela della minoranza
etnica tedesco-tirolese, il che potrebbe por-
tare a nuove complicazioni in sede interna~
zionale.

Essendo la Südtiroler Volkspartei parti-
to di raccordo delle minoranze etniche te-
desca e ladina della provincia di Bolzano,
i suoi pochi rappresentanti in Parlamento
hanno il dovere di impegnare tutte le loro
forze per salvaguardare e potenziare il com-
plesso dei diritti che garantiscano a queste
minoranze tranquillità e sicurezza nel loro
sviluppo culturale, economico e sociale au-
tonomo, premessa per una pacifica convi-
venza con la popolazione di lingua italiana
colà residente.

Nella situazione attuale il Governo e il
Parlamento dispongono effettivamente di
strumenti per limitare e affievolire diritti
accordati per la tutela delle minoranze et-
niche da noi rappresentate. Quindi dobbia-
mo essere sempre in guardia e dobbiamo
essere riconoscenti a quei Governi che nel-
le loro dichiarazioni programmatiche si so-
no impegnati all'adempimento e alla salva-
guardia di quanto spetta alle nostre popo-
lazioni.

Negli ultimi tempi siamo rimasti delusi
della lentezza con la quale i provvedimenti
in nostro favore sono stati portati avanti

per arenarsi poi nella crisi di Governo so-
pravvenuta prima che essi arrivassero in
porto. Vorremmo però che questa volta, ar~
riva ti a buon punto con il precedente Go-
verno, non si debba ricominciare daccapo.

Verso questo nuovo Governo, con a capo
una personalità politica di grande esperien~
za e prestigio come è lei, presidente Fanfa~
ni, prevale in noi una pur prudente spe-
ranza che tra il dire e il fare il mare non
sia troppo spazioso e che le sia concesso
il tempo per superado. Della sua energia,
signor Presidente, e delle sue capacità di
timoniere siamo persuasi.

Abbiamo seguito con molta attenzione le
sue dichiarazioni programmatiche: l'accen-
no all'eredità che ella assume dal preceden-
te Governo nei nostri confronti ci è sem-
brato piuttosto generico, mentre riconoscia-
mo la concretezza del suo programma negli
altri settori da lei trattati.

È un programma di austerità che richie-
derà sacrifici ad ogni singolo cittadino. Au-
spichiamo che questi sacrifici siano equa~
mente assegnati e ripartiti e che gli scaltri
non abbiano, come al solito, il sopravventa
nei confronti degli onesti. Il paese, oltre
che di un risanamento economico e sociale,
ha estremo bisogno di un risanamento eti-
co-morale. Tale risanamento non lo si potrà
raggiungere solo eon norme giuridiche, ben-
sì con paziente educazione e con esempi
di rettitudine da parte soprattutto delle pub-
bliche amministrazioni, dei partiti e di espo-
nenti politici, dei sindacati, dei datori di
lavoro. La nostra società è abituata a chie-
dere sempre di più agli enti pubblici ed ai
datori di lavoro; dovrà abituarsi a minor
consumo, a rinunce, a sentirsi più correspon-
sabile per il bene comune.

Dalla sua risposta, signor Presidente, al-
l'intervento del mio collega senatore Mitter~
doner abbiamo potuto apprendere più chia-
ri impegni ed espressioni di volontà di de~
finire l'annosa questione delle norme di at-
tuazione ancora da emanare di intesa con
i rappresentanti delle nostre minoranze et-
niche. Siamo sempre disponibili per una
fattiva collaborazione e per contribuire a
superare spiacevoli tensioni ancora esisten-
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ti nella nostra popolazione in provincia di
Bolzano.

Ella, signor presidente Fanfani, con l'ac~
cettazione di questo suo nuovo e 'difficile
incarico, abbandonando la posizione più
tranquilla e prestigiosa di Presidente del
Senato, ha dato al paese un esempio di sen~
so del dovere e di responsabilità che merita
grande rispetto.

Sono persuaso che i nostri cittadini com~
prenderanno la grave situazione del paese,
che deve essere superata in un clima di so~
lidarietà e di auspicabiJe maggiore certezza
del diritto. La massima parte del nostro
popolo ha dimostrato di essere in grado
di resistere in situazioni di emergenza, di
voler lavorare, di risparmiare.

Fatte queste considerazioni, annuncio il
voto di fiducia anche a questo nuovo Go~
verno, esprimendo nel contempo il più vivo
desiderio che ella, signor presidente Fanfa-
ni, possa realizzare, per le popolazioni con-
viventi in provincia di Balzano, quei prov-
vedimenti per i quali il precedente Governo
ha assunto concreti impegni, senza aver po-
tuto adempierli a causa della crisi di Go-
verno sopravvenuta. Mi riferisco soprattut~
to a quanto ormai accordato per l'istituzione
e il funzionamento del tribunale ammini-
strativo regionale e della sua sezione auto-
noma di Balzano.

Auspichiamo che questo nostro voto di
fiducia possa essere motivato e giustificato
da fatti concreti e che nessuno ci possa
rimproverare, in un momento successivo,
di averio espresso senza adeguata riflessio-
ne e valutazione. (Applausi dal centro. Con-
gratulazioni) .

P R E S I D E N T E. È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Spadaccia. Ne ha facoltà.

* S P A D A C C I A. Signor Presidente
del Consiglio, ho detto nel mio intervento
che lei si è trovato a rappresentare nel 1974,
dopo la grande vittoria laica nel referendum
sul divorzio, il simbolo di una Democrazia
cristiana sconfitta nel suo confessionalismo,
nella sua concezione del potere, nella sua
opposizione alla evoluzione civile e allo stes~

so rinnovamento religioso del paese e della
società italiana. Lei oggi torna, dopo aver
presieduto a lungo con autorità e prestigio
il Senato della Repubblica, ad assumere in
un momento difficile la responsabilità di
Presidente del Consiglio. Anche questo ri-
torno ha un significato simbolico, acquista
il significato di una riproposizione, di una
ripresa, di un ritorno della centralità di po~
tere di quella stessa Democrazia cristiana,
allora piegata e sconfitta da una vasta mag-
gioranza laica.

Devo dirIe che io non credo che lei tor~
ni per merito del rinnovamento del suo par~
tito, del rinnovamento del cattolicesimo ita~
liana, del cambiamento dei metodi democri~
stiani di gestione del potere. Credo piuttosto
che lei torni ad impersonare la nuova cen~
tralità della Democrazia cristiana soprattut~
to per il vuoto, per gli errori, per i fallimen~
ti, per le velleità degli altri.

Ci sono voluti tre anni di grandi successi
elettorali del Partito comunista, nel 1974,
1975 e 1976, dopo il referendum per il di-
vorzio; tre anni di Governo di unità nazio-
nale, dal 1976 al 1979; sei anni dal 1976 a
oggi di rinnovamento craxiano e di politica
della governabilità socialista; oltre un anno
e mezzo di alternanza laica di Governo con
la presidenza di Spadolini per portarci a
questo risultato.

Ad un certo punto del suo intervento,
quando lei ha parlato della lotta al facile
assistenzialisrno spendaccione e demagogico,
c'è stato quasi un applauso liberatori o dai
banchi del Gruppo della Democrazia cri-
stiana. Vorrei essere chiaro: se gli altri han~
no avuto la responsabilità di non aver sa~
puto trarre da quella grande vittoria del
1974 laica e democratica una possibilità ed
una capacità di alternativa, questo regime,
colleghi della Democrazia cristiana, è stato
ed è essenzialmente il vostro regime: questo
sistema di potere resta essenzialmente il
vostro sistema di potere. Il meccanismo mi~
cidiale delle lottizzazioni, quello della spar~
tiziane del potere, quello dell'occupazione
di ogni angolo della società e dello Stato,
quello dell'assoggettamento sistematico agli
interessi dei partiti di ogni aspetto della
vita politica, sociale e civile: questo dun~
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que è stato il meccanismo che ha consen-
tito di coinvolgere tutti gli altri, partiti e
sindacati, ma è essenzialmente il vostro si-
stema di potere, il vostro regime.

D E G I U S E P P E. Senatore Spadac-
cia, noi occupiamo lo spazio che ci danno
gli elettori.

D E R I U. Questa sembra invidia! ':Ë
l'elettorato che ci manda qui. Mi dispiace
per il senatore Spadaccia.

S P A D A C C I A. Questo ha creato nuo-
ve povertà, masse di disoccupati, masse cre-
scenti di senza casa, ingiustizie profonde e
laceranti; questo ha ucciso speranze e pos-
sibilità di rinnovamento cristiano, laico, so-
cialista per creare crisi e disperazione, vio-
lenza e spesso autodistruzione. Per conver-
so ha favorito la crescita di nuove ricchezze
parassitarie e speculative, consumismo sfre-
nato, vaste clientele fortemente protette e
largamente locupletate, priviJegi di casta,
nuove burocrazie partitocratiche e sindacali.

Questo si,stema di potere, questo regime
porta alla bancarotta e rischia di travolge-
re :neHa sua bancarotta la società e lo Stato.

È in queste condizioni, presidente Fanfa-
ni, che le viene affidato il compito di go-
vernare il paese. Ma come? Con quali mezzi?

Da quell'applauso le direi di guardarsi S6
non sospettassi che l'ha sollecitato e ricer.
cato. Ebbene in quell'applauso io ho colto
non soltanto un desiderio di rivincita, ma il
desiderio di riaffermare in maniera libera-
tona che in questo paese continuerà a pa-
gare chi ha già pagato, a soffrire chi ha
già sofferto, a sacrificarsi chi è stato dura-
mente chiamato a sacrificarsi ed è stato col.
pito dai sacrifici, mentre resterà indistur-
bato chi da questo sistema ha tratto privi-
legi e vantaggi, protezioni e potere, ricchez-
ze e posizioni di favore. Vorrei intravvede.
re nel nuovo programma un'uscita dalla
crisi e ripensando, come ho detto nel mio
intervento, a Fanfani amico di Dossetti e

'
di La Pim, a Fanfani pres1dente dell'A!s-
samblea dell'ONU nell'anno in cui Paolo VI
propose il trasferimento dell'l per cento del-
Ja ricchezza dai paesi ricchi ai paesi sotto-

sviluppati, a Fanfani delle attenzioni al Ter-
zo mondo e al disarmo, mi sarei atteso qual-
che parola di speranza in politica estera.

Devo dire che, purtroppo, ho trovato la
conferma degli impegni di riarmo del Go-
verno Spadolini-Lagorio. Una sfrenata corsa
al riarmo, senatore Malagadi, non 'sopporta-
bile dal nostro paese perchè lo stesso ragio-
namento che lei ha adottato per la spesa so-
ciale può essere adottato per gli impegni,
per le risorse che da questo momento e fino
al 1990 ipotechiamo e accettiamo passiva-
mente di ipotecare per il riarmo del nostro
paese.

Sono risorse che potremmo destinare al
soddisfacimento di bisogni fondamentali,
agli impieghi sociali e civili e che, invece,
vanno a creare, anche in Italia, un enorme
complesso militare-industriale che determi-
na guasti ÌJns:anabili nel sistema politico,
determina le scelte internazionali, altera lo
stesso sistema produttivo.

La stessa questione riguarda l'impegno
degli euromissili; nel momento in cui (ed è
il secondo anno consecutivo) la Camera dei
rappresentanti americani, cioè il luogo de-
putato delila sovranità popolare di quel pae-
se, boccia in gran parte gli impegni di spesa
del presidente Reagan per gli MX, noi con-
fermiamo la scelta degli euromissili e sce-
gliamo o rischiamo di scegliere il ruolo di
un paese satellite, succubo delle scelte delle
superpotenze, oggetto e non soggetto di po-
litica internazionale, obiettivo degli sforzi,
congiunti di destabilizzazione che si indi-
rizzano da Est e da Ovest contro l'Europa
e il Mediterraneo, come tutto dimostra con
prove schiaccianti ogni giorno; dalla P2 al-
l'attentato turco-bulgaro al Papa fino alla
strana saldatura, scoperta a Trenta dalla ma-
gistratura di quella città, che si è verificat3.

, intorno al Banco Ambrosiano, di traffici di
armi e di droga, di criminalità politica e
criminalità comune, di servizi segreti occi-
dentali ed orientali.

Siamo anche molto preoccupati per la
parte del suo programma relativo alla po-
litica istituzionale. L'indeterminatezza delle
proposte di riforma istituzionale non è per
questo meno preoccupante; in essa scorgia-
mo il tentativo di legalizzare, di modellare
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Costituzione e istituzioni alla occupazione
partitooratica delila società e dello Stato e
ciò mentre il sistema della spartizione e del~
la lottizzazione è costretto ogni giorno a
specchiarsi sempre di più nelle pagine di
cronaca nera dei giornali, perfino di quelli
del regime.

Ugualmente insoddisfatti siamo per il mo~
do con cui sono stati affrontati e trattati
i problemi che si riassumono normalmente
nella cosiddetta questione morale. Crediamo
che distinguere tra poteri occulti, criminali-

!tà politica e criminalità comune sia uno. I
sbagLio, perchè troprpo 'spesso, a pa:rtlœ .dal-

I

la questione della droga e del traffico d'ar- !
mi, abbiamo visto queste OompOllel1Jti intree- !
ciars.i in questi aI1lI1Îsem¡pre di piÍù. ¡

Allora il problema della questione mo~ !

raIe riguarda la capacità di vedere e colpire I
queste connessioni e di fermare i meccani~

I

smi micidiali che provocano profitti sempre
¡

più lucrosi e che provocano forza e potere I
sempre più massicci a queste forme moder~ I

ne di criminalità.

Certo io vorrei poter essere smentito dai
fatti, signor Presidente del Consiglio, e po-
ter trovare su questione morale, politica
istituzionale e politica internazionale motivi
di incontro e di dialogo, perchè in momenti
di crisi e di difficoltà compito di ciascuno
è quello di individu:are l',mtesa su valori che
possano sostituire la speranza alla dispera-
zione, le possibilità di ripresa e di cambia-
mento alla rassegnazione e ai pelicoli sem~
pre maggiori di crisi. Non ho trovato que~
ste speranze e queste possibilità nel pro-
gramma del suo Governo.

Anche quel modesto apprezzamento sulle
enunJCÎazioni relative aHa Ilotta per lo sViÍJup~
po e contro lIa fame, al quale speravo nella
replica potessero seguire scelte più precise
e indicazioni di obilettivi e di mezzi, mi sem-
bra imsufficiente per autor.izzare queste spe-
ranze.

Il nostro no è dunque un no netto, di
opposizione intransigente, un no di alter~
nativa.

P R E S I D E N T E. :È:iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Fosson.
Ne ha facoltà.

~ 59 ~ VIII Legislatura
~~-========-==='--~'-CC--===~-==""'~~..:.... ~-=~~..'

F O S S O N. Signar Presidente, onorevo-
le Presidente del Consiglio, onorevoli colle-
ghi, nel mio int~rvento di ieri sulle comuni-
cazioni del Governo, dopo aver ricordato che
la mia parte politica si è sempre manifestata
contraria allo scioglimento anticipato del1e
Camere e dopo alcune considerazioni sul
programma enunciato, ho riproposto al Pre-
sidente del Consiglio alcuni problemi inte-
ressanti i rapporti tra lo Stato e la regione
Valle d'Aosta.

Su due di questi problemi, ritenuti da
noi prioritari, richiamavo in modo particola-
re la sua attenzione, onorevole Presidente.
n primo riguardava la completa e corretta
applicazione dello statuto speciale della Val-
le d'Aosta, con il recupero integrale della
sua specialità e con l'emanazione delle re-
sidue norme di attuazione, conformemente
alla delega al Governo approvata dalle Ca-
mere a fine luglio 1981.

n secondo riguardava la finanza regiona-
le per cui chiedevo l'applicazione puntuale
della legge n. 690 del26 novembre 1981, con-
cernente l'ordinamento finanziario della re~
gione ed il sollecito versamento degli arre-
trati che competono alla regione stessa per
gli anni 1981 e 1982.

Su questi due punti dicevo: « le forze po-
litiche di cui sono l'espressione, e sono la
maggioranza assoluta in Valle d'Aosta, aspet~
tana dal presidente Fanfani una risposta ras-
sicurante neJla sua replica ». Nellla conclusio-
ne aggiungevo: «rappresentanti di una mi-
noranza etnico~linguistica, la nostra posizio-
ne, senza ignorare i problemi generali, è
principalmente determinata dalle assicura-
zioni che il Governo che chiede la fiducia è
in grado di darci per la equa soluzione dei
problemi che interessano la nostra regione
e per la volontà che dimostra e l'azione che
svolge per raggiungere questo scopo ». Nel-
la sua replica, onorevole presidente Fanfani,
la risposta alle mie richieste è stata la se-
guente: « al senatore Fosson assicuro che
le norme recentemente adottate per la VaI
d'Aosta saranno rese operanti ». Devo con-
fessare che subito la risposta mi ha lasciato
qualche dubbio, però rileggendo il discorso
mi pare di poter interpretare che, pur nella
sua brevità, essa comprende l'assicurazio-
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ne richiesta, anche per quanto concerne l'ap-
plicazione della legge n. 690 del 26 novembre
1981 concernente l'ordinamento finanziario
della regione. Se questa interpretazione è
giusta ~ come il suo assentire in questo ma.
mento, onorevole Presidente, mi conferma ~

ne prendo atto a concludo questa breve di-
chiarazione di voto sciogliendo la riserva
che avevo espresso ieri e esprimendo anco-
ra una volta l'augurio e la speranza che gli
impegni del Governo per la soluzione dei
problemi che riguardano la mia regione sia-
no mantenuti.

:Ë con questo auspicio e questa speran-
za che, pur annunciando che il mio voto
sarà un voto di vigile attesa, auguro al pre-
sidente Fanfani ed al Governo buon lavoro.
(Applausi dal centro).

P R E S I D E N T E. È iscritto a parla-
re per dichiarazione di voto il senatore Ario-
sto. Ne ha facoltà.

A R lOS T O Signor Presidente, si-
gnor Presidente del Consiglio, onorevoli col-
leghi, i senatori del Gruppo del Partito so-
cialista democratico italiano voteranno a fa-
vore del Governo presieduto dal senatore
Fanfani. (Comment~.

Il collega che mi ha preceduto ha esorta-
to dicendo: «no, questo Governo non mi
piace ». Io dico: «a me questo Governo
piace ». (Applausi dal centro e dal centro-
sinistra) .

Non era una novità per il collega che mi
ha preceduto, non è una novità da parte no-
stra.

. ~~i mo:ivi programmatici generali e spe-
cIfICI che mducono a questa determinazione
è già intervenuto con molta chiarezza e det-

tagliatameTIite .il c01lega Conti Persini. A
complemento vogliamo solo sottolineare al-
cuni aspetti da noi ritenuti particolarmente
posj,tivi e s.ignificativi, ,rIlevati nell'esposi-
zione del Presidente del Consiglio, visti e
valutati nella cornice entro la quale si è
realizzato l'accordo politico e programmatico
di Governo e, aggiungo, con riferimento alle
critiche valutazioni e proposte dell'opposi-
zione.

Su un diffuso quotidiano un cronista ~

si dice autorevole, comunque un cronista
parlamentare ~ afferma, e non è il solo nd.

rilevante coro dei commenti all'esposizione
del Presidente del Consiglio, che Fanfani
non è stato nè falco nè colomba. Probabil-
mente involontario ~ tenuto conto del tipo
che lo scrive ~ è questo un obiettivo ri-

conoscimento positivo e nello stesso tempo
ci offre la chiave interpretativa del dibatti-
to che ci ha preceduto. Infatti, onorevoli col-
leghi, la verità è che l'opposizione parziale
o totale si è divisa grosso modo tra chi vole-
va nel Presidente del Consiglio il falco e chi
voleva la colomba. Il senatore Fanfani con
la sua esposizione politico-programmatica
rigorosamente fedele agli accordi intercorsi
tra le forze politiche ha deluso entrambe
le parti, ma, e questo lo dico molto seria-
mente... (Interruzioni dall' estrema sinistra).

P R E S I D E N T E. O colombe o falchi,
lasciate parlare chi deve parlare.

A R lOS T O. ...non ha provocato de-
lusione, non ha provocato irritazione, perchè
abbiamo avuto un dibattito più oomposto e
tutto considerato ~ è un mio modo di vede-
re e di sentire ~ più democraticamente con-
creto di altre volte; mi riferisco, per esem-
pio, alle proposte con le quali il senatore

Chiaramonte di parte comunista ha conclu-
so ill suo importante intervento.

Peraltro l'invita veniva dallo stesso tono
impresso dal Presidente del Consiglio al suo
discorso col quale, evitando appelli e svo-
lazzi ai quali eravamo abituati, è rimasto su
un terreno di estrema concretezza, confer-
mando, se ce ne era bisogno, che la cri3i
incombente non lascia più tempo per rinvH
di misure e di provvedimenti.

D'accordo, questa purtroppo non è una
constatazione che ha il sapore del nuovo,
ma è qui una componente, a nostro giudizio,
interessante del programma di questo Gover-
no che intende e vuole essere in buona par-
te la continuazione di quello al quale suc-
cede, Governo che ebbe ad affrontare nella
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stessa atmosfera all'incirca gli stessi proble-
mi.

Il Governo FanfaŒ1i,per dichiarazione del~
lo stesso Presidente del Consiglio, userà gli
strumenti legislativi perfezionati con i re-
lativi finanziamenti, frutto dell'intesa Par~
lamento~Governo Spadolini, per realizzare
dinamicamente punti importanti del suo pro~
gramma. Inoltre il Presidente del Consiglio
dichiara che altre iniziative incompiute ri-
feribili all'attività del precedente Gabinetto
saranno riprese e compiute. C'è quindi un'al~
ta percentuale di continuità sostanziale tra

i due Governi. Si può capire l'aspirazione de-
gli amici repubblicani alla «copia confor-
me », ma c'è anche per loro materia di rifles-
sione nella posizione di attesa che hanno as-
sunto e non mi sembrano generosi, da parte
del senatore Gualtieri, i riferimenti all'onore~
vole Longo il quale giustamente, umanamen-
te s.i è congratulato con se stesso prima e
anche con i suoi compagni di partito per
essere riuscito a mettere nei programmi pun~
ti che sono particolarmente cari ai socialde~
mocratici.

Presidenza del presidente M O R L I N O

(Segue A R lOS T O ). Qualche pro-
posito del Governo è stato definito equivoco
nel d.ibattito e il .rilievo è apparso anche tra
le righe di qualche autorevole commentatore
politico. Si tratta di quell'O che farà 11 G0-
verno qualora le parti sociali non venis-
sero ad un accordo sul delicatissimo e
centralissimo problema del costo del la-
voro entro i tempi fissati, ed inoltre ril
termi,ne equivoco è sul modo nel quale
s.i è espresso il Presidente del Cons,iglio,
cioè .in modo sfumato drca ,la prevedi-
bilità o meno della durata della compagine
governat,iva. A noi invece è parso saggia-
mente chiaro il Presidente del Consiglio
quando ha dichiarato che l'intervento del
Governo, quando fosse necessario, avverra
nei termini proposti e voluti dalle singoJe
forze politiche che si muoveranno autono-
mamente ma soprattutto responsabilmente
nel momento opportuno e in un contesto
più adiuvante o, quanto meno, meno proble-
matico. Saranno giorni decisivi, onorevoli
colleghi, anche per ]a sopravvivenza del Go-
verno e secondo alcuni della legislatura stes-
sa, essendo questo problema il cardine di

tutta la manovra economica.
Per il resto j¡l senatore Fanfani, a nome e

per conto di tutto il Gabinetto, ci ha fatto
capire ~ non ce ne era bisogno ~ che il Go~
verno dura per il temp'O che è capace di

durare. Oggi di sicuro c'è la consapevolezza
di dover percorrere un tratto di strada in~
sieme realisticamente ed in questo periodo,
data la gravità della situazione economica,
non dovrebbe esserci spazio per logoranti
pretattiche elettorali. I compagni socialisti
hanno fatto bene a rinuziare alla loro richie~
sta o per meglio dire alla loro prospensio-
ne a fissare in anticipo termini di scadenza
che in politica sono legati esclusivamente
al corso degli eventi; Fanfani e De Mita han-
no fatto bene, dal loro canto, a non insiste~
re oggi nella richiesta di patti a lunga scaden-
za. Questo è un Governo che si impegnerà
a fondo nella attuazione del programma con-
cordato, un Governo che è deciso a gover-
nare con risolutezza e determinazione; sarà
giudicato dai r1suItati, secondo l'espressrione
del Presidente del Consiglio.

Nessuno si meraviglierà poi ~ e noi ma~

nifestiamo la nostra soddisfazione ~ per
quanto nel programma attiene alla difesa dei
più deboli .ed in partioolare di tutti i settori
pensionistici, all'annunciata dinamica edili.
zia per la casa, sovvenzionata o meno, come
trainaiThtee cairuvolgente altre attività per una
globale ripresa economica. Sono punti viva-
cemente sostenuti dalla nostra parte duran-
te la discussione per la redazione del pro-
gramma e mentre prendiamo atto della vo-
lontà chiaramente espressa di fare il passi
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bile peréhè i sacrifici annunziati siano divi-
si equamente ~ e non s'arà opera di poco
conto ~ concludiamo dicendo lealmente al
senatore Fanfani che avremmo apprezzato
un più duro ed esplicito disegno di lotta
contro l'evasione fiscale.

Onorevole Presidente, riteniamo che nel
suo complesso il popolo italiano sia coscien-
te di viveœ e di dover Viivere momenticri-
tici ed è preparato a fare sacrifici; quello
che nuoce, che crea un'atmosfera negaHva,
che fa propendere a condanne spesso qua-
lunquistiche, ma in ogni caso demoralizzanti
per la classe politica, è l'umiliante differen-
za,che ognuno può constatare, tra chi le
tasse le deve pagare e chi dovrebbe pagarle
e non le paga o le paga in modo molto ina-
deguato, spesso traenŒone vanto. Ci sia con-
cesso riaffermare il nostro voto favorevole
al Governo ed esprimere la speranza che le
attese, che lei, signor Presidente del Consi-
glio, ha determinato, siano esaudite e realiz-
zate dal suo dinamismo, in modo da gene-
rare nel popolo italiano ciò di cui ha in que-
sto momento maggior bisogno: la fiducia'
(Applausi dal centro-sinistra e dal centro).

P R E S I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichialI1aZÍonedi voto n SeI1JatorePa-
sti. Ne ha facoltà.

P A S T I. Onorevole Presiden te del Se-
nato, onorevole Presidente del Oons1glio, on~
revoH colleghi, poichè non posso oerto pen-
sare che il presidente Faniìani manchid:i in-
telligenza e di capac1tà di oOillproodere, deb-
bo arrivare alla conclusione che io non rono
capace di parlare in italiano, pe¡rchè nell'in-
tervento che ho fatto questa malttina ho ci-
tato numerosissimi documenti ufHCÍJailiame-
ricani dai quali si con'Sitata che ~a situavione
generale dchiede dene decitsioni certamente
diverse dia quel1a che lei, rpres~dmte Falnfa-
ni, ha presentato nel suo pr.ogJmmma, deci-
'sjoni che sono sollecitate da ,oentiÏtnaia di
milioni di persone di ,tutto 11mondo, compre-
si gli Stati Uniti. La sua risposta, onorevole
Fanfani, mi ha un po' deluso Cme ~o con-
s'enta), ma questo non avrebbe importaœa;
mi ha preoocupato perchè ho avuto J'iimpœs-
sione che si sia 'tJr,attato deBa tilr1atadi orec-

chie di un maestro ad uno s.c01aJl'0 'SCalpe-
strato. Mi consenta di dire che ~l prob}ema
è troppo serio per poterlo eiludere in que-
sta maniera: è un probLema che deve essere
approfondito ed esaminato in tutta la sua
ampiezza, ,e mi è parso anche di cogliere
nel suo oommento una certa inoapacità di
rispondere COIl elementi conoret>i.

Quindi, vorrei ripetere, [lena fO([1illa più
sempHce ,e 'chiara possibile, qual è .m.proble-
ma che vedo 'assolutamente urgente (e [l'On

solo io, ma tutto jl mondo io oonS1Ì!dJera
ta'1e). Prima che 'siano prese dedsiOlIl'i daLle
qUalli dipende il futuro dell'umanità, occor-

r re esa'minare e approfondiTe attentamelDJte
tutti i documenti, anche queLli aJillerÌ!oaJni
ufficiali. Quest'O lO' chiedo da 'Dreanni e nes-
suno mi ha mai -risposto. Io oredo, onorevoli
colleghi, che questo sia un prooi'Slo dovere
di tuW quand noi.

Credo 'sia ,inutile dire, onorevœe presiden-
te Fanfani, 'ohe io non potrò votare la fidu-
cia al >suo GOVer1D'O.

P R E S I D E N T E. È iscritto a PM-
laœ per dichiarazione ,di vO'tO' il senatore
Malagodi. Ne ha facoltà.

,~ M A L A G O D I. Onorevole Presiden-
te, onorevoli colleghi, vorrei prima di tutto
ringraziare ¡jJ pres1dente FaI1!fani per due
cose: primo, per le parole cortesi che ha
voluto rivolgermi, secondo, per la precisa-
zione che ha voluto dar.ci circa l'atteggiamen-
to del ministro Di Giesi in Consiglio dei mi-
nistri. Ho ascoltato con molto interesse
quello che il Presidente ci ha detto e (non
perchè avessi bisogno di conferme) ciò mi
è stato confermato anche da altri ministri
presenti a quel Consiglio. Non dubito, si-
gnor Presidente del Consiglio, che dopo ciò
che lei ha detto qui, l'onorevole Di Giesi
sentirà, come uomo d'onlOre e come membrO'
del Consiglio dei ministri, fedele al princi-
pio della collegialità, il bisogno di smenti-
re le dichiarazioni alquanto diverse che gli
sono state attribuite (non dubito a torto,
ma forse anche non a torto) da un impor-
tante giornale paracomunista della sera.
Conto che lei, onorevole Presidente, lo ri-
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chiami a questo suo preciso dovere. Questo
non è un fatto personale di alcun genere:
questo è un fatto politico la cui importanza
certo non Je sfugge clopo queRo <che è av~
venuto soprattutto alla fine del Governo
precedente.

Nel latinetto che lei ha voluto ricordare
oggi si dice anche principiis obsta: mi pare
che questo sia propdo un caso di questo ge~
nere e che la responsabilità di obstare, non~
chè l'interesse politico per il paese, siano
del Presidente del Consiglio.

Detto questo, non avrei molto da aggiun~
gere, avendo firmato la mozione di fiducia,
la quale a me, che ho ascoltato attentamen~
te il discorso del Presidente del Consiglio,
come oggi la replica, dà piena soddisfazio~
ne. Mi domando soltanto se nel passare dal~
le ampie mozioni di fiducia motivate degli
ultimi due Governi ad una mozione che
non è molto lontana dal testo tradizionale
{{ la Camera o il Senato, udite le dichiara~
zioni del Governo le approva e passa all'or~
dine del giorno», noi non passiamo forse
da un eccesso a un altro. Infatti, in defini~
tiva, quello che resta nell'opinione pubbli~
ca di un dibattito come il nostro è purtrop~
po soprattutto la mozione di fiducia che i
giornali diffondono, che lIa radio e la televi~
sione trasmettono. Avrei preferito essere
chiamato dai colleghi e dal Governo a fir~
mare una mozione che senza arrivare a trop~
pi particolari fosse però un po' più detta-
gliata. Avrei amato, anche sulla traccia di
un ordine del giorno approvato oggi o che
sarà approvato domattina dal consiglio na-
zionale del mio partito, vedere, quando si
parla di politica estera, un riferimento spe-
cifico, per esempio, ai diritti umani a cui
pure il Presidente si è riferito nel suo di~
scorso; un impegno, quando si parla di po-
litica interna, a combattere le trame inter-
nazionali che evidentemente si intrecciano
con il terrorismo indigeno e, quando si par~
la di politica istituzionale, un riferimento
alle cose che si possono e si devono fare
subito e a quelle invece che si devono stu~
diare in vista di un avvenire più lontano;
quando si parla di cose economiche, avrei
volentieri visto accennare, per esempio...

VIII Legislatura

(Interruzione del senatore Anderlini). Certo,
caro élJmico,l'ho premesso e siccome la mÏ!a
firma non era sola, nè è quella che pesa di
più, numericamente pa:rla'lldo, interpreto i:l
documento, così come altri oratori già lo
hanno interpretato. Quindi non ti meravi-
gliare se continuo.

A N D E R L I N I Bella maggioranza!

M A L A G O D I. Quindi, nella parte
del documento relativa alla lotta contro
l'inflazione, avrei visto volentieri, per esem~
pio, un accenno anche alla necessità di scio~
gliere i tanti lacci e laccioli ~ come li chia~
ma Guido Carli ~ che rendono difficile og~
gi il compito di chi vuole lavorare; quando
si parla di costo del lavoro, avrei anche vi-
sto volentieri un accenno al regime del la~
varo in generale. Il problema della mobi~
lità, j,l problema de1a qualificazione, infat~
ti, mi paiono non meno importanti del pro~
blema del costo del lavoro. Quanto agli in~
investimenti, avrei visto anche volentieri
quanto meno un accenno alla necessità di
promuovere investimenti in campo agrico~
lo ed in campo industriale.

Queste non sono, con buona pace del col~
lega e amico che mi ha interrotto, difficoltà
perchè sono cose che il Presidente del Con-
siglio ha detto: sono cose che, come ripeto,
avrei visto volentieri nella mozione di fidu~
cia. Comunque è nello spirito delle cose su
cui ho voluto porre l'accento, perchè non si
trovano qui, come non si trova qui un ac~
cenno al problema morale che pure sappia~
ma quanto sta a cuore al Presidente, che
annunzio il voto favorevole dei senatori li~
berali. (Applausi dal centro, dal centro~sini-
stra e dalla sinistra).

P R E S I D E N T E E iscritto a par~
lare ¡per dichiamzilOne di voto il senatore
Perna. Ne ha facoltà.

P E R N A. Signor Presidente, la repli-
ca del Presidente del Consiglio e le prese
di posizione che si stanno succedendo da
parte dei partiti che sostengono il Gover-
no ~ ultima, ma non meno significativa,
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dimostrano che non eravamo lontani dal
vero quando abbiamo affermato che la cri-
si di Governo era chiusa, ma la crisi poli-
tica era più che mai aperta.

La stesso Isenatore Fanfani ha voluto sot-
tolineaœ questo aJspetto, vantaiIl!dosi di essere
a CaJpodi un Governo che non propOlI1e a 'se
stesso i'1compito del rrÏ:nnoVlamento ma s'Olo
quello de11a sopravvivenza, di lUllGoverno di
attesa, che 'ÍIIltanto potrà fare alcune piccole
cose che sono quelle che <lapiccoLa gente at-
tenderebbe.

Pur facendo molti complimem.ti a:l1'inter-
vento del compagno Chiaromonte, il Presi~
dente del Consiglio ha omesso Íin s'Ostanm
di rispondere la'lle questiüni più importan:ti
che abbiamo .sol:levato; e anche dspetto a
tutti gli altri interventi ha trovato Ja manie-
r:a di non ,dire in che modo, oon quali iniziati-
ve, con quali forme di pressione eventuali il
Governo ,intende affrontare la comples.sa que-
stione che si dovrebbe chiudere in flIDaprima
tappa il 20 gennaio a proposito del1a tratta-
tiva tra sindacati e Confindustnia. Anzi, se
non abbilamo capito male le parole deil colle-
ga Ariosto, il Partito soda1democmtico, che
forse ha un ministro pentito, ha tuttavia i\.1!Il
gruppo di ,senatori che assegna al Goven:m.o
una Jicenza di vivere, per ora, soLtanto fino
al 20 gennaio.

Da che cosa nasce questa situazione? Ci pa-
re che la spiegazione di questa stIramJasitua-
zione fosse neHe pal10le stesse del Presidente
del Consiglio, quando ci ha detto ieri, rife-
rendosi a!Î problemi istituzionali, ohe a SlUO
parere è indis,pensabi1e rivedere le procedure
di formazione dei Governi. Ed ha subito chia-
rito che non si riferiva tanto agli 'aspetti pret-
tamente giuridici e cOSitituzionali, bensì a
que1li politici, paldando della sua recente per-
sOThalleesperi:enza e degli « espedienti baroc-
chi» e deUe « estenuanti fasi che finiscono
per vanificare i migLiori propositi ».

Siamo dunque a questo: a i\.1!IlGoverno che
si eira presentato COiIlil manifesto progmm-
matioo che conosciamo, che prov:ocò Je ben
note reazioni 'negative fondate e giuSite, che
poi è 'ripiegato rapidamente nel'la vocohia pra~
tica dei ve.l1tici e degli accomodamenti a pa-
role, delle interpretazioni variabiU di ogni

pa'flvito, perfino deHa mozione motivata di fi-
duoita che ora si sta poc votare. Siamo in de-
finitiva in attesa di qualche cosa œe !lleSlSU-
no sa che ooS'a sarà. E. quindi lecito doman-
darci non come faremo l'opposizione ~ per-

ahè il'opposizione la .faremo e 'la ,fìaJremo a fon-
do ~ ma ,dove andremo a parare in questa
situazione.

Ho già detto ohe Je molte e significative
questioni sOlHevate tper il noSi1mo Gruppo da,}
compagno Chiaramonte l1tOiIlha.l11IltOavuto
quasi nessuna rispos,ta nella replica del Pre-
Siideo:1tedel Consiglio: così per quau::utoriguar-
da le due queSltioni 'internazionali più delica-

I
rte, queLla deJ1le possÌ'biJ:i iÍIIliÎÚa1ivedeWl'I,taJlia

I

in rapporto alI problema degli armamenti
nucleari e degli impegni assunti, in particola-¡
re, prima nel 1979 e poi COIIl}'.in.iziode:lila 00-
Sitruzione deUa base di Oomi:so, e queMa de1la
soluzione del problema. del Œ"ifœmiJmentodel
gas all'Italia con 1'accoI'do, sempre -ri'l.1lalsto
da rimeditare, con l'Unione Sovietica.

Non una parola è Sltata detta nella espo-
sizione nè ll1eLlareplioa ,sul problema deLla
mOl1aJizzaziiÜnedeUta vi,ta pubblioa.

SuJ costo del lavoro noi avevamo indica-
to non solo deLle pos~ibilità, ma i conte-
nuti specifici di una ragionevole ed equa
soluzione di questo problema, che era ed
è tuHOiI'a ü<spiira.ta ~ perchè oontinueremo
a batterci per essa ~ non solo alla gÌlUSJta
oonsideraziOll1e degli iTIlteresSIÌdelle gratrldi
masse ,la'Voiratrid, ma 'alllLaOOill'siderazione
deW1anecessità di un eqwHibr.io, di un ac-
OOI'do t.ale che possa ridare virtalilità aJ. no-
stro sÌJStema im:duS'tr:iale e che, mettendo
da parte queHa ingiusta disoriminazione S'O-
ciale che si è voluta elevare a oanone di Go-
V'erno, possa m.apdre in Italia ¡la ;possibilità
di ¡relazioni ilIJldustriali dinamiche, per ~a so-
luzJÎonedegli enormi problemi che :ill nostro
apparato produttivo ha dav,anti a sè. Ill1vece
il senatore FanfaJni ha eluso r'argomen:to, at-
Üpandosi un applauso ohe '1n verità non iaJb-
biamo oapito perchè \Sia stato maJllifestato
dal Gruppo della Democrazia cmstiana, ha
fatto l'elogio delle piccole cose, dei fatti pos-
sibj¡li, di quelU che ha defdn'i,to i «furmen-
tanti » investimenti, aLludendo oaltle'case, al-
le ferrovie, ai ponti, alLa telemaltica, alle Ì!ll~
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frastrutture. Egli ha anohe agg1unto ohe è
sempre bene vivere e non fi¡losofare.

Sono pienamente d'accordo con il presi-
dente Fanfa:ni sul fatto ohe il ParLamento lIlon
è il luogo più adatto per fare dibattiti di
natura firlosofioa. Anzi, lrÎ'tel1!go peJ1sonaJ.men~
te che gE uomini politici, se V1ogliono occu~
parsi di filosofia, meglio è se 1'0 £a'Illno in
privato, non misohiando le l'Oro ocoupazio~
ni intellettuali eon l'esercizio dell'azione po-
Utica. Tuttavia mi sia consentito di osser-
va,re due COlse che, se Sii può 'Vivere s'eIl1za
f1los'0fure, non si può governare senm sce~
gliel'e, e che una 'scelta fondameDltaile va fat-
ta anche per poter coslt:ruire quei ponti, quel~
le ferrovie, queLle strade, queHe case, per
dare quei posti di ,llavaro. Non basta enun~
ciare il proposito di valeda rare, perchè oc-
corre mettere mano al bjJancio dello Stéllt'0
con una effettiva e seria palit'Íc.a di risa'I}.a~
ment'0.

n compagno Chiaramonte ha fatto a que~
ISlto propos'ito degli esempi moho s.i.gni£ioa-
tivi. Ha Tico:rdato la vicenda deHe ÌJntegra~
zioni al minimo ,delle pens.ÌJoni INPS, gene.
ralizzate a tutti, ha ricordato l'iniqua distri~
buzione dei ca:riohi contribUltivi iÍn materia
S'runitada, ha ricoI1dato quell'incredibile, as~
surdo fatrtore di .jlnflazione ohe è rappreseTh-
tato dal ,sistema di liquidazione delJe pen~
S'ioni dei dipendenti deHo Stato i quaH, an~
che con 14 a:nni, 6 mesi e 1 giorno di <servi~
zio, a qua'lunque età, possono consegrure una
pensione che dà J'80 per cento dell'inden~
nità integrativa speciale. Oues-ta indelIll11ità,
secondo l'UI]ltimo ,decreto del Mini,ste¡.r,() del
tesoro del 6 novemhre scorso, è arrivata a.J~
la bellezza di 570.000 Hre mensili. Se non si
aggrediscono questi meccanismi, 'se si vive
peT non cambiare, ,se nOI[} si va a ,toccare
il volume sppoposita:to della spesa statale,
che non è da meno ~ e il senatore Schie~

trama ben lo sa ~ della spesa, pur di'sou~
tibiJe, di t'anti centrri decentlrati di spesa; se
non si va a controUare come sono avvenut,i
ce~~tifenomeni, non si viooe a capo di un
enorme disavanzo, mentre si conrÜnua inutH-
mente a deprecare che si 's'ia formato.

Lei rico:rderà, onorevole Fanfani, che qual-
che mese fa. nena primavera SOOJ1sa,a nome
del Gruppo comunista, così come fu fatto a

nome del Gruppo comunista deHa Camera
verso il P.residente di queLI'A<ssemblea, le :ri-
vol,si ILarichiesta di iiI1!tervenire sUiIGovevIl'O
affinchè fossero finaLmente :resi noti i r.Ì-
suha:ti deBa gestione di bilancio e di caSSia
del Tesoro ,che da mesi non veniVlaJIloresi
pubblici malgrado gli obblighi: di legge. Lei,
che puntuaLmente e ampiameDlt'e rispose a
quella richiesta sü:Hecit'ando il GoveI1no, 'I1on
solo ricorderà 'Che cosa v'enne fuori da¡lla
pubbHoaÛone di quei dati (ci fu una di,scus-
sione in quest'Aula con il Piresidente del Oon-
siglio del tempo 'Proprio alla vigilia dello
sdopero generale del.giugno scorso), ma sa
certamente che è arrivata poi una seconda
relazione del Ministro del teslOro, presenta~
ta rulla Presidenza del Serrato ,il 7 ottobre.

Non voglio e non pOSsiOspuldare adesso
i da:ti cOill'tenuti in quellla ,relazione, ma elle-
do che mi si debba dare 'atto che 18. fonte
che cito non è sospetta, anche se JIJ Mini~
stro che ha .Hmnato queUa Œ'e1azionefu per
un po' di tempo ITI'anteIllUtoin serv:rZJioan-
ohe se « di1sgust'Ûs.o», e ora non ocOU!papiù
la poltrona di quel dicastero. Dirò solo che
da quei dati, contrariamente a quellIo che si
dice sempre ~ e cioè che i mecoanismi mol~
tipHcatol1i di spesa si verificano soltant'0 nel~
la sanità, nella previdenZ!a e nelle autonomie
locali ~ risulta, e ciò conferma H ;recente,
cJammoso mpporto del CENSIS, ohe D'el
1981 per pagare gli s.tipendi dei 'soH dipen~
,denti deUo St'at.o, oi.oè quelLi dei min:i,steri

/

e deBe a,ziiende autonome, süno stati :spesi
33.144 miliardi di lire. Le stime del Mil11i~
stero del tesoro per il 1982 sono che, in
questo anno, si arriverà a pagare 42.264 'mi-
]ialJ'di, vale a dire che si verifireherà un incre-
mento di 9.100 miliŒrdi pari, in termini mo~
neta'ri, ad un aumento del 27,5 pCI' cento.

Nasce forse questo dal fatto che nes-su-
1~0 lavora, che bis.ogna privatizzaire tutto?
N'0, m,asce dml fatto che mai la Democrazia
cristiaiI1!a, che ha battu.to poco fa ir,l'o,m~
tamern'te ie mani, ha perlsato che in que-
sto settoTe si dovess'e mettere .ordine, run~
che con mÎ'sure 'minime. Mai ,la Democrazia
cr:istiana ~ e ce ,ne ha druta lUna prova
recente ~ ha ,ritenuto di porte.r ;non far pas-
sare le Tichieste più esO'se o, comunque, le
so,luzioni piÙ assurde. Abbiamo vis,to il11que-
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st'Aula, prima della crisi di Governo, uno
spettacolo .poco edificante, quando fu porta-
to alla conve'J:1sioneque'! decreto dena dil11Î-
genza di cui parlava ora il collega A!Ilderilini.
Quel decreto è st'ato Ja confeSlsione di un
fallimento, del fa'l1imento della riforma delI-
la dirigenza che si disse di voler fare nel
1973. 11 senatore MaLagodi dovrebbe ben ri~
cardado. La dkhiarI1azi,oll'e di fa¡bHmento fu
portata a consaorazione con la conversione
in legge del decreto da parte del Senato; e il
Gruppo della Democrazia orist1ana feee il
pieno di tutti i suoi appa:rtenent.i, per so-
stenetre fino all'ultima riga queLla ver:g;ogno-
sa manifestazione di un modo di liquidare
una grande questione ¡oozionale. AJl.lma,a che
cosa battete le mani? Battete de mani ad un
rigore che non valete? Battete le maJThiad
un 'rigore che volete fa:r pag.are 'Solo ad al-
cunJ, ad una politica che n'On è nè equa,
nè giusta, nè produttiva, perchè n'On farete
le case, non farete i ponti, non farete tie fer-
J:1ov,ie,non farete ,lesrt:rade se 'ITOllmetterete
mano a frenare quei mecca!11'ismi.

Vorremmo che invece di tanti disoorsi, di
vante fHosoHe su queIJo che si deve sadva~
re del CO'siddetto Stato sociale, invece di
tante f.adld Isodo,logie della politica, e di
ps'eudofiJloSioHe, ilJwentate in fretta solo peIT~
chè si diffondano attraverso i mass media,
andaste a guardare nel concreto, nel oom~
portamento di ognuno, a cominciare dal v.o~
stro, e prendeste atto che non si può vive~
re senza scegHere e che per soegHe.re occor-
re seguire un'ahra strada, cornindando con
H rkonoscere che c'è stato un fa:IJime\nto col-
pevol~ del modo di gestitre Jo Stato.

n senatore Fanfani ha avuto pa'wle di sim~
patia, del resto ispirate dalla COIlleganza e
dalll'es'S'ere 'stato per tanti an:ni :il mostro
Presidente, svolgendo ~ lo 'ripeto volemie-
ri anch'io ~ in modo gius10 e adeguato
quell'<ahis:sima funzione. Ha voLuto avere
per tutti i colleghi intervenuti tpaJrole di e'lo-
gio e di camprensione, forse quailche volta
con un tono un po' 'troppo 'Scolastico ma
certo apprezzate da tutti. Noi n'On pOSlSia-
ma, però, non 'sottolineare ohe, se ha credu~
to di vedere 'nella 'posizi'one politica del no-
stro Gruppo, esposta da[ compagtno Chiaro-
monte, non 'solo un'üpposizione cos'Ìruttiva

(e lo è, perchè vogliamo dsolvere i proble-
mi del paese) re una pOS!Î~one ,loole Ce io
è, perchè noi non facciamo una poli>tjca me!ll~
tre ne mdichiamo un'alrbra: didlé\lmo e fìac~
dama la stess.a poHtica), ma anche U'l1aop-
posizione s.per:anzosa negli atti e neil.l'arione
del Governo; 'se ¡si è pentSato che ciò fosse
possÏtbiœe; è bene <che questa Hlusione 'sia
immediatamente .dissipata. Noi da questo
Governo non speriamo nuHa.

Il problema vero è che per fa'Te tma poli-
tica seria ~ la si ohiami di rigore, la ¡si
chiami di effet,tilva sol1darietà socia<le, Ja si
chiami di reale capacità di mobi:Htare Je più
ripost,e energie democra tiche e CÌivÎJ1jdel
paese, comunque Ja si def.inilsca ~ Msogna

avere l'auto.rità mora!le e poLitica, e rtmità
di forre ohe il pentaparÜto ormai in pezZJi
non ha più, per par1aIre al paese un H:nguag-
gio ohiaro e comprensibile, taje da prevalere
sui corporatilv,j.smi, suHe manO'Vlre,SIUÎ pi'CCO-
li giochi, sulle ris,ge, in mO'do da realizzare
una politica che, invece di esorcizzare que-
sto o quel 'settore deUa società italia'11a, i:n-
vece di tendere a mettere gli uni contiro
gli altri questi o quei g¡ruppi di .lavOTa1ori,
tenda ad unire ,le fOlrze fOiIldamentaH debla
produZ<ione e a dare contempOlmnromelJ1te
le garanzie indispensabHi a quei ceti che at~
tualmente, pur sbagliando, passono eS'sere
tentati di non pagare le tasse fino a che ciò
che sIÌ riscuote va a Hni're .in una voragine
.oonza fOl1'oo: insomma, una pali:trlca che sia
autorevole e pos'sa essere sÜ'stenut'a e ta:ffer~
mata o, se contrastata, contlI'asrtata CO!J1vigo-
re e per andare ancora avanti.

Pcr queste iI"agioni noi comrun~sti, nel J:'Î~
badÌ're la nostra netta e ferma opposiz.ione
al nuovo Governo, ricav~amo da questa di~
scussione e dal suo imminente esito .la con~
vinz,ione che è più che mai necessaria una
svolta profonda, perchè non è più ill momen~
to soltanto di vivere, ma di pensare, di
agire e scegliere. A questa soellta, che d~ve
mettere insieme, senza esclusioni, le forze
deHa produZJione e dell'i'll'tellettUla!lità, le for~
ze essenZ'iali per lo sviluppo dell paese, deb~
bono dare il contributo £onDamentwe i par~
titi della s1nistra.

Il compagno ScevaroLli, cO[}JCIludendo il
suo intervento per dichiaraziOiI1'e di voto a
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nome del Partito sodaJllista itaJ.1ano, ha det-
to che i s-enatori socialislt.i sa'ranno attenti
a quel tanto di cUailogocostruttivo sulle co~
se che, neU'intere:slse dei lavoratod, ,sad pos-
sibile condUirre COD noi in quest'Aula. Ne
prendiamo atto, e 'Siamo conh:mti di averio
sentito. Per paJrte nostra andremo ,in questa
direzione purchè sia chiaro che c'è un av-
versa'I'io da battere: il'altmnzismo pol,itilco
della Democrazia odstiana che, pur sotto
mentite spoglie, ri'sorge ~ncora una volta.
(Vivissimi applausi dall' estrema sinistra.
Commenti dal centro).

P R E S I D E N T E. È rscI1itto a par~
lare per dkhiarazione di voto H 'Senatore De
Giuseppe. Ne ha facoŒtà.

D E G I {TS E P P E Onorevole Pre.
sidente, colleghi, 'Pr.ima di ,riassumere i mo-
tivi per \Ì quali il Gruppo deHa DemooJ1azia
or.istiana voterà ,la fiducia al G.overno, desi-
deDO Idvolgere al presidente FaJl1fani U.'ll du-
plice ringraziamento, in 'Primo luogo per
aver presieduto fino a qualohe settimana fa
e per tanti anIlli la nostra Assemblea con sag-
gezza e prestigio, accreditando nel paese l'im-
magine di una .is.tituzione efficiente e al1'al~
tezza dei compiti assegnati daMa Costituzio-
ne repubblicana (Vivissimi applausi dal cen~
tro, dal centro-sinistra e dalla sinistra), in
secondo luogo per ,lo spirito di servizio eon
il quale ha accettato Ja designazione del Ca-
po delJo Stato, impegnandosi nella fOlrmazio~
ne di un Governo in grado di pa.r fronte ai
p.roblemi economici e socia!li ohe rendono
il momento attuale il più dif£icile degH ulti-
mi tre decem:1j o

C'è nel pé',e-se, e noi .raccogliamo in tutta
la sua forza, sicura e viva la speranza che
la conoscenm dei problemi e ddla comples-
sa macchine.'.. deHo Stato che ha il presi\den~
te F2...11fani,unita alla capacità di concretez~
za reaJizzatricc dimostraJva in t'ante occasio-
ni nella direzione di importanti dicasteri e
ndJa guida di Governi che hanno segnato
decisi.ve Isvolte nelle vkende politiche i.rtalia-
ne, gli consenta di cor.rispondeJ1e l8!lle attese
del nostro popolo. Bisogna infatti uscire

da questa grave cÓSli che, contro ogni Jogi-
ca di sviluppo sociale, fa pericolosamente

aumentare i disoccupati e diminuire i poslti
di lavoro, emaJrgiJnando i giovani e privan-
doli della fiducia di potersi .IDs-erÎ're <De11'at~
tività produttiva.

A chi ha annunziato pochi i'stanti fia U.'llra
opposizione che sarà dUDa, un'oppos.ÍZJtone
che :nom .Jasda speraJl1ze, 'ricoI1do che Jll paese
esiste per giudicare gli sforzi ,di chi cerca
nelle oondi2!ioni diffid1i ,aHué\l1i di far pro-
gredir-e ,la nazione ri'Spetto a ooloro che,
uSaIl1do di ,tutti i mezzi, CerCheliaJl1Jl10di non
clave UiIla spinta posiltÏ.va a questa Id'cerca,
che dovrebbe essere ilnvece accomunante de-
gli sforzi di tutti i gruppi politici.

Le polemiche non ancora sopilte suJJ.a liJnea
di maggiore o minor rigüre, che forse ces-
s'eranDO 'sültanto qUaJndo iJ Governo, ope.raJn~
do 'COD'or.etamente, pot:rà esslere giudicato sui
fattd, S'ÛI11Ga a2'ostro parere stlrumenta1i. In
un Governo di coa1Ï:zi'ÛlI1e,senart:Oire Perna,
desee .diffiC!ÏiÌecomprendere la mera\~igHa di
chi si sOr'prende per -la simJtesi operaJti<va tra

va'rie ipoltesi dà teTapia. Siamo ,l'unico pa'ese
deM'Occidente che associ ndIa maggioranza
un 'numero così considerevole di forze poil1Ï-
tiche con ~dentittà, storia, 'esigenze diverse,
per cui la ricerca di comun.i basi di accordo
è certamente un Datto inevita.hi,1e e com-
pre:nsibi,le. L'impotté\lnte è, però, che nOln
shno cam biJati gli obiettivi e ,i ,tempi di 'pisa-
~amento deiÌt1'ecŒ1omi'a, sui quaM ill giudizio
dcHa coaEzi'Ü!ne di Govel1no, come ~a sua
ferma vo1ol1'tà, è stat'Û sempre cODcorde e
non ha malÍ 'regâst'rato ilIlcertczze '0 dubbi,
neppure nôl corso deUe ,trattaHve pelf Ja
costituzione dd Gove-Dnoo

Le intese ham!l1o dato i,} .loro l"Ìsulta>to: n
Goverrl'O ha idee, prospetta soJuziolJ1:i, mani-

re'3'ta vobntà, indica prJorità, fissa i tempi.
II Güverno sa che J~ liQ1leedell ri.sanamelil;to
e dello svHvppo coincidono con le speranze
di :lavoro, d,i progresso e di pace profonda-
mente radicate nd cuo're di ogni it.a.l';;:llo.

I colleghi De Vko e MurmUim nei k:¡;ro
interventi hanno H1ustralto i motŒv!Î dd no-
stro cOIl1'senso aH~ dichiaTa:Z'Îüm>Í ;prog'DaTYl-
mtaÌ'~lcheo Per quant'Û ,I1lgU'3Jrda i problemi
eCJir1!o.ffikl, alJa precisa ilJ1dioaz~'Û!J1ledegli
obieHiÍvi prioritari da cOiJ1s'eguÌlre coráspÜ'n-
dono, nelle dichiarazioni programmatiche,
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coorentli proposte affi:nchè taLi obLetJtirvi ven-
galliO 'Ottenuti in tempi I1a,gtÌol11evoli,atrtlra-
verso un' equa distJ:ìibuzione dei sacrifici ne-
cessari. Che vi sra in questo campo la :neces-
sità non di tagli Ì!ndiscrimÌl11ati di spesa pe:r
far üOÌnddere purchessia oifœ di previ'sioni,
ma di un"wttentaindividua2jÌ!one de1le gravi
e profonde dÎ'scraslie dell lD!ostro si,s!tema, e
per.ctÌò di una raZJionaJe quallificazio!J1le delle
spese e de1Le e[]¡trare, nessUJilO piÙ [o COll1:te-
sta, sopmt tutt,o perchè il/liveLlo deUa spesa
pubbLioa, Dispetto al prodotto nazionall,e J'Or-
do, ha toccato punte ']Il'oompwtib1li con ogni
il,agi'Onevo:le prospettiva di wsskumre alI si-
stema produttivo llLsorse adeguate a mwnte-

nere la sua competitività internazionale e a
oreare nuovi posti di lavoro.

In 'CoereIl'za con tale :impegno sono stati
quilJ1di conoretamente 'Ìnldicwti i settOI1Ì di
i!l1tennento per .10 sv,iŒuppo: in paiI'tioollwre
l'energia, re ,infrastmtture, .l'edHizia, da sem-
pre volano di og)ni dpresa ocOlIlomioa. Per
corrispondeo:1e a,Ua manovra globall!e !tlaDiro1Ì,l
programma del Govenno appare a nOSltro
parere realistko ed orgwIl'ÌICO quwlllto le os-
serva:Úoni Idell'opposiziÌone conrt:lraddittonie e
ilDIi.donee a determilnare una ~i\llea dIÌ governo
de1l'cC011Iomi'a alterna,tiÌva a queLla prospet-
tata dai! Presidente de] OOllisigHo. La cOlsa
:non fa meraviglia, in partkolwre per quanto
dguaJ1da l:e tesi del P,wrtito comulliista che,
in veri,tà, l1JOtnhwnno convilllito neppure .aurt'o-
revoli esper.ti della SI]lliisûra i qUalLi hWI1lno
g.iudicato s.everamente, con una Ilealltà vers'O
i:l pa,ese delila quale è doveroso da;re atto
qui in ques.t'Aula, .l,a di'var.ioaÛone fra ¡J'ana-
Lisi delle cause, del1a natura e deLle impli-
cazioni delila situazJÌ:{)Ine'economioa e 60cûale
ed 'i rimedi formulati per superarJ'a. Non si
t:mtta, senato,re Chiaramonte, di agitare va-
rie ba:ndiere, nè quella de] ,rigore nè que~lla
delle facili promesse, ma di chiarire, senza
abuso di slogans, tutta la gravità di una
situazione che ûrae le sue OJ:ìigÌ<rJJi1n avve-
nÜnenlti esterDi i qmdi hWJ1JDoaggraVlato i
problemi derivwnti aHa nostra economia in

trnsfonnazione dopo il grande SalIto '~n mran-

ti compiuto negli an[)ji '60.

La conoscenza de:lJa rea] tà è Ja premessa
per correggere quwnto di 'ilngiusto, di paTa-

Mzzwnte, di I]lliiquo es:i'slte :e va cambi,at.o, ma
sopmtJtu1Jto per ottenere una falûtiva ooiLla-
bOI1aÚone dei singoLi dttadi:ni e deBe forze
sooilaIi e cultUirali, per un serio sfolI'zo che
non può essere del s'Olo Governo o dd1a soLa
maggiomnza ma deve essere de1l'inte:ro pate-
s,e. Se questo sforzo non fosse !t'eailmente di
,tutti, il paese che è matUil"O saprà giudiœre

certament'e Il'atlteggilamento deNe forze poli-
tkhe e s'Odw1i.

Oltre alllemgioni di saolli,£icio equamente
distribuilÍ!o ,second'O reddilti e consj!Stem.ze pa-
tJ1imonilalli, Ila gente e ,le forze soc]alli devono
oOlD!osoere oon chiaJrezza qualli son'O gli 'Obiet-
tiv,i di sviluppo 'ed è meDito di questo Go-
verno ave111i evid;mz'ÌiatÌ. È prete'Stuosa, per-
ciò, ogni ]nterpretJaz:ione ~llidu1Jtiva di tali
,obiettivi, 'attribuendo al Gov'erno volontà di
]noidere 'soLtwnto sul pOllo pubbLioo. Noi sia-
mo certi invece che lIa malllOVlI1aoomplessiva
non può nè devle ignolI'a:re le forti potenzia-
llÌità del settore privlato che chiedono iGlilGo.
velrno sn<ellez2Ja di plI'ocedure, ~i£ilila\llziame'Il-
ti per la poHtica ilndust,rialle e <rapú.d¡j:tàdi
Ì!nterventÌ.

Un giudizio a1t-rettwnto posiltivo 'vI G1J:1uppo

demooI1i'st:i:wTItoespI1ime per .l,e lalltJre pa¡r.tÏ del
progr'wmma dcl GoveDno, ']Il' particOllwre per
queLle ,relaûive wLla pol:itioa estera, ane :pi~
forme isHtuziolliaJli, ,a¡]¡]a difesa .cLell'orcHine
pubbHco e ,alla tutal;a .deJila mora.Htà pub-
bIioa.

In polivka estera 11Gruppo c'Ü'll'divlÌde pie-
!l1!amelliteJ',impegno del GoveI1no inteso a raf.
forzare 'e 'riqual~ficare ,La solidarietà ocoi~
dentale pUlntando su una forte lripœsa del
processo d~ ilntegrazione politica de1la Co-
rmmità europea din modo da rendere sempre
più incisiv,o ill dialogo tra OrÌJente ed Ocoi-
dente per la pace ed ill progresso nel mcmdo,
nonchè a r1durre e pOSisibHmel'Jlte alThnfUlll:a:re
le cause de1le tensioni e dei controsti che
negli uhÌ!mi tempi hwnno portato a .J.:iveUi
preocoupanti ,J,a situazione nd Mediltwmneo
e nel Medio Odenie.

Deaisi a discutere e a cercare sempre so-
:luzioni che allentino la tensione in aiI'ee già
tUlrbate -da conf>littJi e da ililcompren<Slioni,
dkhiJa'Tiamo la nostJra volontà priorJiÛamia pelI'
Ja riduzione bÌilanoiata degli wrmamen ti
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avendo per traguardo tl'opzione zero. Ream-
stioameu:l!te, però, affermiamo che aLle pro-
v'ate e documenta¡te mirr1Jacce iIlOJl è posSlibHe
J1Ìspondere con l'i:nerzia che dhtenterebbe
colpevole o con 'la modifica di decisio:ni già
prese al fine, appunto, di assicurare la difesa
e sco'raggia.re ,J'evêntl1a1e attacco.

I:n materia istituziünaile intendÌiamo con-
tl1ibuÌire a modifkare quanto Il'esperienza ha
dimos,bratü incongruo Dilspetto aille ,esigenze
di Ull11amoderuw orgaiThizzazio:ne startale e a
reallizzare quanto i tempi rel1'do:no urgente
per dare efficienza aMo Sta,to, regül,a¡re me-
gi!.ioi :mpporti tm 'ammini,strazione e aitltadi.
ni, ,ridare riduda ai singoLi verso le is.ti,tuzio-
ni. Sappiamo Ìiilf.atti che ranche per questa Vlia
si cOlIl't'r!iburrsce ad attenu.a,re progres>siv8r
mente, fino a fairH scomp.arilI'e, dl1scrasie, di-
sfUlnrziol1'i,ir1lecirti interven<to1, cioè a dalre p.osli.
t,j'Va rispoIsta a,U'esigenza di pubh1à.'ca mora-
!tiltà che pretende, più che dedamazio.nri, cae-
reIlit'e 'impegno personaile e colletti>vo e oer.
tezza di norme g1iuridi:che.

lm mate'l'Ì!a di difesra de1l'ordine democm.
tico, 'infine, i 'senatori de1I.a Demoorazia cni-
st[arrla condividono J'urgenza di ilni7Ji,ative
atte alla defj¡nitiva sconfiua de1l'eversione
armœba, meta, anche se ¡lontana, oggi co-
munque possib~1e dopo i succesSli otrtenutrr
dailile forze ddl'ordilne.

A ,tail if'iguardo ,raccomando La massima
fermezza del Gover-no per 'impedi!re che Ïil
nostro paese divenga pa;leSltra di azioni delito
tUOise da pIaIrte di sicé1lri stranieri, probabH.
mente coHegaui con centrali intennaZ<Ìonali
che, se esiJS.tono davvero, vann\O smascherate
con decisione.

III}questi gilorni, slignor P.resilde.nte, stiamo
seguendo le Vliœnde giudiZJialfi,e del tentato
assassinio del sommo Pontefice con sgo-
mento e con crescente preoccupaZiÌone; men~
t're aJttendi'a:mo ri,sposta urgente al1J'[nterpBl-
lanza che abbiamo presentato, siamo soddi.
sfatti per av,er a¡ppreso questa sem da ~ei da
notizia deLlta convocaz!Ìone del íI1ost!ro amba-
sdatore ,a Sofia.

L' ampio dibatt~to suHe dkhiaTazion[ pro-
gramm:a:tiche non ha ,nive:liaito, onorevoli col-
;Leghi, Ulna peTco'l1rib1le ¡linea progJ1ammaJtica
e politlica ahemativ.a a quel,la proposta dal

Governo. Infatt!i 'la ,ri!niIllOvata coltlabomZ'ione
tra i pail'titi delila maggiomnza nlOlI1demiVIa
sOlltanrto daH'assenza di alltelf1na;tive progmm~
matiche e poM,tiche 'all:lo stato di necessità
di goveI1nare, ma da una comU/])le base di
impegno aJ servÌz!Ìo de1lia nazione per oggi
,e per un futuro non breve. Tale base è

costi!tUJÌta da una comune scelta di oi'ViÌltà

in ,rappOlrto a:i problemi delila .J:ibelìtà, dell
progresso, deliLa giustiz'Ìia sooiale, delle TeJa~
zioni tra Ìiildi'Viduo, Stato e co.mU/])lirtà Ìf11Iter~
medie, esoon:zJÌ'aiLiper lill .plumllÍsmo e quindi

per una vexa democmZJj,a; una base che ha
legalto i palrtÏiti deUa magg.iomnza ID positiva

coIJabOlrazlione negli 'anni durissimi della ri.
costruzione, jin quel1i delle gmndi timsfor~
maZiÌoni economiche e .sodaH che hé1lrnlOfat-

t'O ddI'I taJHra Uln paese più 1ibel1O e più giu-
sto, negli anni del centro~silnistra, quando
sono starte create nuove e positive pro'SpeIt~
tlÌve di ulteJ1Ìore sVli,luppo civwe e socialle.

l'n quest'ottica di soHdarie1à si co~Hoca ~a
ferma l1'os1Jra deteI11TIiÌnazÌiOne di ritrovare
con il Partito repubblical11/O itaJHano la tm.
dizionale intesa che ha rappresentato, nella
stolìia deBa demoora7JÌa itaLiana, Uin essen-
zialle punto di 'niferimento che non [Inten-
dilamo di's:perdere.

SimllO perciò convinti che 'ill positivo sfor-
~o compiluto ,dai partÏitli iaUeat<i per 'superare
di'v'ergenze .e v.aJuta7JÌoIlli p.ailìtico:lami e peil'
dare .a,l paese un Governo in gmdo di f,ron~
teggiare [a difficiile sitUlazione abbÌia [n sè U!l1
potenzilale costiruuilvo che va 'Ol1Jre JJa pur
doverosa J1]sposta all'emergenza eCOi.::1omirca
e sociale.

Non sottovalutiamo, pemLt'ro, che una
tempesti'VIa e rigorosa at'tua7Jione del pro-
gramma Ì¡lrluslt,rato dail prE$lidenrte F1aIllfalni
possa oont'r.ibUlÌire a risltabilHre UlIlIamiglliore
diaJ1ettka paJrl:amentare tTa Ja maggioranza
e .le oppos.izioaJIi e tra ]1 Plar'1amento, ]1 Go-
verno e ,le graJndi forze sociarlri organiz~ate,
le qualiÌ poiraJllJno espnimere 'il massimo im~
pegno, che anche l'Oro C'ompete, per supe-

m'!',e .la diffiioi1e sittuaZJÌiOiil'es.ootaJnto se Par~
¡l.amento oe Gave,nno faraJ])lno rroo ID fondo il
IloTa dovere di 'i[]!di'nizzo e di gUlÌida politica.

Con questi intendimerrltlÌ, pres1idente Fan-
farn, oll1:orevoli oomponenti d~1 Govellìno, li
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Gruppo dei Sea1JR'torÌ deUa Demoorazia eri-
srtiana assicura al vostro .lav'Oro, che chie-

diamo sia co:Hegia~e, l' appoggio p~eno e la
solidarietà cOil1vÍiIüa, avendo noi un sOllo

'Obiettivo: qneHo eLi cOIITtJr.ihuÌireil11maniere
deteTmiiIlante a far usCÌire il'IrlJailia dalBa dif-

fìidle fa,se nelJa qualle Sii tŒva e gam;niÜre
8JIn'Ü'srtTOpopolo queil progress'Ü cui può am-

bire pef la sua laboriosHà, pe[' la sua im,tra-
prendeil1za, 'Per la 'sua voloil1tà eLipace. (Vivi
applausi dal centro, dal centro-sinistra e
dalla sinistra. Congratulazioni).

Votazione per appeIlo nominale

P R E S I D E N T E. lndìco tla votazioil1e
per appello nominale suNa moziol11e di fidu-
cia alI Govemo presentata dai S'enatoIìi De
Giuseppe, CipeHini, Conti Pers1nd e Ma¡1agodi.

Colom i quali sono favc~revoli aMa mozio-
ne di fiducia rispoil1deral1Jno sì; colara che
SOlD:Ocontra'rÌ ri>srpoEdel'aiI1!no no.

Estraggo a s'Onte liJI:nome del 'seI1!at'Ore d:aJl
quale avrà ,inizio <l'appel:lo <llominaJ.e.

(È estratto a sorte il nome del senatore
Salvaterra) .

Invito il senat'Ore segretario a procedere
aJl,l',arppeHoinizi'ando dal 'senatore Salvatterra.

G I O V A N N E T T I, segretario, fa
l'appello.

Rispondono sì i senatori:

Abis, Accili, Agrimi, Andreatta, Ariost'O,
Avellone,

Baldi, Barin, Barsacchi, Bartolomei, Bau-
si, Beorchia, Berlanda, Bevilacqua, Bi:saglia,
Boggio, Bombardieri, Bompiani, Bonifacio,
Boniver, Borzi, Bozzello Verole, Brugger,
Busseti, Buzio, Buzzi,

Calarco, Carollo, Castelli, Cengarle, Cem-
mi, Cioee, Cipellini, Coco, Codazzi, Colella,
Colombo Ambrogio, Colombo Vittorino (L.),
Colombo Vittorino (V.), Conti Persini, Costa,

D'Agostini, Dal Falco, Damagio, D'Amelia,
D'Arnica, Da Rait, de' Cocci, De Giuseppe,

Dego]a, DeHa Briotta, DelIa Porta, Del Nero,
De] Ponte, Deriu, De Vito, De Zain, Di Lem-
bo, Di Nicola, Donat-Cattin,

Fabbri, Faedo, Falcucci, Fallucchi, Fanfa-
ni, Fassino, Ferralasco, Fe!1ram Nicola, Fer-
rari-Aggmdi, Fimognari, Finessi, Forma, For-
mica, Forni, Foschi, Fossa, Fosson, Fracassi,

Genovese, Giacometti, Giust, Granelli,
Grassi Bertazzi, Grazioli, Gusso,

Jannelli, Jervolino Russo,
Lai, Landolfi, Lapenta, La Russa V.incen-

zo, Lavezzari, Leone, Lepre, Lombardi,
Longo,

Macario, Malagadi, Mancino, Manente C0-
munale, Maravalle, Mariotti, Martinazzoli,
Martani, Masciadri, Mazza, Mazzoli, Melan-
dI'i, Mezzapesa, Miroglio, Mitte:rdorfer, Mon-
senato, Murmura,

Nepi, Neri, Noci, Novellini,
Oriana, Orlando,
Pacini, Pala, Parrino, Pastorino, Patdar-

ca, Pavan, PeirHli, Petronio, P.ittella,
Quaranta,
Ricci, Rigg10, Ripamonti, Riva, Romei,

Rosa, Rosi, Rossi, Rumor,
Salerno, Salvaterra, Santaleo, Santonasta-

so, Saporito, Sarti, Scamarcio, Scardaccio-
ne, Scelba, Scevarolli, Schiano, Schietroma,
Segnana, Segreto, Senese, Sica, Signorello,
Signori, Smurra, Spano, SpeÚa, Spinelli, Spi-
tella,

Tambroni Armaroli, Tanga, Tarabini, Ta-
viani, Tonutti, Taros, T,riglia,

VaHante, Venturi, Vettori, Vignola, Vin-
celli, Vitale Antonio, Vitalone,

Zita.

Rispondono no i senatori:

Anderlini, Angelin, Antoniazzi, Argiroffi,
Bacicchi, Bellinzona, Benassi, Benedetti,

Berti, Bertone, Boldrini, BoIMni, Bonazzi,
Bondi, Branca, Brezzi, Bufalini,

CaUce, Canetti, Carlassa;ra, Cazzato, Chia-
rante, Chiaramonte, Chiel1i, C1acci, Colajan-
ni, Conterno Degli Abbati, Corallo, Cortesi,
Co'>Sutta, Crollalanza,

De Sabbata, Di Marino,
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Felicetti. Fermariello, Ferrara Maurizio,
Ferrucci, Filetti, Finestra, Fiori, Flarndgni,
F'ragassi, Franco.

Gatti, Gherbez, Giovannetti, Gozzini, Gran-
zotto, Graziani, Grossi, Guerrini,

Iannarone,
La Porta, La Russa Antonino, La Val1e,

LazzaI1Ì, Libertini, Lucchi, Lugnano,
Macaluso, Maffioletti, Marchio, Margot-

ta, Marselli, Martino, Mascagni, Merzario,
Miana, Milani ArmeHno, Milani Giorgio, Mi-
raglia, Mitrotti, Modica, Mala, Montalbano,
Morandi,

Napoleoni,
Ossiaini,
Panico, Papalia, Pasti, Pecchioli, Perna,

PiemHi, Pinna, Pistolese, Pollastrelli, pond-
doro, Pozzo, Procacci,

Rastrelli, RiiccardeUi, Romanò, Romeo,
Rossanda, Ruhl Bonazzola,

Sassone, Sega, Sestito, Spadaccia, Stan-
zani Ghedin:i, Stefani,

Ta1ass.i Giorgi, Tedesco Tatò, Tolomel1i,
Tropeano,

Ulianich, Urbani,
Valenza, Valori, Vecchietti, Veœ:nzi, Vi-

nay, Vitale Œuseppe,
Zavattini, Ziccardi.

Sono in congedo i senatori:

D'Arezzo, Marcara, Merzagara, Ravaioli,
Recupero, Stammati, Valiani, Vernaschi.

È assente per incarico del Senato il sena.
tore:

Pisanò.

P R E S I D E N T E. Invito i se:naton
seg,reta,y"i a procedere ah]a .numerazione dei
VOlti,.

(I senatori segretari procedono alla l1U111e~
razione dei voti).

Risultato di votazione

P R E S I D E N T E. P.roclan1o dil .m'su],.

Ì1a10 de1:1a votazione per appelUo InomiillJale

sulla mozione di fiducia al Governo, presen-

tata dai serwtori De Giuseppe, GpeUini,
Conti PersilIl:i e MaJ.agodi:

Sooa10'rJ votanti
MaggJÍo,ranza

Favorevo11Ì

CornÌ'raru

292

147
176
116

Il Senato approva.

(Vivissimi applausi dal centro, dal centro-
sinistra e dalla sinistra).

Onorevole Presidente dell Oonsig1l.io, credo
di poter interpretare i sentdmooti di tutti
,esprimendo a nome del Senato <l'augurio per
H migliore svollgimenio delila mi:sS!Î:OiIlcche
le è stata affide:ta .ne1I'irnteresse del paese.
(Vivissimi applausi).

Interrogazioni, annunzio di rispost.e scritte

P R E S I D E N T E. Il Governo ha
inviato risposte scritte ad interrogazioni
presentate da onorevoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nel fa-
scicolo numero 77.

Interpellanze, annunzio

P R E S I D E N T E. Invito ~l seillartOI'e
s'eglrevario a cLare annunz¡ilQ deUe 1Îil1lÌerpel-
kun,ze perveillute ,wIllaPres.i:denza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

SICA, VALIANTE, SANTONASTASO.
Al Ministro del tesoro. ~ Avendo appreso
dalla stampa le dimissioni dalla carica di
presidente del Banco di Napoli del dottor
Rinaldo Ossola, il quale, con una lettera in-
viata ai componenti del consiglio generale
del Banco stesso e riportata integralmente
da alcuni organi di informazione, ha voluto
da un lato pubblicizzare il significato di tali
dimissioni e dall'altro stigmatizzare il com-
portamento della maggioranza dei membri
del consiglio di amministrazione, i quali ave-
vano negli ultimi tempi assunto una posizio-
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ne di neito contrasto con quella del presi-
dente dimissionario;

senza entrare nel merito di una strana
procedura adottata, ma riferendosi alle dif-
ferenziate e contrapposte posizioni della pre-
sidenza e della maggioranza del consiglio di
amministrazione del Banco di Napoli,

gli interpellanti chiedono di conoscere:
se il Ministro ritiene opportuno riferire

al Parlamento la reale situazione del più
grosso istituto bancario meridionale, anche
alla luce della recente ispezione della Ban-
ca d'Italia, al fine di diradare i dubbi che,
forse artatamente, si è cercato di ingenerare
nella pubblica opinione e nei risparmiatori
sulla funzionalità dell'istituto;

se ritiene, altresì, di indicare quali sa-
ranno le direttive cui il Governo si atterrà
nella designazione del nuovo presidente, che
gli interpellanti si augurano possa essere
scelto con criteri di alta professionalità e di-
rittura morale fra elementi che conoscano
e sentano le esigenze particolari dell'econo-
mia meridionale;

se ritiene, infine, di poter finalmente
sciogliere il nodo della direzione generale
del detto istituto, procedendo alla nomina
da troppo tempo rinviata, ridando, in tal
modo, slancio all'attività del Banco, indi-
spensabile per una incisiva ripresa del Mez-
zogiorno.

(2 - 00576)

COLELLA. ~ Al Ministro delle partecipa-
zioni statali. ~ Per conoscere se è vero che
si ha in animo di stracciare gli accordi del
17 luglio 1979 stipulati presso la P,refettura
di Salerno tra la «Lanerossi» e la FULTA
per l'attuazione dell'impegno complessivo
di creare 475 nuovi posti di lavoro al fine
di assorbire le « eccedenze» di pers'Onale del-
le M.C.M. e 'dell'INTESA per sopperire agli
effetti negativi del piano di ristrutturazione
delle società, nonchè realizzare gli equilibri
occupazionali delle «Manifatture cotoniere
meridionali» nell'area salernitana con il ri-
sanamento delle aziende.

Questo accordo, in un piano oscuro e dia-
bolico nel quale le stesse forze sociali sono
state coinvolte, consentì la troppo affrettata
chiusura della filatura di Nocera Inferiore
(Salerno) (NOF), il trasferimento del perso-

naIe nel nruovo stabilimento di Fosso Impe-
ratore (NUFI) e la collocazione in cassa in-
tegrazione guadagni a zero ore del personale
« esuberante» e destinato alle « attJività so-
stitutive ». Ci si domanda di quali attività
si tratti.

Detto imbroglio, di sconcertante propor-
zione, spinge l'inter,pdlante ad invitare il Go-
verno:

a) a pretendere dall'ENI un serio piano
di risanamento che tenga c'Onto degli accor,di
del 17 luglio 1979 e, nel contempo, difenda
davvero l'occupazione e faccia uscire i lavo-
ratori da un disagio incommensurabHe;

b) ad intervenire «con provvedimenti
straordinari» per un esame approfondito
dello stato delle M.C.M. e dell'INTESA, do-
ve la situazione generale va drammatizzan-
dosi progressivamente per il pauroso aggra-
varsi del deficit nei conti economici, per
sprechi colossali, vendite clientelari nei ma-
gazzini, deresponsabilizzazione dei quadri,
mortificazione delle energie dei lavoratori,
suhordinazione alle scelte del capitale priva-
to, divisioni, ambiguità e incoerenze nei grup-
pi dirigenti;

c) a voler riferire in Parlamento, nel
più breve tempo possibile, qual è il suo pun-
to di vista suHe conclusioni dell'i!l'1Contro del
12 novembre 1982 presso il Ministero delle
partecipazioni statali, nel quale l'INDENI
e la «Lanerossi» hanno annunciato:

1) la cancellazione di quattro delle cin-
que attività sostitutive previste (Bender -
Buracci - !taleo - Fontana);

2) la riconferma di un ulteriore ridimen-
sionamento degli organid M.C M. e INTESA
che, col «Piano '82-86 », raggiungeranno ri-
spettivamente i 1.300 e i 200 addetti, nono-
stante in altri incontri l'ASAP e la «Lane-
rossi» avessero annunciato il ritiro e la revi-
sione del piano programmatico;

3) l'ulteriore ridimensionamento dei vo-
lumi. produttivi a:!,¡'eM.C.M.;

4) il mutamento della strategia per le
M.C.M. e una riflessione di fondo sulla op-
portunità della 101'.0attuale collocazi.one nel-
la li LanerosS1i ».

È appena ij caso di ricordare al Governo:
a) che lo stato di preoccupazione dei la-

voratori delle M.C.M. e dell'INTESA, nonchè
delle comunità dell'agro sarnese-nooerÍ<no e
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dell'intera provincia di Salerno, è tale da
non poter consentire più aLcuna credibilità a
quanti nel passato sono stati protagonisti
di predeterminate soluzioni fallimentari (Re~
gione Campania, ENI, « Lanerossi », INDE-
NI, dirigenti M.C.M., ASAP);

b) che soltanto il rispetto degli accordi
stipulati nel passato e collegati ad un serio
piano di risall1amento potrà trova.re ancora
pienamente responsabili i lavoratori, che
hanno affrontato nel passato e giorno per
giorno affrontano le cause della crisi.

(2 ~ 00577)

SIGNORI, CIPELLINI, BONIVER, BAR~
SACCHI. ~ Ai Ministri dell'interno e degli
affari esteri. ~ In merito ai nuovi alamo-
rosi siViluppi drca resistenza di connive-nze
e legami internazionali del terrodsmo e, a
HiVel[o sovral1!naz\ÌoIliwle,di un Vlasto COll1l-
mercia olalJlldes.tÌil1!odi esplosivi e di armi
equamente ripartiti tra centrali terroristi~
che italiane e straniere e in larga misura ven-
duti in numerose regioni del mondo per
a:ltimenta.re i cÜlnfìHtti,loool,i, I1itenuto:

che neLla .lotta a,l terrorismo [Jodi im~
portanti e decisivi si s,tall1!nosdogHendo ed
altri è presumibile si scioglieranno;

che ,l'attooi/:a.to a.l Papa e il vasto trar
fico clandestino di armi e droga hanno quale
centro la BU!lgaria e i suoi servizi se~reti
jn stretto coLlegamento con que1li di più
importanti Pa.esi dell'Est;

che la Bulgada mostra di voler tra-
sfmmaTe la vicenda di Ivanov .Ä!ntonov ~

iJlfU!llz'ionario bulgaI'o arrestato per concorso
aHiiVo ndl'ai/:tenúato al Papa ~ :ÎJnun inci-
dente internazionale pur di ev.iltal"e un re-
gola're processo;

che il contrabbandi,ere Henry Arsan,
trafficante in ,armi ed erod:na, ha potuto muo~
versi rindisturbato nonOSDante i serviz'¡ ame-
ricani deŒ Narcoi/:k Bureau, fin dal 1973,
pare avessero 11nformatü :la polizia i1aJ.iana
delil'esistenza eLi una ramifioalta 'Organizza-
ZJione che passava 'tra ,La mafi¡a si:oi1iJana e
que11a turca,

gli interpellanti chiedono al Governo ita~
liano se, in ool:labüraziOll1!econ 1 Paesi occi~
dentaJI.i investi,td da questa scoocertante Vli~

cenda, non ilJ1lt-endaoperare con la dovuta
determinaz,kme e fcnna voLontà politica per
far luce in questo bosoo di spie, di servizi
se~ret'i, di traffkanti senz;a scrupoil!Î, di sui-
cidi e omicidi misteriosi volti a destabiliz~
zare i sistemi democratid.

(2 ~ 00578)

DE GIUSEPPE, GRANELLI, MANCINO,
ROSSI, AMADEO, SANTALCO, DEL NERO,
BALDI, CODAZZI, DEL PONTE, FRACASSI,
JERVOLINO RUSSO, LAPENTA, MARTI-
NAZZOLI, PACINI, VITALE Antonio, GRA-
ZIOLI, MARCHETTI, BOMBARDIERI, RI~
PAMONTI, SAPORITO, STAMMATI, VITA.
LONE. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed al Ministro degli affari esteri. ~ Di
fronte alle gravi e inquietanti not'Ìzie che con~
fermano, sulla base di elementi attendibiLi, il
coinvolgimento di funzionari e di servizi se~
greti bulgari nel tentato assassinio del Papa,
che ha sconvolto la coscienza religiosa e ciVli-
le del mondo intero, e in attività connesse
con le trame interne ed internazionali del
terrorismo, gli interpellanti chiedono di sa-
pere:

1) quali atti sono statd compiuti presso
le autorità bulgare, a.nche al massimo livel~
lo, per fare piena luce su fatti inammissihHi
che potrebbero determinare gravissime con-
seguenze diplomatiche;

2) quaH notizie e valutaZJÌoni il Gover~
no intende fornire in materia di collegamenti
internazionali del terrorismo, con riferimen-
to ai tentativi di destabilizzazione in molti
Paesi, e quali iniziative intende adottare per
una effÌca.ce azione contro l'eversione anche
nei rapporti tra gli Stati e nelle varie orga~
nizzaziüni mondiali.

Gli rinterpeUanti, coscienti dei doveri par~
ticolari dell'Italia in ordine alla sicurezza del~
lo Stato del Vaticano e della necessità di
un'inflessibile lotta in ogni campo contro il
terrorismo, confidano in una sollecita di~
scussione parlamentare per dare forza e chia-
rezza wll'iniziativa del Governo nel rispetto
della giustizia e del diritto mtemazionale e
in aderenza alla fondata e cresœnte inquietu-
dine dell'opinione pubblica.

(2 - 00579)
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Interrogazioni, annunzio

P R E S I D E N T E. In'Vito IÌilselI1aJtore
seg:retaiI'io a dare annunzio de1Œeinterroga-
ziorui pervenute a1lla Presidenza.

G I O V A N N E T T I, segretario:

CANETTI, MERZARIO, MORANDI. ~ Al
Ministro della sanità. ~ Per sapere quali
sono i moiLiviche os.tacO>1,1JTIo¡femanazione
del previsto decreto ministepiale suHa tute-
la sanitaria delle att)ività sportive e motorie
non comprese nena dÌiScip:Hn:aprevista dad
decreto 18 febbraio 1982: «Norme per la
tuteJa delrl'aWvi>tà spOiJ1Üvaagonistica ».

In occasione de;ll'emana:Úane di detto de-
creto, si assicurarono le società e le associa-
Úoni sportive che, a breve di'Stanza, ne sa-
rebbe stato prepa:rato un secondo, ,piguar-
dante, appunto, tutta ]'attività sportirva e
motoria che D:0il1può essere oataJogata co-
me « agonistica» in senso stretto. S0Il10pas-
sati da allora dieci mes!Ì, ma il nuovo prov-
vedimento non ha a01COŒvisto la luce, mal-
grado l reÌ'terati so;lled>ûi deHe moltissime
organizzazioni sportive iiD!teressate, mentre
ne è stato emanato un ,ahro (22 ottobre
1982) riguardante i giocatori di caJo10 pro-
fessionisti.

Si tenga presente, per valutare !'impor-
tanza e la neœssi,tà di una normatirva in que-
sto settore, che Ja di'sciplitna prevista dal
decreto 18 febbraio 1982 non può essere ap-
plkata ~ dato i,l numero e 'la complessità
ddle visilte e degli esami previsti ~ aHe

attività cosiddette « di massa» svolte dai1Je
società e associazioni sportive diJettanJtisti-
che.

Se tutie le atti:vità motorie e sportirve fos-
sero soggette aLle norme del decreto 18 feb-
braio 1982, i presìdi sanitari nOln salfebbero
assolutamente in grado di assolvere i com-
pi1i previsti, ooto J'aMo numero dei pirati-
canti, ed inoltre l'onere finanziario a carico
deLle organizzazioni sportive o dei singoli
diventerebbe insostenihide.

Urge perciò una discipli:na molto sempli-
ce che punti sul medico « di famiglia» pe.r
controllare ed 'attestare l'ddoneità aìla pra~
tica sportiva e preveda un numero Hmita-
tissimo di esami.

Si tratterebbe di intendere la medicina del-
lo sport realizzata attraverso due livelli: ia
primo queJ.lo ohe fa perno sul medico di fa-
migJ.ia, il secondo queHo disciplinato dal
decreto 18 febbraiü 1982.

(3 - 02278)

FERMARIELLO, BONAZZI, VITALE Giu-
seppe. ~~ A1 Ministro del tesoro. ~ Vista
l"incapacità politica finora manifestata dal
Governo di affrontare con fermezza e risol-
vere positivamente la penosa, perdurante cri-
si di direzione del Banco di Napoli, importan-
tissimo istituto di credito pubblico e fon-
damentale leva per lo sviluppo eLiNapoli e
del Mezzogiorno, gli interroganti chiedono di
sapere se, contro ogni logica lott:izzatrice
e senza soccombere a1lc pressioni dei centri
di potere locale, è ora finalmente in grado:

di nominare il presidente e il diTettore
generale scelti tra persone di alta qual'ifica
professionale e di indiscussa mopalità e di
assicurare il pieno funzionamento degli or-
gani di amministrazione;

di sollecitare il profondo rinnovamento
del Banco anche attraverso la necessaria e
urgente rifo'rma delIla statuto.

(3 - 02279)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Pre-
messo che ij Senato del,la Repubblica nel di-
cembre 1981 aveva approvato un ordine del
giorno, di cui era pdmo firmatario l'interro-
gante, che impegnav:a il Governo, entro l'an-
no 1982, ö presentare un apposito disegno di
legge, a simigliaIliZa di quanto è stato fatto
per la Regione Valle d'Aosta, per restituire
alla Sardegna la differenza derivante daLl'au-
menio del gettito delle imposte negli ult1mi
8 anni, imposte dovute, statutariamente, nel-
la misura dei nove decimi;

conSliderato che l'anno 1982 volge ormai
al termine e che il cennato ordine del giorno
del Senato, che pure impegnava il Governo a
una decisione, appunto, entro la fine deU'an-
no, è stàto del tutto di1satteso;

rilevato che la condizione delle Regioni
a statuto speciale, e segnatamente della Sar-
degna, per la crisi dell',intero apparato petrol-
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chimico, cartado, minerario e, pm In gene-
rale, dell'intero settore industriale, rischia di
precipitare con aumenti ragguardevoli della
disoccupazione c della cassa integrazione
guadagni,;

accertato che ugualmente grave va con-
figurandosi, ormai da divers'i anni, la orisi
nel comparto agricolo per cause strutturali
e natumli (ritardo nell'irrigazione e nella di-
stribuzione deIJe acque, elettI"i.ficazione e in-
sodiamenti civili, siccità fuoco, vento, brina-
te, gehte, eccetera), talchè va riprendendo
corpo il fenomeno den'abigeato e, più in ge-
nerale, di una turbat.iva sooiale nelle campa~
gne sarde a cui sono collegati i recenti anti-
democratici e fiscali provedimenti per la ri-
duzione degJi elenchi anagrafici, pnivando
cosÌ una parte ragguardevole di lavoratori
deHa previdenza e dell'assistenza sociale,

l'jnterrogante chie¿e di conoscere:
se il Ministero sia venuto o meno a co-

noscenza dei conteggi effettuati da parte del-
l'Assessorato agli enti locali della Regione
<¡a'rdasecondo cui per gli otto anni trascorsi
10 Stato dovrebbe restituire alla Regione la
somma di 1.600 miliardi, miliardi che po~
trebbero, conseguentemente, essere impie-
gati tn importanii iniziative produttive;

quale azione politica il Miruistero inten-
da intraprendere per esaudire il voto espres-
"O dal Senato deIJa RepubbHca, operando
per l'immediata restituzione della somma
dovuta aJla Regione Sardegna.

(4 - 03412)

MARIOTTI. ~ Al Ministro dei beni cultu~
rali e am bientali. ~ Premesso che da qual~
che anno molti enti pubblici e pI"Ívati lavo-
mno ad un progetto per un Museo ad Or-
vieto, che raccolga le opere donate a que~
sta città dallo scultore Emilio Greco, e che
l'iJniziativa, di grande interesse culturale, sa-
rebbe della massima utilità per Orvieto;

ricordato l'rimpegno dei Ministri dei be-
ni culturali e ambientali che si sono succe~
duti ad asseconda,re la realizzazione dell'o-
pera, dkh~aral1dosi disponibili a dare il con~
tributo necessario per superare le difficol-
tà che si smebbero certamente incontrate;

considerato che incombe il pericolo che
l'iniziativa possa sfuggire e l''Ícordato, al-
tresì, l'impe~no concorde deBe autorità 10-

cali di ,risenare al progettato Museo il pa-
lazzo di Bonifacio VIII, attuale sede ({ del-
rOpera del Duomo »,

l'interrogante chiede di conoscere se il
Ministro intenda ancora impegnarsi entro
tempi brevi per la realizzazione del ({ Museo
Greco» in Orvieto.

(4 - 03413)

LA RUSSA Vincenzo. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Premesso:

che lungo la strada statale n. 35, « dei
Gkwi », i'Dun'area popolata da oltre 200.000
abitanti che copre i comuni di Ce&ai!lOMader-
no, Bavisio, Varedo, Limbiate, Seveso, Me~
da, Barlassina, Lentate sul Seveso ed altri di
minor rilievo, non esiste alcun presidio dei
vigili del fuoco;

che detta zona, tanto densamente popo-
lata e con una elevatissima presenza di azien-
de che operano nel settore dell'arredamen-
to con stornaggio di materie prime, semi-
lavorati e prodotti finiti altamente infiam-
mabili, è costantemente minacciata dal peri-
colo di incendi e di alluvioni;

che, in particolare, nonostante le assicu~
raziOll1!idate al consig1iere regionale deliLa
Lombardia Sergio Cazzanriga, 11dis1accamen-
to dei vigili del fuoco volontari che opera
in Lissone, che nrel corso del 1981 ha er
fettuato oltre 500 interventi, non è tuttora
dotato di autopompe ed autolettighe in mi-
sura sufficiente,

,}',ilnterrogante chiede di sapere quali sono
le motivazioni che non hanno permesso la
costituzione di un presidio di vigili del fuo~
co lungo la strada statale n. 35, « dei Giovi »,

e quru1i ilniziative intenda assumere per po-
tenziare il distaccamento di Lissone dei vi-
gili del fuoco volontari.

(4 -03414)

FLANlIGNI. ~ Al .Hil1¿siro dell'interno. ~

Per COJ1oscere:
quali spiegazioni può fornire circa il fat-

to che l'Amminilstraziûne deLLapubbilica ,si.
curezza continua ad applioare, per qUaJ11to
riguarda i trasf.ertmenti e la destitnazione
alle sedi di servizio del personé\'te, vecchie
disposiziO!ni ~ incompatibiJli con le norme
della legge n. 121 del 1981 ~ come quella
stabilita con una circolare del 20 novembre
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1964 che vieta di prestare servizio nella pro~
vincia di origine;

se ha cons~derato che perfino l'Arma dei
carabini'epi è 'Ìenuta ad 'applkare il criterio
di assecondare Ilo svolgimento del SeTvizio
nella sede più gradita, come dispone l'arti~
colo 386 del suo 'regoLamento generale:
« compatibilmente COIl!l.e esigenze organiche
e di servizio tener conto dei desidepi e de!l~
la si1'uazione personale e familiare de-
gli linteressati e destinarH, di massima, ÌiJ1
sede ove riesca agevole Uina sistemazione
domidliare confacente con lIe loro condizio-
ni economiche, al ca'DÌiCodi famiglia ,e al pro--
filo scola8'tico e sanir1JarilO. La sede gradi-
ta all'ilIJ.'teresslé\!Ìo contribuilsce ad aumeil11:are
~l suo rendimento iin servi:z¡io »;

quando ,sarà fatta piazza pultita del1e di-
Siposdzioni vessatarie per il personale di pub-
blica sicurezza e verrà applioata integrad.-
mente la legge di dforma ponendo così fd~
ne 811vecchio a:ndazro di fare Je assegnazioni
del.le sedi di servizio con oPÌ:teri discrimi[J;a~
tori e favorendo sempre i «raccomandati
di ferro».

(4 ~ 03415)

FLAMIGNI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere la sua valutazione sui se-
guenti comportamenti del comandante del-
la Scuola aUkvi agenti della polizia di Sta~
to di Piacenza:

il 23 luglio 1981 infliggeva sanzione di-
sciplinare di 7 giomi di consegna all'agente
Calogero Capuano per omi'ssione di saluto
nei confronti di un sottuffioiale, nÜ'l1tenen~
do conto che l'obbligo del saluto militare e
le sanzioni disciplinari detentive connesse
agli ordinamenti militari sono stati abroga-
ti dalla legge di dfarma in quanto incom-
pa tibili con la nuova configurazione civile
della pubblica sicurezza e lo scioglimento
del Corpo deUe guard~e deHa pubblica sicu-
rezza stessa: infatti il Tribunale ammini-
strativo regionale annullava l'ingiusto prov~
vedlmen1'o accogHendo il ricorso dell'agente;

il 16 settembre 1982 diffidava il soprin-
tendente Raffaele Nardiello per avere par~
tecipato al «Festival dell'Unità », compien~
do eccesso di potere, violazione e falsa a;p~
plicazione degli articoli 81 e 82 della legge
n. 121: 'infatti il Raffaele Nardiello è inter-

venuto al dibattito su «Terrorismo, mafia
e camorra », nella sua qual1ità di dirigente
provinciale del sindacato italiano unitario
lavoratori di polizia, quando era fuod ser~
vizio e in abito borghese, poichè .il SIULP
ha sempre accettato inviti su tali argomen-
ti indipendentemente da partito, associazio~
ne o ente organizzatore, e ha svolto il pro-
prio intervento trattando esclusivamente
dei problemi del terrorismo, mafia e camor-
ra, tenendo un comportamento rigorosa~
mente rispettoso dell'imparzialità della po~
lizia;

il 2 novembre 1982 rispondeva con un
netto rifiuto alla richiesta della segreteria
provinciale del SIULP di un incontro per
trattare un problema riguardante la tutela
Hsica del personale impiegato in servizio;

H 20 ottobre 1982, alla vigilia della gior-
nata del giuramento degli allievi, emetteva
improvvisamente un'ordinanza che proibiva
al personale delle volanti della Questura di
accedere alla mensa deLla S'cuola che funzio~
na anche da rnensa di servi,zio per quel per~
sonale: a seguito delle r:imostlranze del per-
50l!.ale e dell'intervento del SIULP le auto~
riià superiori lo costringevano a revocare
l'ordinanza.

L'interrogante chiede, 'inolt.re, di sapere
se il Ministro è a conoscenza del malumore
e del disagio esisteil1t!Ï tra il personale della
Scuola allieVIÌ della polizia di Stato e della
Questura di PiaCelliZa a seguito dei com-
portamenti aitati e quali provvedimenti in-
tende adottare affLnchè siano pienamente
rispettati la dignità e i diritti conquistati
dai lavoratori della polizia con la legge di
riforma.

(4 -03416)

FLAMIGNI. ~ Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Per essere informato dei risultati
dimostrati aHa scuol.a agenti di custodia e
dei requisiti posseduti da Antonino Cipullo,
eli anni 19, reclutato, quale ausiliario, nel
Corpo degli agenti di custodia e recentemen-
te arrestato quale appartenente ad a:ssoda-
zione a delinquere di tipo camoI1ristico, per
avere fatto da tramite tra camornis.ti chiusi
in carcere ed altri affiliati alla banda e per
avere aiutato gli appartenenti aHa organiz~
zazione « nuova famigl.ia» nella lotta, aH'in~
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temo del carcere della Gorgona, contro gli af-
filiati alla « nuova camorra» di Cutülo.

L'interrogante chiede di conoscere quali
misure sono state adottate e si intendono
adottare per impedire ['infiltrazione nel Cor-
po degli agenti di custodia di terroristi, ca-
morristi e mafiosi.

(4 - 03417)

FLAMIGNL ~ Al Ministro di grazia e
giustizia. ~ Per conoscere:

se sono stati individuati gli autori del-
l'assassinio del detenuto Cosimo Landa, ac-
coltellato durante l'ora di aria nel carcere
circondariale di Brindisi;

qual è la situazione degli organici del
Corpo degli agenti di custodia e del loro
impiego in quel carcere e, in particolare,
quanti agenti di custodia erano adibiti alh
sorveglianza dei detenuti al momento e nel
luogo del delitto e quanti erano i detenuti
da sorvegliare;

se l'amministrazione penitenziaria si era
preoccupata di controllare l'attività della
camorra all'interno del carcere di Brindisi
e cosa intende fare a tale proposito dopo
l'efferato delitto.

(4 -03418)

DAMAGIO. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere quali provvedimen-
ti intenda adottare per il sollecito comple-
tamento dei lavori di sistemazione della
strada statale n. 288, « di Aidone », del com-
partimento ANAS di Palermo.

La statale n. 288, « di Aidone », si estende
dall'innesto con la strada statale n. 192
(bivio JannareIla) all'innesto con la strada
statale n. 117.bis (bivio Madonna della No-
ce) con un percorso di chilometri 52.

Ad esclusione del solo tratto compreso
tra le progressive 50+200 e 52+000, che
è stato già oggetto di interventi migliorati-
vi, la restante estesa stradale abbisogna di
lavori di ammodernamento o di completa-
mento, e in particolare:

a) ampliamento e miglioramento della
sede viabile tra le progressive chilometri-
che 0+000~25+000 e 31 +350 ....-.4

b) apertura di visibilità, riparazioni e
ripristini del piano viario e della sovrastrut-
tura tra i chilometri 46+000 e 49+200;

c) ammodernamento e miglioramento
del tratto tra le progressive chilometriche
49+200 e 50+200.

I più urgenti lavori risultano quelli indi-
cati ai punti b) e c) per il rispettivo am-
montare, segnalato dal compartimento
ANAS, di lire 350 milioni e di lire 1.150
milioni.

L'interrogante evidenzia la situazione di
estremo disagio cui è sottoposta l'utenza
a causa del perdurare delle condizioni estre-
mamente precarie della strada.

(4 - 03419)

DAMAGIO. ~ Ai J¡.1inistri dell'industria,

del commercio e dell'artigianato, delle parte-
cipazioni statali e del tesoro ed al Ministro
pa gli interventi straordinari nel Mezzo-
giorno. ~ Per conoscere quali provvedimen-
ti si intendono adottare per la sollecita solu-
zione del prohlema relativo agli stabilimenti
SJ ACE di Sicilia.

111pmt,icolare, si chiede che venga mante-
nuto dai Ministri dell'industria e delle par-
tecipazioni statali l'impegno assunto ~ nel
luglio 1980 ~ con il Governo della Regione
Sicilia della costituzione del polo pubbLico
della carta, incentrato nella SIACE e con il
coinvolgimento anche deg1i stabilimenti di
Arba1.ax e deHa Cellula sa calabra.

Si evidenzia che la Giunta della Regione
Sicilia ha ribadito formalmente la richiesta
del rispetto dell'impegno assunto dal Gover-
no nazionaJe e considera impraticabile ogni
e qualsiasi ipotesi di soluzione che non tenga
in debito conto la riconversione produttiva
degli stabiJimenti SIACE nel costituendo po-
lo pubblico della carta.

(4 - 03420)

DAlVIAGIO.~ Al Ministro per gli interven-
ti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per co-
noscere quali provvedimenti intenda adotta-
re per la sollecita definizione del progetto
della strada statale n. 288, « di Aidone », del
compartimento ANAS di Palermo, relativa-
mente al tratto tra i chilometri 26+250
e 31 + 350, che si svolge interamente in va-
riante, chiusa al traffico dal 1974.

Tale variante è stata costruita dal consor-
zio di bonifica di Caltagirone per Ja realiz-

I zazione dell'invaso dell'Ogliastro e finanzia-
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ta dalla Cassa per il Mezzogiorno con il con~
tributo dell'ANAS nella misura del 30 per
cento, a fronte delle migliori caratteristiche
della strada rispetto a quelle del tratto che
è stato sommerso.

Dopo l'ultimazione dei lavori, la variante
ebbe a subire notevoli danni in conseguen-
za degli eventi alluvionali dell'inverno 1972~
1973, per cui il collaudatore, in data 30 set-
tembre 1974, nel dichiarare collaudabili le
opere eseguite, espresse parere che l'apertura
all'esercizio non potesse avvenire prima del-
l'esecuzione degli interventi di ripristino e
della eliminazione degli inconvenienti idrau-
lici manifestatisi in corrispondenza dell'at-
traversamento sul fiume Gornalunga.

Successivamente la Cassa per il Mezzo-
giorno invitava l'ANAS a valutare gli inter~
venti necessari ed esprimeva l'opportunità
che all'esecuzione dei lavori provvedesse di-
rettamente l'azienda medesima, conferman-
do la partecipazione alla spesa occorrente
nella misura del 70 per cento.

n progetto dei lavori di completamenta,
redatto dal compartimento eLiPalermo, è sta-
to favorevolmente esaminato dal consiglio
di amministrazione dell'ANAS con voto nu-
mero 1009 del26 settembre 1979 per l'impor-
to di lire 3.967.590.000 e trasmesso alla dire-
zione generale della Cassa per il Mezzogiorno,
per le determinazioni di competenza, con
nota n. 824 del 23 luglio 1980.

L'ANAS, con nota n. 9301 del 29 aprile
1982, ha provveduto nuovamente a rappre~
sentare alla Cassa per il Mezzogiorno la si-
tuazione di estremo disagio per l'utenza do~
vuta al permanere delle condizioni di inagibi~
lità della variante, sollecitando l'adozione dei
provvedimenti, non ancora assunti, e richie~
dendo altresì l'impegno all'ulteriore finan~
ziamento della maggiore spesa derivante
dalla necessità di aggiornamento economico
del progetto.

A quest'ultima nota dell'ANAS e ad un'al-
tra successiva n. 10294 in data 6 agosto 1982
non è stato dato riscontro da parte della Cas-
sa per il Mezzogiorno.

L'interrogante chiede, infine, di conosce-
re se il M1nistro non ritenga di intervenire
sulla Cassa per il Mezzogiorno per avviare
finalmente a soluzione un annoso problema
che tanti disagi continua a creare alle popo-

lazioni interessate, con gravi ripercussioni
sulle attività economiche della zona.

(4 - 03421)

NERI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Premesso che l'ANAS ha dato corso ai
lavori di ammodernamento in nuova sede
della strada statale n. 51, «di Alemagna »,
nel tratto Vittorio Veneto - Ponte nelle Alpi
(Pian di Vedoia), quale stralcio di una car~
reggiata del progetto esecutivo dell'autostra-
da, redatto dalla SPEA su commissione del~
la società « Batia » e successivamente acqui-
stato dalle Amministrazioni provinciali di
Venezia, Treviso e Belluno;

visto che, tanto nel progetto originario
autostradale quanto in quello superstrada-
le, in località « Santa Croce» è previsto uno
svincolo a servizio del comprensaria dell'AI-
pago;

tenuto presente che, a seguito dell'ap-
provazione del disegno di legge n. 1918-A,
la tratta sopra ricordata ha pure la funzio-
ne di collegare la provincia di Belluno con
il sistema della rete autostradale nazionale;

constatato che l'ANAS non ha compre-
so fra le opere appaltate i lavori per lo svin,.-
colo a « Santa Croce »;

rilevato che tale £atto suscita da parte
delle Amministrazioni comunali della co~
munità montana deH/Alpago vive e serie
preoccupazioni;

considerato che lo svincolo in località
«Santa Croce» del comune di Farra d'AI-
pago rappresenta un'eS!ig~a di somma im-
portanza per l'intera ZOil1addl'Alpago, ai
fini dello smaJItimento del traffico data la
notevole distanza rispetto agl:i altri svinco-
li di Vittorio Veneto e Ponte nelle Alpi - lo-
calità « Riorail1e »;

attesa l'urgenza che vengano defindti
i rapporti tra ANAS e società autostra:da'le
(IRI) al fill1edi evitare divergenze in ordine
all'andamento di attuaz~OII1e dei lavori tra
superstrada e autostrada,

l'i-nterrogante invita il MinÍstro ad inter~
venire energicamente presso gli organi di.
rettivi dell'ANAS affinchè venga Tea1izzato
il previsto sVÍincolo,in località « Santa Cro~
ce» del comune di Farra d'Alpago, della
superstrada o autostrada «di Alemagn¡a»
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da Vittodo Veneto a Ponte nelle Alpi (Pian
di Vedoia) per i motivi indicati in premessa.

(4 -03422)

MURMURA, ROMEI, FIMOGNARI, ZITO,
PETRONIO, VINCELLI, ARGIROFFI, SE~
STITO, TROPEANO. ~ Ai Ministri dell'in-
dustria, del commercio e dell' artigianato ed
al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Premesso:

che la metanizzazione del Mezzogiorno
rappresenta uno degli obiettivi prioritari del
piano energetica nazionale, nel quadro della
diversificazione delle fonti di approvvigio-
namento energetica, ,approvato dal Parla-
mento e dal Governo;

che, in attuazione dell'articolo 11 della
legge n. 784 del 1980, il CIPE dovrà appro-
vare il programma generale di metanizzazio-
ne del Mezzogiorno su proposta del Mini-
stro dell'industria, d'intesa col Ministro per
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno,
sentito il comitato dei rappresentanti delle
regioni Ir.eridionaH, l'ANCI e il CISPEL;

che l'obiettivo primario del programma
è il persegui mento di un'equilibrata distri-
buzione degli impieghi del metano nelle re-
gioni meridionali per usi civili ed industria-
li evitando di creare all'interno di esse squi-
libri che ~ invece ~ puntualmente si ve~

rificano penalizzando aree che, al contrario,
vanno incoraggiate;

che il Parlamento ~ prendendo atto di
una situazione meridionale estremamente
squilibrata rispetto a quella del restante
Paese, attraverso cui si evidenzia che la po~
polazione servita da reti di metano è ap-
pena il 31,56 per cento di quella residente
al censimento del 1981 ~ è ricorso ad l.illO

strumento straordinario per il Mezzogiorno,
anche per elevare i livelli di consumo a per-
centuali allineate a quelle del Centro-Nord;

che uno degli strumenti decisivi per la
reaIizzazione del programma è costituito
dalla previsione di adduttori secondari, de-
finiti dall'articolo 11 de1la citata legge in~
fra strutture pubbliche, che mppres'entano
lo strumento di collegamento con il me-
tanodotto centrale e di penetrazione della
rete nelle aree del Mezzogiorno;

che la regione Calabria, fra tutte le re-
gioni del Mezzogiorno, pur passando da 3

comuni metanizZiati con popolazione serv.i-
ta deH'appena 9,6 per cento a 48 comuni
metanizzabiH con popolaùone del 36,92 per
cento, attraverso la prima fase di a¡pp1i-ca-
rione della legge, registra i,l più basso indi~
ce di popolazione da servire e di consumi
alla piccola e media industria;

che il metano prodotto in Calabria in
quantità significative sarebbe sufficiente a
soddi,sfare i presenti bisogni ed i futuri per
cui non s:i capisce la totale utilizzazione di
esso fuori della regione,

gli interroganti chiedono di conoscere:
se risulti vero che !'ipotesi di pro-

gramma generale predisposta dal Ministero
dell'industr:ia, d'intesa con il Ministero per
gli interventi straordinad nel Mezzogiorno,
sia stata elaborata sulla base di criteri e
requisÜi che presenterebbero le seguenti
percentuali di popolazione servita: Marche
81,2 per cento; Campania 81,2 per cento;
Puglia 78,6 per cento; Lazio 75 per cento;
SicHia 71,9 per cento; Abmzzi 71,3 per cen-
to; Ba5ilicata 69,1 per cento; Molise 67,7
per cento; Calabria 60,1 per cent.o, regi-
strando, quindi, appena il 60 per cento di
popolazione semta nella Calabria a fronte
de! 74,60 per cento di percell1tua:le media
tra tutte le regioni del Mezzogiorno e con
scarso sviluppo dei consumi di. metano nel~
le aree industriali;

se non ritengano di verificare se la me-
todologia parametrica posta a base della
formulazione del programma non finisca,
pertallito, di ptnalizzare la sola regione Ca-
labria nel contesto globale delle altre re-
gioni meridionali;

se, in questo quadro di verifica, non sia
il caso di diminuke la distanza tra la pe~
riferia urbana dei comUI1Ji ed il metano-
dotto, non ignorando soprattutto l'infel:ice
situazione geografica che da sola penalizza
la regione Calabria;

se il limite di popolazione minimo per
l'accesso al finanziamento, sostituito con
consumi extra~familiaTi di 500.000 metri
cubi, non rappresenti un limite assai alto
per i comuni calabresi;

se, infine, non ritengano di realizzare
l'obiettivo della legge n. 784 prevooendo la
costruzione di quegli adduttori secondari
indicati nelle proposte deHa Regione Cala~
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bria al Ministero dell',industria che con~
sentono, quindi, la modifica obiettiva dei
criteri e delle condizioni posti a base del
programma, anche attraverso la costituzio-
ne di bacini di utenza da fare indiv1duare
direttamente alla Regione, sia pure entro
i limiti fissati dalle direttive del pi,ano.

(4 - 03423)

PINNA. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere quali passi sul piano diplo~
matico siano stati fatti dal Ministero in rela~
zione ad una prece~ente intel'rogazione par-
lamentare riguardante le persecuzioni relt-
giose che avvengol1iO, ormai sistematicamen-
te, in Iran.

Per sapere, altresì, se sia a conoscenza che,
in meno di sei mesi, si sono veri,fi:cate altre
sei nuove fucilazioni contro i Bahai e che,
conseguentemente, i signori Muhammad
Mansuri, Jadiolu'ilah Asharaf, Muhammad
Abbasi, Mamuchihr Farzamih, Mu'ayyad e
Abbas' Alì Saodiqui'Pur hanno perso la vi-
ta unicamente perchè professavano un'altra
religione.

Per sapere, infine, quali passi siano stati
fatti presso il Governo iraniano per manife~
st<\re lo sdegno dell'assemblea spirituale na-
zionale dei Bahai d'Ita1ia e di tutti i demo-
crati.ci contro tali efferati del,itti, affinchè
si ponga fine alla politica di persecuzione
religiosa.

(4 ~ 03424)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 15 dicembre 1982

P R E S I D E N T E. n Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblioa mercoledì 15
dicembre, alle ore 16,30, con il seguente or-
dine del giorno:

Discussione dei disegni di legge:

1. Conversione in legge del decreto-legge
12 novembre ]982, n. 829, concernente in-
terventi urgenti in favore delle popola-
zioni colpite da calamità naturali o eventi
eccezionali (2098).

2. Conversione in legge del decret<rleg-
ge 21 ottobre 1982, n. 770, recante dispo-
sizioni concernenti l'esercizio degli im~

pianti di riscaldamento. Disposizioni con~
cernenti le scorte di prodotti petroliferi
(206S~B) (Approvato dal Senato e modifi-
cato dalla Camera dei deputati).

GUALTIERI ed altri. ~ Modifica ad al-
cune disposizioni dell'articolo 1 della leg-
ge 10 febbraio 1981, n. 22, recante norme
per il contenimento dei consumi energetici
(1857).

3. BEVILACQUA ed altri. ~ Legge-qua~

dro e provvedimenti in materia di turismo
e industria alberghiera (549).

Legge~quadro in materia di turismo ed
industria alberghiera ed interventi urgen~
ti per il potenziamento e la riqualificazio~
ne dell'offerta turistica (838).

ANGELIN ed altri. ~ Legge-quadro per

il turismo (1300).

ANGELI N ed altri. ~ Investimenti a fa~
vore del riequilibrio territoriale della or~
ganizzazione turistica italÏ:ana e finaThZÍa-
mento dei piani regionali straordinari di
settore elaborati in attuazione della legge-
quadro nazionale per il turismo (1301).

4. Norme per l'erogazione di contributi
statali agli enti a carattere internazionali-
stico sottoposti alla vigilanza del Ministe~
.ra degli affari esteri (1973) (Approvato
dalla Canzera dei deputati).

5. JERVOLINO RUSSO ed altri. ~ Nuo~

ve norme in materia di cittadinanza (433).

BONIVER ed altri. ~ Modifiche alla
legge 13 giugno 1912, n. 555, concernente
attribuzione della cittadinanza italiana
(1005).

Nuove norme sulla cittadinanza (1140).

TEDESCO TATO' ed altri. ~ Modifica
della legge 13 giugno 1912, n. 555, sulla
cittadinanza, e di disposizioni preliminari
al codice civile (1376).

La seduta è toilta (ore 23,05).

Dott. FRANCESCO CASABlANCA

Consigliere preposto alla direzione del
Servizio dei resoconti parlamentari


